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Verbale del Focus Group Mediterraneo Occidentale
Video conferenza
6 Maggio 2021

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato:
Coordinatore: Mario Vizcarro

La Segretaria Esecutiva da il benvenuto ai partecipanti e fa presente che il giorno precedente si e
tenuta la riunione InterAC con la CE e spiega che l'iter di entrata in vigore del nuovo fondo europeo
per la pesca non ci ha permesso ancora di ricevere I'anticipo sul contributo della CE e che comunque
il MEDAC sta cercando di andare avanti nonostante la situazione economico-finanziaria sia
complicata, ci tiene quindi a ringraziare gli interpreti che stanno comunque continuando a lavorare
e informa tutti che verra inviata una lettera alla CE per sollecitare il pagamento, precisando che non
sa ancora se si riuscira ad organizzare nuove riunioni nei prossimi mesi.

Il Presidente Buonfiglio prende la parola e fa presente che tutta la Presidenza ha lavorato per
garantire che il dibattito nel corso delle riunioni possa svolgersi senza limiti stringenti e che quindi
si & cercato di adottare a partire da questa riunione di una formula diversa per avere pil tempo per
gli interventi dei partecipanti, riconoscendo che nelle ultime riunioni forse il numero delle relazioni
degli esperti era eccessivo e di conseguenza il tempo per il dibattito & stato limitato. Qualora anche
guesta nuova impostazione non sara sufficiente, si pud prevedere di estendere anche al pomeriggio
le discussioni. Ricorda a tutti che lavorare in remoto, cosi come prevedere i tempi degli interventi
non e semplice quindi si tratta di sperimentare le varie formule con la pazienza di tutti.

Il coordinatore Mario Vizcarro saluta tutti e ringrazia e chiede se ci sono modifiche all’ordine del
giorno che viene approvato all’si pud approvare, passa al punto 3 per I'approvazione del verbale
dell’ultima riunione e chiede se ci sono modifiche, anche questo viene approvato all’'unanimita.

Vizcarro passa poi al punto numero 4 dell’ordine del giorno e introduce Marzia Piron che ha
partecipato alle riunioni dello STECF e che fara una breve presentazione, le passa dunque la parola.

Marzia Piron presenta i risultati della 66° riunione plenaria dello STECF che si € tenuta dal 22 al 26
marzo, fa presente che sono stati inviati il report la scorsa settimana in modo da consultare e
approfondire le varie tematiche e che I'esperto scientifico che ha partecipato ai GL della CGPM ha
ritenuto opportuno procedere ad una presentazione piu dettagliata nel mese di giugno. Mostra le
slides e fa presente che ha reinserito il link per i report da scaricare. Invita comunque Anne Cecile
Dragon della DG MARE, ad integrare se ci sono altre informazioni da aggiungere a quanto esposto.
Il gruppo di lavoro dello STECF per il West-Med & stato chiamato a rivedere il set di dati per lo
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strascico sul West-Med ricevuti dai logbook e dal VMS per evitare che non ci sia un indesiderato
aumento della mortalita da pesca assegnata ad ogni paese, gli & stato chiesto inoltre di valutare
I’affidabilita scientifica dei fattori di conversione che erano da confermare e approfondire. Dai
risultati preliminari, € emerso che i pescherecci di maggiori dimensioni sono piu efficienti e che il
tipo di attrezzo determina il potere di cattura del peschereccio. E stato concluso, inoltre, che i fattori
di conversione tra segmenti della flotta adottati dovrebbero essere pil approfonditi considerando
anche i dati VMS e logbook per le uscite di pesca che gli SM devono fornire. Si chiedono quindi
maggiori dati agli SM. Inoltre, il GL dello STECF doveva analizzare anche le chiusure spazio-temporali
esistenti e future per stimare la loro efficacia per proteggere i riproduttori ed hanno concluso che
I’obiettivo delle chiusure € cambiato, perché devono comportare una riduzione tra il 15% e 25% del
bycatch dei giovanili e riproduttori degli stock di riferimento, specificando che il “bycatch” e stato
inteso come catture. Per quanto riguarda I‘impatto della pesca ricreativa sullo stock soggetti a piano
pluriannuale, & stato considerato anche il parere del MEDAC del 2016 ed é stato concluso che la
pesca ricreativa abbia un impatto trascurabile per il West-Med.

Vizcarro ringrazia Marzia Piron e passa la parola a Anne Cecile Dragon della DG MARE.

La rappresentante della DG MARE, Dragon ringrazia Piron e sottolinea che il lavoro dello STECF &
interattivo e che ogni anno ci sono nuove valutazioni sulla base dei dati ricevuti dagli SM. Per il primo
mandato sui fattori di conversione, fa presente che la valutazione dello STECF cercava di capire se
avessero un senso e si € analizzato in che modo gli attrezzi li influenzano e, in effetti, c’e stato un
risultato interessante e va approfondito perché deve esserci una parita di applicazione tra i vari
attrezzi. Si dice disponibile a rispondere alle domande dei partecipanti.

Vizcarro ringrazia Dragon e apre il dibattito.

Domitilla Senni di Medreact ha una domanda per la CE, fa presente che né Francia né Italia hanno
presentato proposte per nuove chiusure e quindi si chiede quali saranno i prossimi passi affinché
entro luglio 2021 venga attuato l'art. 11 del piano pluriannuale. Chiede anche al Presidente
Buonfiglio per I'ltalia e ai soci francesi se ci sono consultazioni a livello nazionale al riguardo.

Antonio Marzoa di UNACOMAR ringrazia Piron e commenta che questo rapporto dello STECF
definisce un processo interattivo nel quale si sta imparando qual & la realta della risorsa, si stanno
capendo i vari impatti degli attrezzi e vuole pertanto insistere su cio che il settore vuole difendere,
ovvero ritiene che non si possa applicare un programma per raggiungere il 40% di riduzione, perché
gia nel secondo anno potrebbe esserci una riduzione e andrebbero valutati i risultati prima di
procedere con altre riduzioni. Ritiene che cio che esigono dalla CE sia veramente troppo elevato,
perché si trasforma in una riconversione occulta del settore. Ritiene che queste politiche
andrebbero applicate con buon senso.
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Rafael Mas dell’lEMPA ringrazia il coordinatore e Piron per la presentazione e commenta che, ad
esempio, nel ragionamento dello STECF, lo colpisce la volonta di valutare l'efficienza di
un’imbarcazione, perché pud cambiare molto da una imbarcazione all’altra, crede che lo STECF
dovrebbe capire che questo & praticamente impossibile. Per quanto riguarda le aree di chiusura, &
colpito dal fatto che mancano dei dati sulla riduzione della quantita del novellame, si parla del 10%
e si chiede come sia possibile e come faccia lo STECF a sapere qual € la % di riduzione dello scarto di
novellame in alcune zone visto che & molto complicato, ribadisce che spesso vengono chiesti dati ai
pescatori su questo per poi utilizzarli per prendere delle decisioni.

Jose Maria Gallart di CEPESCA commenta dicendo che hanno capito che da parte dello STECF non
vengono considerati i dati reali attuali della situazione in Spagna perché nel 2021 c’e stata una
riduzione del numero di giornate, sono stati applicati dei fermi e la flotta spagnola ha avuto una
riduzione di 13 mila giornate.

Jorge Campos di FACOPE chiede a Marzia Piron se & stato considerato lo sforzo che fa la flotta
spagnola dello strascico, oltre alla capacita, rispetto a quella francese o italiana visto che per loro
sono previste solo 12 h.

Anne Cecile Dragon della DG MARE risponde a Jorge Campos dicendo che il fatto di avere 12h in
Spagna cambia il calcolo rispetto alle 15h ovviamente e che lo STECF lo deve considerare. Per quanto
riguarda la domanda di Domitilla Senni, fa presente che la Francia, I'ltalia e la Spagna dovevano
presentare delle proposte ma solo la Spagna ha proposto ulteriori chiusure, mentre quelle di Francia
e Italia verranno valutate prossimamente, si dice fiduciosa che anche loro proporranno anche altre
arre di chiusura. Precisa che la DG MARE ¢ in contatto con gli SM su base regolare per approvarle
entro il mese di luglio. Sull’intervento di Marzoa, ritiene che nel modo in cui e stato adottato il piano
del West-Med, la mortalita di pesca doveva essere ridotta del 70%, e soprattutto per il nasello, ma
che questo va combinato con misure tecniche e in collaborazione con gli SM. Per quanto riguarda
I'approccio, tutti i segmenti di pesca possono avere le stesse riduzioni per avere una parita tra tutti
i settori degli SM. Concorda su quanto detto da Rafael Mas ovvero che I'efficienza di pesca € una
guesitone che riguarda molti fattori, tra cui anche I’esperienza dell’armatore e che € molto difficile
valutarla, lo definisce un work in progress perché vengono aggiunte sempre nuove variabili e
guest’anno si sono valutati i fattori di conversione. In merito all’ultima domanda di Gallart, ovvero
sul perché la CE stia considerando una riduzione di sforzo di pesca per il 2022, risponde che sebbene
ci sia stata gia una riduzione, la mortalita di pesca deve essere ridotta al fine di raggiunge nel 2025
I’MSY. Inoltre, aggiunge che per quanto riguarda il FEAMPA né la Spagna né I'ltalia hanno iniziato a
lavorare sul Programma Operativo (PO) quindi in questo momento non c’e un supporto reale per i
pescatori. In materia di selettivita, fa presente che e importante adottare attrezzi piu selettivi e lo
stesso vale per le chiusure delle aree di pesca, per far si che il FEAPMA supporti queste misure. Invita
a contattare gli SM per lavorare su questi aspetti.
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Antonio Marzoa di UNACOMAR ringrazia la Dragon per le risposte e al contempo fa presente che
non ha risposto alla sua domanda, perché la sua riflessione era su quanto sia stato fatto negli ultimi
anni e su come si agisca solo sulla pesca come se fosse I'unica attivita che ha incidenza sulle specie.
La pesca a strascico fornisce il 70% del reddito al settore quindi, evidenza che se fallisce quello,
fallirebbe tutti il settore, ma ricorda che la diminuzione delle sardine, per esempio, non € motivata
dall’azione della pesca, sa di non essere uno scienziato ma sa che la risorsa viene influenzata anche
da altri fattori, quindi chiede di avere pazienza e di prolungare la data limite per il raggiungimento
dell’MSY, perché il 2025 e troppo presto. | pescatori saranno annientati e anche su questo rapporto
si continua ad infierire solo sul settore della pesca.

Il Presidente Buonfiglio chiede chiarimenti alla Dragon sulle zone di chiusure, ritenendo ci sia un po’
di confusione in materia. Evidenzia che I'art. 11 comma 3 del MAP West-Med sancisce che entro il
17 luglio 2021, gli SM istituiscono altre zone di chiusura alla pesca ad una condizione, quindi a suo
awviso la data non dovrebbe essere obbligatoria per l'istituzione di zone aggiuntive. Inoltre, alla luce
di quando discusso allo STECF che osserva che gli obiettivi delle chiusure aggiuntive sono stati
cambiati, fa presente che quando al Consiglio dei Ministri si trattava la riduzione dello sforzo di
pesca, la Spagna e la Francia hanno negoziato in un modo mentre I’ltalia in un altro, infatti Spagna
e Francia hanno avuto una % di riduzione piu bassa con misure tecniche diverse. Crede quindi che
nessuna chiusura aggiuntiva sia obbligatoria né sia stata sottoscritta dall’ltalia perché ha accettato
il 10% di riduzione delle giornate di pesca. Ritiene, quindi, che si stia facendo confusione sui risultati
del Consiglio dei Ministri di dicembre che interessano in maniera diversaivari SM. L’art. 11 comma
3 non € un obbligo, se non in presenza di alcune circostanze. A Domitilla Senni risponde che lui non
ha notizia di consultazioni dello SM italiano con gli stakeholder in materia ma magari lo sta facendo
con la ricerca. Inoltre, fa presente alla Dragon che non & vero che I'ltalia non sta lavorando al PO del
FEAMPA perché lui ha partecipato a delle riunioni di partenariato e che gli sono gia state
presentante delle proposte.

Cecile Dragon ringrazia Buonfiglio e & rassicurata dal fatto che il lavoro & in corso, ma 'unica bozza
ricevuta dalla CE & quella da parte della Spagna. Nel corso dell’ultimo Consiglio dei Ministri di
dicembre ricorda che ci sono state molte discussioni, ma ribadisce che non c’é nessun dubbio sul
fatto che sia un obbligo, 'adozione di zone di chiusure da parte di tutti gli SM. Precisa che il
compromesso raggiunto per I'ltalia sul 10% era sul target da conseguire e non riguardava le chiusure
con I’opzione se adottarle o meno ma solo sull’obiettivo. L’Italia ha preferito una modalita differente
sarebbe comunque interessante coinvolgere il MEDAC nella progettazione di ulteriori zone di fermo
pesca.

La rappresentante del MIPAAF chiarisce una questione relativa al PO da parte dell’ltalia, ribadendo
che ’Amministrazione italiana sta lavorando al PO e al piano strategico sull’acquacoltura e nel mese
di aprile si € anche tenuta una riunione bilaterale con la CE con i suoi servizi.
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Gilberto Ferrari di Federcoopesca riguardo al tema delle aree di nursery, che sono gia 8 e stanno
dando dei risultati, esprime anche lui dei dubbi sull’obbligatorieta di istituzione di nuove aree come
detto dalla Dragon perché il testo del Regolamento West-Med & stato approvato a seguito di un
trilogo molto lungo. Chiede quindi a Anne Cecile Dragon se a suo avviso I'accordo in seno al Consiglio
dei Ministri di dicembre, abbia modificato il quadro normativo di riferimento e se le aree non
sarebbero piu eventuali ma obbligatorie. Fa presente che I'applicazione del MAP West-Med ¢ gia
molto complessa quindi & necessario capire bene questo aspetto.

Jose Maria Gallart CEPESCA ricorda che Clara Ulrich a febbraio ha affermato che sara impossibile
raggiungere nel 2025 I’'MSY lo ha detto in modo molto chiaro, crede dunque che si debba lavorare
sulla modifica dell’Art. 11 della Regolamento.

Marzia Piron chiede alla Dragon quali sono le tempistiche e le modalita, se il MEDAC & chiamato ad
interagire con gli SM e gli stakeholder per formulare un parere in merito.

Dragon ha preso nota delle varie domande e ringrazia tutti per il dibattito interattivo. Ricorda che
la scadenza per il raggiungimento dell’obbiettivo dell’lFMSY sarebbe stata gia nel 2020.
Relativamente al FEAMPA, sarebbe necessario arrivare ad un programma operativo attuabile. La
rappresentante della DG MARE risponde anche in merito al risultato del Consiglio dei Ministri di
dicembre, sottolineando che il testo non é stato modificato: durante I'incontro tra i ministri si
arrivati ad una visione comune perché I'attuazione del piano pluriennale fosse equa e si potesse
arrivare all’applicazione delle opportunita di pesca dall’anno prossimo. Ritiene, inoltre, che tra i
risultati scientifici siano gia disponibili indicazioni sulle aree di concentrazione dei giovanili e dei
riproduttori. Il “Se”, riportato all’art.11.3 del regolamento sul Mediterraneo Occidentale, significa
“dove” e non “una possibilita di dichiarare ulteriori aree”. |l piano pluriennale e stato formulato per
combinare le misure tecniche e il FEAMPA, con I'intenzione di ridurre lo sforzo di pesca migliorando
I'applicazione delle misure tecniche e la selettivita. La scadenza prevista per gli Stati Membri e per
il MEDAC per proporre nuove aree ¢ fissata al 17 giugno, poiché le proposte saranno valutate dallo
STECF nella prima settimana di luglio.

Fabio Fiorentino interviene per chiedere di specificare se I'FMSY di riferimento sia quello calcolato
per la triglia (Mullus barbatus) o per il nasello (Merluccius merluccius). Poiché ha contribuito
all’individuazione delle aree per I'art.11.2 per I'ltalia, ricorda che le zone chiuse in Mediterraneo
Occidentale sono 10 e non 8. Le simulazioni svolte finora, inoltre, hanno evidenziato che si sfora la
percentuale prevista del 20%, ma dovra comunque essere verificato dal monitoraggio.

Anne Cécile Dragon risponde che il testo € molto chiaro: I'obbligo di raggiungimento dell’FMSY
riguarda tutte le specie del piano pluriennale e non c’é dubbio su quale sia necessario raggiungere.
Il coordinatore interviene per ricordare che a breve si compiranno i due anni dall’approvazione del
Regolamento 2019/1022 del 20 giugno 2019, in cui si stabilisce il piano pluriennale per la pesca
demersale nel Mediterraneo occidentale. Malgrado gli sforzi realizzati principalmente dal settore
della pesca, il passaggio ad un sistema di gestione dello sforzo in termini di riduzione del numero di
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giornate si sta dimostrando impossibile. Se la prima riduzione iniziale del numero di giorni nel 2020
in molti casi ha gia portato al limite di cido che sarebbe economicamente fattibile per molte
imbarcazioni, gli accordi del Consiglio dei ministri del 15 e 16 dicembre non sono accettabili: il
coordinatore ritiene che riduzioni cosi elevate, ogni anno, non possano essere assorbite, né dal
settore della pesca, né da qualsiasi altro, considerando anche l'introduzione di nuove chiusure
permanenti di vaste zone di pesca e |'attuazione di misure tecniche di selettivita. Con questi accordi
sono riusciti a passare da un obiettivo lodevole a una chimera che mette in grave pericolo il modello
di pesca attuale, senza conoscere quale sia il modello alternativo. La storia di pesca si € storicamente
basata su vari pilastri, il principale € rendere I'attivita sostenibile per la risorsa: senza risorsa da
pescare, non ha senso |'attivita stessa, ma sembra che qualcuno creda che la riduzione del volume
della risorsa possa essere attribuita solo alle attivita di pesca, in particolare alla flotta da traino.
Mario Vizcarro non condivide la soluzione proposta dalle autorita pubbliche di portare al limite il
settore fino alla sua scomparsa per fame. Gia negli anni '60 del secolo precedente, i pescatori a
strascico della zona sono stati in grado di guidare, attraverso il metodo scientifico di prova ed errore,
le riforme necessarie per rendere piu sostenibile la pesca al traino: riduzione degli orari, attuazione
di divieti biologici e di altre misure tecniche concordate in modalita di cogestione tra il settore, le
amministrazioni e gli organismi scientifici, istituendo il Piano sperimentale della zona di pesca del
delta dell'Ebro. E questo & il metodo da rivendicare e applicare. La conseguenza di una riduzione del
numero di giornate massime nel 2021 (7,5%) avra come effetto immediato una notevole riduzione
del reddito da traino, che interessera le altre modalita di pesca e il loro posto alle aste portuali
nonché I'offerta di pesce ai mercati e ai modelli turistici locali, con la gravissima incidenza sul
mercato del lavoro delle popolazioni ittiche. Qui piu che parlare di Green Deal, sembra piu Black
Deal.

Il coordinatore continua l'intervento sottolineando che, dopo questi due anni di applicazione del
MAP, si sta trasmettendo incertezza al settore interessato, che a sua volta genera gravi problemi di
credibilita sia per la Commissione che per le amministrazioni pubbliche. Risulta complicato spiegare
il cambiamento di discorso ai pescatori in cosi poco tempo. Alla fine, la triste realta e che tutto
guesto genera disagio, insicurezza, incertezza e voglia di uscire dall'attivita. Con una riduzione del
numero di navi, il contributo economico del settore potrebbe diventare sempre piu simbolico (PIL).
Tutto questo senza sapere come la risorsa reagira al nuovo MAP, a soli due anni dalla sua attuazione.
La mancata valutazione dello stato della risorsa € una novita nell'applicazione delle modifiche ai
regolamenti europei sulla gestione della pesca. Anche perché fattori diversi dalla pressione della
pesca, gia evidenziati dagli scienziati e dalla stessa Commissione europea (inquinamento, pressione
della popolazione, cambiamento climatico, specie invasive, ecc.), possono influenzare le
popolazioni. Sempre pil voci all'interno della comunita scientifica affermano chiaramente che con
la riduzione delle giornate assegnate, anno dopo anno, I’'MSY non sara raggiunto entro il 2025,
poiché e evidente che la situazione della risorsa non e imputabile al settore della pesca in esclusiva,
mentre e |'unico settore che subisce la riduzione di capacita. Inoltre, |'effetto del COVID19 in questo
esercizio 2021 e e sembra che continuera ad essere straordinario con la crisi che colpisce a tutti i
livelli, sanitari, commerciali, di consumo, rendendo il futuro ancora pil incerto.
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Il coordinatore, quindi, propone di cambiare rotta secondo i seguenti punti principali:

- Elaborazione di un Piano Globale di Vitalita della Pesca Mediterranea, integrando il presente
MAP demersale insieme ai prossimi MAP pelagici ecc. Interconnessione tra modalita di
pesca, rispondendo ad un obiettivo comune.

- Riforma del regolamento (UE) 2019/1022 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
giugno 2019, che istituisce un piano pluriennale per la pesca demersale nel Mediterraneo
occidentale. Il termine per il raggiungimento dell'MSY 2025 deve essere prorogato di almeno
altri 10 anni. La differenziazione delle catture per specie bersaglio non ha senso in attivita di
pesca multi- specifiche. (costiera/fondo)

- Lagestione deve essere territoriale. La mancanza di armonizzazione delle modalita di pesca
a strascico nel Mediterraneo occidentale genera squilibri e mancanza di equita.

| pescatori difenderanno sempre la necessita di una gestione sostenibile delle risorse che consenta
la sostenibilita delle attivita di pesca. Mario Vizcarro conclude che non sia possibile farlo nel
contesto attuale e con questo quadro giuridico.

Antonio Marzoa ringrazia Anne Cécile Dragon per le risposte, ma non si sente rassicurato come si
sarebbe atteso perché si continua a sottolineare che I'obiettivo dell’FMSY non & stato raggiunto, ma
si dovrebbe parlare anche degli altri pilastri, tra cui quelli socioeconomici. In questi giorni si &
assistito a diverse manifestazioni sulla tematica. E necessario capire cosa si voglia fare della pesca a
strascico: non si tratta piu solo di una questione politica, ma anche economica e sociale. Molti
documenti normativi e strutture hanno consentito la gestione nel corso dei secoli, al fine di garantire
che i figli e i nipoti potessero continuare a lavorare in mare: sono i primi che hanno a cuore che si
tuteli il mare. Il problema pil grande & sociale. Marzoa esprime perplessita sul fatto che la mortalita
naturale possa tener conto anche dell’inquinamento, del traffico marittimo e di altri impatti sulla
risorsa. E necessaria una visione piu olistica.

Massimiliano Sardone racconta di esser rimasto colpito dal documentario Seaspiracy poiché ritiene
che sarebbe pil opportuno girare il documentario Sea-hypocrisy riferendosi alla gestione della
pesca comunitaria che si rivolge solo a punire il settore. Riporta che e stato addirittura pensato di
mettere le telecamere sui pescherecci che hanno infranto le regole, mentre non vengono
monitorate le navi da crociera che sversano tantissima plastica, o le perdite degli oleodotti, o gli
sversamenti delle navi. Il rappresentante della UILAPESCA, inoltre, ritiene che la Commissione non
veda tutti i prodotti della pesca, che arrivano sul mercato europeo e che sono frutto dello
sfruttamento del lavoro, creando una competizione eccessiva col prodotto europeo. Malgrado tutte
le riduzioni attuate finora, con le relative conseguenze sui lavoratori, non sono stati raggiunti i
risultati. Sardone ritiene che, se I'attenzione che viene posta sul settore della pesca, fosse posta
sulle questioni ambientali, molti problemi sarebbero gia risolti.

Barbara Fouquet della DG MARE prende la parola e fa presente che la CE ha lavorato su tutte le
tematiche a livello europeo per il raggiungimento di una pesca sostenibile, per eliminare i rifiuti
marini e anche la precedente Commissione ha lavorato sulla plastica per conseguire oceani puliti e
sani. La CE e all’avanguardia su queste tematiche e sanno che & importante lavorare non solo sulla
pesca ma su tutte le attivita che hanno un impatto sui nostri mari. Sull’attuazione del piano del
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West-Med afferma che & un piacere aver ascoltato gli interventi, ma ricorda che esiste un
Regolamento adottato dal Consiglio e dal PE e quindi da tutti gli SM e rappresentati del popolo.
Esiste quindi un quadro per sostenere la sostenibilita del Mediterraneo e sanno che la situazione e
molto particolare perché hanno gia derogato alla norma generale al raggiungimento del MSY 2020
fino al 2025 e quindi ora si deve lavorare a questo obiettivo. Fa presente che ci sono varie strade da
percorrere per conseguire questo obiettivo, € nel migliore interesse del settore e anche
nell’Atlantico hanno visto che quando si pesca in maniera sostenibile c’é un ritorno economico per
i pescatori. Da ultimo, ricorda che ci sara il FEAMPA; che € una chiamata a tutti, affinché si faccia in
modo che il supporto finanziario venga utilizzato perché & stato creato per sostenere tutti i
pescatori. Conclude dicendo che & il nuovo Vicedirettore della D1 e che sara un piacere collaborare
in futuro con il MEDAC.

Antonio Pucillo dell’ETF fa alcune considerazioni, dicendo che finalmente vengono considerati altri
elementi che influenzano I'attivita di pesca, ma sarebbe opportuno capire in che modo, perché si
parla di inquinamento che danneggia la pesca, ma vorrebbe approfondire questo aspetto. Se € vero
che si sta facendo una valutazione di questo tipo, I'unico che ne risente in maniera effettiva ¢ il
pescatore e vuole capire in che modo. Fa presente che il FEAMPA rispetto ai problemi
socioeconomici non mette a disposizione molte risorse.

Anne Cecile Dragon della DG MARE ringrazia per aver ricordato il quadro generale la collega Barbara
Focquet e sottolinea la strategia sulla biodiversita che & stata adottata e il piano di azione che sara
oggetto di dibattito e che queste azioni dovranno considerare tutte le idee. Non sa se il Segretariato
del MEDAC ha chiesto di partecipare al GL degli esperti che analizzano la strategia sulla biodiversita
come ha fatto il CC Baltico, per capire cosa si puo fare per essere piu attivi da questo punto di vista.
Invita a farlo comunque perché potrebbe essere il forum giusto per aiutare il settore della pesca a
passare verso la modernita. Conferma che le problematiche socioeconomiche non rientrano nel
FEAMPA, ma precisa che sono i PO proprio gli strumenti per ristrutturare il settore della pesca per
renderlo pil sostenibile. E importante che tutti discutano a riguardo con le Amministrazioni
Nazionali, affinché il settore tragga vantaggio da questo fondo. Per il FEAMP non sono state
utilizzate tutte le risorse e quindi bisogna partire subito in modo da utilizzarli subito. Fa presente
che in questo momento a livello politico, ci sono molti dibattiti in corso, I'attuazione del piano del
West-Med & una priorita e c’é spazio per migliorare, la scadenza del 2025 non € negoziabile e quindi
crede che sia fondamentale lavorare insieme per raggiungere questo obiettivo.

Barbara Focquet ringrazia la collega Dragon, non aggiunge altro se non che questi dibattiti sono
essenziali al fine di conseguire i diversi i target. Tutto cio va verso il bene degli stock e dei pescatori,
ora alcuni aspetti sono stati chiariti ed & ora di collaborare.

Mario Vizcarro vuole rispondere dicendo che dal punto di vista teorico capisce perfettamente gli
interventi della CE, perché é stato costruito uno strumento legislativo, con una vera propria
organizzazione democratica ma ritiene che ci sia un problema di fondo pragmatico. Fa I’esempio di
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un’imbarcazione di 16 metri a strascico, che prima del MAP aveva a disposizione 192 gg, 2 mesi di
fermo biologico alcuni sovvenzionati e altri no e che ora ha 172 giornate, e che con i prossimi numeri
arrivera a 150 giornate di pesca, dicendo che a meno che non venga deciso di pagarli per non
pescare, non riusciranno a mantenere un’attivita redditizia. Fa presente che questo dal punto di
vista morale € molto duro perché i pescatori si sono adeguati alle nuove norme e improvvisamente
il loro modo di guadagnarsi la vita viene bloccato. Bisogna pensare al settore della pesca in maniera
diversa oppure non ci sara piu nessuno che vigila sul mare. Cita anche il progetto PESCANET con il
quale stanno raccogliendo molta spazzatura, si occupano del trattamento degli scarti, fanno
campagne di informazione e nonostante questo la flotta dello strascico che viene demonizzata,
raccoglie rifiuti. Afferma che puo condividere gli obiettivi ma la velocita di applicazione non la
capisce, non capisce le Amministrazioni che é giusto che controllino ma anche che proteggano le
comunita di pescatori.

Mario Vizcarro passa poi al punto 5 “varie ed eventuali” e da la parola a Jose Maria Gallart che
presentera una lettera rivolta ai membri di questo FG.

Jose Maria Gallart legge la lettera del settore della pesca spagnolo che chiede le dimissioni del
Commissario europeo alla pesca e chiede poi se pud essere inviata per I'approvazione da parte del
Comex.

Il Presidente Buonfiglio fa notare che dal punto di vista procedurale il FG deve prima approvare un
documento che poi verra presentato al Comex che pud approvarlo o meno. Quindi, conclude
dicendo che se questo documento letto da Gallart & una proposta di documento del FG, dovrebbe
annotare i consensi e le astensioni prima di presentarlo al COMEX.

Jorge Campos di FACOPE ringrazia il coordinatore e sottolinea il ruolo che sta svolgendo il
Commissario UE in questo momento e fa presente che ci sono state alcune situazioni simili in
passato in cui pero si e agito diversamente, ad esempio nel 2005 c’é stata una chiusura nel Mar
Cantabrico per mancanza di acciughe, & stato configurato un piano e si & lavorato su questo, e
nessun Commissario ha segnalato una modalita di pesca, né la circuizione o altri attrezzi come
attrezzi da eliminare, mentre sembra che questo Commissario voglia eliminare lo strascico perché
a suo avviso e la modalita che rovina la risorsa, ma la Direttiva non é stata ancora applicata quindi
chiede a questo FG di adottare questo documento per dare un segnale forte a riguardo.

Laura Pisano di EAA esprime perplessita su un documento che non é stato sottoposto a contributo
di tutti, quindi sarebbe opportuno sottoporlo al FG per email per modifiche se necessario. Ritiene
che sia espressione solo di una parte del FG.
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Alessandro Buzzi del WWF concorda con Laura Pisano e vorrebbe capire con quale obiettivo viene
sottoposto al Comex, su un tema proposto solo da una parte, € bene che si dia a tutti la possibilita
di contribuire perché cosi ritiene di non essere nella condizione di adottarlo.

Mario Vizcarro conclude dicendo che vista la mancanza di tempo, la cosa migliore e inoltrare il
documento a tutti i membri del FG e di proseguire con una consultazione per email.

Barbara Focquet della DG MARE vuole chiarire che le parole utilizzate dal Commissario non sono
parole nuove, la strategia sulla biodiversita analizzera anche come riconciliare I'utilizzo di
determinati attrezzi con le attivita che danneggiano i fondali marini. Gli attrezzi da pesca
comportano un impatto importante in alcune zone. Sanno che dal punto di vista degli occupati, una
grande % dipenda da questi attrezzi quindi per questo insieme ai principi della PCP, il piano di azione
che verra adottato si basera sulle problematiche piu serie, non con un approccio generico di
eliminazione generica degli attrezzi. La CE cerchera di garantire che il FEAPMA possa supportare la
transizione verso attrezzi piu selettivi e che danneggino di meno la risorsa e i fondali.

Mario Vizcarro chiude i lavori e ricorda che questa proposta di lettera verra inviata ai soci per mail,
ringrazia tutti per I'attenzione.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F L 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN {,‘ |

Mpwrt.: 51/2022 Pwun, 22 OePfpouapiouv 2022

Npaktika tou Focus Group yla tnv Autikiy Meooyelo
BwteodiaokePn
6 Maiou 2021

Mapovteg: BAEME CUVNUUEVO EVTUTIO

Zuvnuuéva éyypada :
JuvtovLoTNG : Mario Vizcarro

H ExteAeotikn MpapUATEQS KOAWCOPL(EL TOUC OUUUETEXOVTEG Kal avadEPEL OTL TNV TPONYOULEVN
pépa €hafe xwpa pia ouvavinon InterAC pe tnv EE. E§nyel 6tL n Swadwkaocia epapuoyng tou
KOlLVOUpYLOU gupwraikol Ttapelou yla tnv aliela dev €dwoe akoun tnv duvatotnta va AndOel n
nipokataBoAr tng EE kat otL og kKaBe mepintwaon to MEDAC mpoomaBel va mpoxwproeL mopoAn tTnv
OLKOVOWLKN KATAoTAoN Tou elval moAUTAokn. Euxaplotel Toug Stepunveic mou ouveyilouv og KaBe
TIEPLITTWON VA TIOPEXOUV TIG UTNPECLEG TOUC KL EVNUEPWVEL OAOUC OTL Ba OTAAEL pia ETILOTOAR OTNV
EE mpokelpévou va {ntnBel pia emionevon twv mAnpwpwv. Aleukpvilel otL dev yvwpilel akoun av
Ba katadEpel va opyavwaoel Kal AAAEG CUVAVTHOELG TOUC EMOUEVOUC LINVEG.

O Mpodedpog Buonfiglio maipvel tov Adyo kat avadépel 6tL 0lo 1o [lNpoedpeio epydotnke
Tipokelpévou va efaodpaliosel pia ampookomtn porp tNg oulntnong evw KatoPAndnke upia
TMpoomdBela amd auTh TNV OUVAVTINON KoL META va umapel pia Siadopetikn pebodeuon
TIDOKELUEVOU VO UTIAPXEL TIEPLOCOTEPOG XPOVOC Yla TIC TIAPEUPBACELG TWV OUUUETEXOVIWV.
Avayvwpllel OTL OTIC TEAEUTAIEG GUVOVTNOELS 0 APLOUOC TWV ELCNYACEWV TWV EUTMELPOYVWUOVWY
Atav LaAAov umtepBOALKOC KAl KATA CUVETELA O XPOVOG Yl culnTnon meplopiotnke Wolaitepa. Otav
BewpnOel otLn vEa autr nebodeuan Sev eival emapknc, Ba pnopovaoe va mpoBAedOel oL culNTAOELS
va enektaBolv Kal To anoyevpa. Quuilel oe 0Aoug OTL N €€ 'aMOOTACEWC gpyaacia KabBwe Kat n
npoBAedn Tou Xpovou mou Ba xpelaotel yla TG mapepPaocelg, dev eival kAt eUkoAo. Eival Aownov
ONUOVTIKO va. SOKLUaoToUV SLladopeg AUCELG KL yLo UTO {NTAEL TNV UTTOOVH OAWV.

O ouvtoviotn¢ Mario Vizcarro ameuBivetal oe 0Aoug Kal InTdel va PABeL av umtdpxouv oAAayEC
otnv nuepnoia dwataén. H nuepnoia Statan eykplveTal KAl KATOMLY O CUVTOVLOTHC TIEPVAEL OTOV
onueio 3 yla tnv £YKPLON TWV MTPAKTIKWY TNG TEAEUTALNG oUVAVTNONG. ZNTAEL VA LABEL OV UTIAPXOUV
TPOTIOTIOLOELG KOL KATOTILV TILOTOMOLEL TNV OUOPWVN EYKPLON TWV TIPOKTIKWV.

O Kkoc Vizcarro mepvaeL KOTOMLY 0To onpelo 4 tng nuepnotag dSiataéng kal mapouotalel tnv Marzia
Piron n omola mnpe pPEPOC OTIG ouvavtnoelg tou STECF kot mpotiBetal va KAVeL pia cuvtoun
napouciaon Ze ouvéxela , tng Sivel tov Adyo.

H Marzia Piron mapouctalel ta anoteAéopata tng 66" OAopélelac tou STECF mou £AaBe xwpa amno
TIG 22 £wG TIG 26 MapTtiou. AvadEpel 0TL oTAABNKaAV oL ELoNYNOELS TNV Ttponyouevn eBdoudada €tol
WOTE VA UMOPECOUV Va eEETAOTOUV eVOEAEXWG oL SLadopeg TTPoPBANUATIKES. AvadEpEL emiong OTL O
ETILOTNHUOVIKOC EUTIELPOYVW LLOVOC TIOU TIHPE MEPOC OTLC OUASEC epyaaiac tng TEAM €kplve OKOTILHO
va KAVEL pia o Aemtopepn mapouaoiaon tov lovvio. Asixvel Tig Stadaveleg kal avadepet OtL EBale
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KoL TTAAL TO ALVK yla val Uimopel Kaveig va kateBaoel Tig elonynoelg. Kalet os kabe nmepinmtwon tnv
Anne Cecile Dragon amoé tnv levikr) Ate0Buvon @aldootag MoALTkn g Kat AALELOC VO GUUTTANPWOEL
He AAAeg mMAnpodopieg oe mepinmtwon nou umndpyouv. H opdda epyaciag tou STECF yia tnv Autikn
Meaodyelo ekAOn va enavefeTdoel TNV oelpd Twv SeSopévwy yla TI§ Tpateg Bubol otn SuTikn
MeoOYELO £TOL OMWE £X0UV KATAYPADEL OTO NUEPOAOYLO KOTOOTPWHATOC Kol 6To VMS TTpOoKELUEVOU
va amnodeuxBel pia avemBupuntn auvfnon TtNg aAlEUTIKAG Ovnowuotntag o€ kABs ywpa.
Tng IntnBnke eniong va afloAoynoeL TNV alomioTia Twv MopayovTwy LETATPOTAG TTou Ba Empeme
va emPBefatwbolv Kal va eEETOOTOUV TIPOOCEKTIKOTEPA. ATIO TA TIPOKATAPKTLKA QNMOTEAECUATA ,
KATEOTN 0adEC OTL TA AALEUTIKA HEYOAUTEPWV SLOOTACEWV ELVOL TIEPLOCOTEPO ATOTEAECATLKA KOl
otL to €idog tou epyaleiouv kabopilel tnv aAleutiky Suvatotnta tou aAleutikol. EKTOG autou,
omodacloTNKE OTL OL TTAPAYOVTEC LETOTPOTIC TTOU €XOUV ULOBETNBEel YETAEU TUNUATWY TOU GTOAOU
Ba mpémel va epeuvnBouv mepattépw AapPavovrag umoyn kot ta dedopéva VMS kol To
NUEPOAOYLO KATAOTPWHATOC ylo KaBe €060 , otolxeia mou Ba mpémnel va umoBarovtal and ta
kpatn HEAN. Elval Aoutov amapaltnta MEPALTEPW OTOLXELR amd Tt KpAatn MEAN. Mépav autou, n
Ouada Epyaciag tou STECF Ba €mpemne va avaAUoEL KOL TIG UTIAPYXOUOEG AN KoL TIC LEANOVTLKEG
XWPO-XPOVIKEG ATIAYOPEVCEL; TIPOKELUEVOU VO UTIOAOYLOTEL N ATIOTEAECUATIKOTNTA TOUC OTNV
TipooTacia Twv yevwntopwv. KatéAnéav oto cupnépacpa OTL 0 0TOX0G TWV amayopeVoewv AAAage
ylati Ba mpémel va odnyolv o pia pElwWON TwV MOPAALEUMATWY YEVVNTOPWY KAl YOVOU TWV
anoBepdtwy avadopdg katd 15%-25%. AleukpLvilel OTL e Tov Opo “bycatch” evvoel ta aAtevpata.
Ye O0TL adopd TNV EMMTWON TNG PUXAYWYLKAG AALELOG OTA OB EUATA TTOU UTIOKELVTAL OTO TIOAUETEC
nipoypappa, EAndOn unodn kat n yvwpodotnon tou MEDAC yia to 2016 Kol TO GUUMEPACLA TTOU
Bynke ntav otL n Puxaywylkn allela EXEL QO UAVIEG EMUMTWOELS YLa TNV SUTIKN Meooyelo.

O kog Vizcarro euxaplotel tnv Marzia Piron kat Sivel Tov Adyo otnv Anne Cecile Dragon damo
tnv DG MARE.

H eknmpoowmog tng DG MARE, ka Dragon suxaplotel tnv Ka Piron kat umoypappilel otL n epyacia
Tou STECF gival Stadpaotikn Kal OTLKABE XpOvo UTIAPXOUV VEEG afLoAoynoELG e BAaon Ta Sedopéva
mou AapPavovtal amd Ta KpAtn UEAN. Ie OTL adopd TNV MPWTN EVTOAN YL TOUC TIOPAYOVTEG
LETOTPOTING, avapEPEL OTL N afloAdynon tou STECF eixe otoxo va KaTaAdBEeL av elov KATIOLO VONUAL.
Eywve pla avAdAuon OXETIKA PE TOV TPOMO ME TOV Omolo Ta epyaAeia emnpedlouv auth TNV
afloAoynon. Npayuatt, poékuPe €va TOAU evlladEpov amoteAeopa ou Ba pemetl va avaAuBel
LE TpOoOo)XN ylati Oa TMPEMEL VoL UTTAPXEL pLal LOOTNTO 0TNV £dappoyr Twv dladopwv epyareiwv.
AvadéEpel OtL elval otnv S1ABE0N TWV CUUUETEXOVTWYV TIPOKELEVOU VA OTIAVIHOEL OTLC EPWTNOELG
TOUG.

O kog Vizcarro euxaplotel tnv ko Dragon kot avoiyel tnv culitnon.

H Domitilla Senni ané tnv Medreact €xeL pia epwtnon ywa tnv EE. Avadépel otL oUte n NaAAia oute
n ItaAia Sev £(0UV MOPOUGLACEL IPOTACELG YLO TIG VEEC ATIAYOPEVOELS. AVOPWTLETOL CUVETIWG TIOLAL
Ba elval ta emopeva Brpata mPoKeLUEVou PEXpL Tov loUALlo tou 2021 va edapuootel To apBpo 11
TOU TTOAUETOUG oxebilou. Zntael emiong anod tov npoedpo Buonfiglio ek pépoug tng ItaAiag aAAd kat
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amnod toug FAAAOUG €TALPOUC VA TNG TTOUV AV YIVOVTOL OXETIKA HE auTo To Béua Stafouleloelg oe
eninedo eOVIKO.

O Antonio Marzoa amnd tnv UNACOMAR guxaplotel tTnv ka. Piron kot avadépel 0tL auti n €kBeon
Tou STECF mpoodlopilet pia dtadpactikn Stadikacio otnv omoia pabaivel KAVELG TO MWE £XOUV T
TIPAYLOTA OXETIKA PE TOV TOpo. Kabiotatal emiong cadng Kal o TPOMOG Mou emnpedlouv ta
Sladopa epyadeia. EmBupel va emipeivel wg mPog autd mou mpoaoTiletal o KAadog , Bewpel
dnAadn otL Sev elval Suvatov va edpapuoleTal Eva TIPOYPOUA UE OTOXO VO UTIAPEEL pia pelwon
katd 40% adol Adn amno tnv Seutepn xpovid Ba pmopoloe va untdpéel pia pelwon kat Oa émpemne
OUVETIWG va a§loAoynBolv Ta AMOTEAECUOTA TIPLV VAL Y(IVOUV TIEPALTEPW MELWOELG. OEWPEL OTLAUTO
TIou atatoUV amo tnv EE elvat mpaypatika umepBoALko ylati KataAnyeL va eival Hiol GUYKOAU ULEVN
pEeTatponr tou KAddou. Oewpel OTL oL TTOALTIKEG aUTEG Ba pémel va epappdlovtal pe Bacn tnv
Kowvr AoyLkn.

O Rafael Mas amno tnv EMPA guxaploTel TOV oUVTOVLOTH KoL TV Ka Piron yla tnv €wonynon Kot
avadépel otL yla mapadelypa otov ouAoylwopd tou STECF tov evtunwotdlel n embupia va
aflodoynBel n amoteAeopaTIKOTNTA €VOG aALEUTIKOU adol ta mpdyuata pmopel va eival oAl
SLoPOPETIKA o TO £va aALEUTIKO 0To aANo. Miotevel otL To STECF Ba mpémel va kataAdBel otl
QUTO elvat aduvatov. e 6Tl adopd TIG TTEPLOXEG ATMAYOPEUCNG, TOV EVIUTIWOLATLEL TO YEYOVOG OTL
Aeinmouv 6ebopéva yla tnv pelwon Tng moootntag Tou yovou. lNvetat avadopd oto 10% Kot
QVapWTLETAL MWC eival duvatdv va yvwpilet to STECF mowo eival To MOCOOTO HELWONG TWV
QTOPPUTTOUEVWY YOVOU OE OPLOUEVECG TIEPLOXEG OO TNV OTLYUN Tou elvat wblaitepa moAUTAOKO
B€ua. Tovilel 6TL MOAU cuxva {ntwvtol dedouéva amd Toug aALEIG OXETIKA Le aUTO TO BEA KAl HETA
Xpnotpomnotouvtal mpokeLpévou va AndBolv anopaoelc.

O Jose Maria Gallart amnoé tnv CEPESCA oxoAlalel Aéyovtag OTL £XouV KATaAdBeL OTL Ao TTAEUPAG
Tou STECF &8ev AapBavovtal umoyn ta mpaypatikd dedopéva mou adopolv TV mapoloa
katdotacon otnv lomavia ywoti to 2021 napatnpndnke pio pelwon Twv AALEUTIKWY NUEPWV ,
epopuOOTNKAV ATAYOPEVUOELG KAL O LOTIAVIKOG OTOAOG LElWOE TIC AALEUTLKEG TOU HEPEC Kata 13.000.

O Jorge Campos amnd tnv FACOPE Intael va pabel anod tnv ka Marzia Piron av eAnd6n umoyn n
TIPOOTIABELA TTOU KATAPBAAEL O LOTIOVIKOG OTOAOG LE TPATECG OE OXECN LE TOV LTOALKO I LE TOV YOAALKO
OO TNV OTLYMI TIOU yla auTtouc tpoPAEmovTal povov 12 wpeg. OL mpotaoelg tng NaAAlog Kal tng
ItaAiag Ba afloAoynBouv peAloviika. Avadeépel OtL eAmtilel 6TL KoL autol Ba mpoteivouv Kat AAAEC
TIEPLOXEG ATIOKAELOMOU. AleUKpLvilel OtL n Fevik AlevBuvon Oaldoolag MoAltikng kot AAleiag
Bploketal oe emadn He TA KPATN UEAN O TAKTIKY BAON TPOKELUEVOU va eYKPLOOUV OL TIPOTACELS
EVTOG Tou louAiou. e otL adopd tnv napépuPfacn tou kou Marzoa, Bewpel OTL e TOV TPOTIO LE TOV
omoio uloBetROnke To MPoypappa NG AuTikng Meooyeiou, n alleutikr Bvnouotnta Ba Enpemne va
EXEL pELwBel katd 70% Kupiwg o€ OtL adopd Tov BakaAdo. Auto opwe Ba mpénel va cuvdualetal
LE TEXVIKA UETPA KOl OE ouvVepyacoia Pe Ta Kpatn HEAN. e OTL adopd TNV MPOoEyyLlon, OAoL oL
kAadoL aAleiag Ba pmopovoav va €xouv TNV 6L pelwaon MPOKELEVOU va UTIAPEEL LOOTNTA HETAED
OAWV TwV KAASwV ota Kpatn HEAN. Zupdwvel pe 6oa etmwbnkav amno tov Rafael Mas 6nAaén otL n
OTMOTEAECUATIKOTNTA TNG OALElag eival €va BEpa mou adopd TMOANOUG TTAPAYOVTIEG UETOED TWV
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omolwv Kal TNV eUnelpia Tou MAOLOKTATN. AuTO elval katL mou SuokoAa aflohoyeital, opileTal wg
work in progress yloti mpootiBevtal mavta VEEC LETABANTEC EVW QUTA TN XPovia aflohoynBnkav ot
TP AYOVTEG LETATPOTNG. Z€ OTL adopd To epwtnua tou kou Gallart, to ylati dnAadn n EE AapBavel
umo YN TG Kia pelwon tnNg AALEUTIKAG TpooTaBeLag yia to 2022, anmavtdel OTL poAovotLunpée nén
plo peiwaon , n aAteutikr) Ovnopuotnta Bo mpémet va HeLwBOEel pokeLpévou va emiteuxBei to MSY to
2025. MpocBétel emiong otL o 6tL adopd to FEAMPA , oUte n Italia, oUte n lomavia dpxloav va
00XOAOUVTAL HUE TO EMIXELPNOLAKO Tpoypappa. (EM). Zuvenwg auth tnv otyun &ev umdapxel
TIPAYUATIKA OTNPLEN yla Toug OALElG . Ze OTL adopd TNV EMAEKTIKOTNTA, avadEpel OTL £ival
ONUOVTIKO va uloBeTnBouv To ETUAEKTIKA €pyaAeia. To (Lo LOXUEL KAl Yyl TOV QTOKAELONO
QALEUTLKWV TIEPLOXWV, TPOKELUEVOU To FEAMPA va uloBetroel autd ta pétpa. Kalel va umdpéet
ETUKOLVWVIA UE TA KPATN LEAN TIPOKELUEVOU VA EEETOLOTOUV QUTA Ta BEpATA.

O Antonio Marzoa and tv UNACOMAR euxaplotel tnv ka Dragon yla TLG QmovtioeLl TG EVw
TapAAANAa avadEpel OTL eV AMAVINOE OTNV EPWTNCN TOU Tou adopoloE T 60A £XOUV YiVeL Ta
teheuTala xpovia KoBwE Kal To YEYOVOG OTL N TIPOCOXH ETULKEVIPWVETAL POVOV OToV KAASO TNG
aALeiog oav va Atav n povadikn Spaotnplotnta nmou ennpealel ta €6n. H allela pe TpATEC MOPEXEL
10 70% Twv €008 WV 0TOV KAAS0 KOl KATA CUVETIELA OV ATtoTUXEL Ba amoTtUxeL OA0G 0 KAAS0G. Qupilel
oMW OtTL N pelwon tng capdéhag yia mapadelypa dev dikatoloyeital anod tnv aAleutikr dpdon.
OpoAoyet otL dev elval emotipovog aAAd yvwpllel O0tL 0 mMOpog emnpedletol Kal amod GAAoUG
TIPAYOVTEG. ZNTAEL CUVETIWG VA KAVOULE UTIOMOVH KOL VO TTApATEIVOUUE TNV TipoBeopia yla tnv
emniteuén tou MSY ylati to 2025 eivat moAu kovtd. Ot aAleic Ba ekpndeviotolv adol aKOun KoL O
auUTn TNV £KBECN N IPOOO)XI) ETIKEVIPWVETAL 0TOV KAASO TNG aALeiag.

O Npoebpog Buonfiglio Intael dieukpvioelg and tnv ka Dragon OXETIKA LE TG ATIOKAELOUEVEG
TIEPLOXEG KOl ETMAVAAXUBAVEL OTL £XEL SnpoupynBel KAmola cUYXUON OXETIKA UE QUTO To B£ua.
Tovilel otL O ApBpo 11 eddadio 3 Tou MNoAueToug MpoypAdupatog yla tTnv Autikr) MeooyeLlo opilel OtL
EVTOG TNG 177¢ louAiou 2021, ta kpdtn LEAN Ba Snuloupyoouv Kot AANEG IEPLOXEC ATIOKAELOUOU
™G aAleiag, uTo €vav O0po. Katd tnv amoyr} Tou cUVENWE N nUepopnvia dev Ba £mpeme va ival
UTIOXPEWTLKN Yla TNV Snuloupyla emumpoobetwy {wvwyv. EKTOG amod autod, Kol 0to ¢we Twv 00wV
oulntnOnkav oto STECF mou SlamioTwvel OTL OL OTOXOL TWV ETUNPOCOETWY QATOKAEIOUWY E£XOUV
oAagel, avadépel OtL 6tav oto JUPPBoUAL0 Ytoupywy ATav UTTO oulnTnon To BEua TN Helwong Tng
OALEUTIKN G mpooTtaBelag, n lomavia kat n FaAAla SlampaypoateUTNKav Le Evav TPOTo evw N ItaAia
pe évav aAho. Npaypatt otnv Itaiia kat tnv FoAAia urtnpée éva MooooTto pelwong mo XounAo, Ue
OLPOPETIKA TEXVIKA HETPO. MOTEVEL CUVENMWG OTL KAl €TUMTPOCBeTn amayopeuon Sev eivat
UTIOXPEWTIKI oUTE €xeL mpooumoypadel amd tnv ltalia emeldny déxtnke to 10% peiwong twv
OALEUTIKWY nUEpWV. Oewpel ouvenwg OtL €xel SnuwoupynBel pia oulyxuon wg TPog T
anoteAéopata Tou Zuppouliou tTwv Ymoupywv mou €ywve tov AekéuBplo. Ta amoteAéopata autd
evlladEpouv pe SLaPopETIKO TPOTIO Ta SLadopa KpATn LEAN.

H epapuoyn tou dpbpou 11 , €ddadlo 3 €ival UTIOXPEWTIKA HLOVOV EAV CUVTPEXOUV OPLOUEVES
ouvOnkec. Ztnv ka Domitilla Senni amavtasl otL dev yvwpilel kATt yia TI¢ StaBouAeloels tng ItaAiag
HE Toug evlladepopevous, Ba umopoloe OUWE va TO EPEVVACEL EKTOC autol avadEpeL otnv Ka
Dragon ot 6gv eivat aABela ot n ItaAia dev acyoAeital pe to FEAMPA adou o iblog mripe pépog
O£ OUVAVTHOELC OTIoU Tou UTIoBARONKAV TPOTACELG.
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H ka Cecile Dragon euyxaplotel tov ko Buonfiglio o omoiog tnv StafePawwvel 6tL €xouv
SpopoloynBei ol Stadikaoieg. To povo Opwc ox€dio mou £xel urtoBAnBei otnv EE ival amo mAsupadg
lomaviag. Katd tnv Otdpkela tou teAeutaiou ZupPouliou Ymoupywv mou €Aafe xwpa ToOvV
Aek€pBplo, Eywvav moAAEC oulntrioelg. AvadEpel OpwE OTL Sev UTIAPXEL ATIOAUTWG KAl apdLBoiia
OTL €lval UTOXPEWON Ao MAEUPAC OAWV TWV KPATWV UEAWV N uloBétnon {wvwv amokAELOUOoU.
AteukpuviZel otL 0 cupPLBacudg mou mETuxE N ItaAia yia to 10% Atav petofl Twv oTOXWV TPOG
emnitevén kal 6ev adopoloe Toug amokAELoUOoUC Sivovtag emhoyn epappoyng toug i un. Apopoloe
povov Tov otoxo. H Italia mpotipnoe €va dladopetikd Tpomo Kal Ba ntav oe KAabe meplnmtwon
evlladépov va eumhakel kat to MEDAC otnv Stapopdwon Kot GAAWV TEPLOXWV OALEUTIKAG
anayopeuong.

H exnpoowmog tng MIPAAF Steukpuvilel éva Bpa mou adopd to Emiyelpnolako MNpoypappa amno
mMAeupacg ItaAiag , tovidovtag otL n ttaAk doiknon aoxoAsital pe to EM kal pe TO OTPATNYLKO
ipoypappa yla tTnv udatokarAlépyeta. To AmpiAlo €ylve Kal pia SLHePn ¢ cuvavinon pe tnv EE kat
HE TLG UTtNPECDLEG TNG.

O Gilberto Ferraritng Federcoopesca avadépetal 0To BEUA TWV MEPLOXWV TWV VNTiLoTpodEiwv ou
elval nén oktw kot mou mapoucialouv anoteAéopata. Ekppalel kal ekeivog Tic apdLBoAieg Tou wg
TIPOG TOV UTIOXPEWTLKO XapOKTApa TNG eykabidpuong véwv meploxwv onwg avédepe n ka Dragon
YLOTL TO KElpevo Tou Kavoviopou yia tnv Autikr) MeooyeLo eykpiBnKe LeTA amod uia ekTevr) TPLUEPN
oulntnon. Zntaet Aoutov amno tnv Anne Cecile Dragon va Tou TEL av Katd thv dmodr Tou n
oupdwvia mou eAndON Tov AskéuBplo otnv cuvavinon tou ZupPBouliou Youpywv Tpomonoinoce
TO KOVOVIOTIKO TAQIOLO KOL OV N ONUOVon TwWV TEPLOXWV KPIVETOL WG UTMOXPEWON 1 WG
evbexoOpevo. Avadepel OtL n epappoyn twv MNoluvetwv Mpoypappdtwy yia tnv dutiky Meodyelo
elval nén Wlaitepa moAUTAOKN Kal Ba Tav CUVENWE avaykaio va yivel amdAuta Katavonth autn
n Ttuxn.

O Jose Maria Gallart ané tnv CEPESCA Bupilel 6t n Clara Ulrich gine tov Ogfpoudplo otL Ba eivat
aduvatov va emntteuyBel to 2025 to MSY. To eimne pe anoAuta ekaBopo TPOTO Kol TLOTEVEL KOTA
OUVETELD OTL Bl TPETEL vaL ETILKEVTPWOOU E 0TV Tpomornoinon tou apbpou 11 tou Kavoviopou.

H Marzia Piron I{ntaet va pabet amd tnv ko Dragon molo eival To xpovodlaypappo Kal ot
Stadikaoieg kat av to MEDAC koaAeital va ouvepyootel pe ta GAAA KPATn MEAN KAl TOUG
evllapePOUEVOUC TIPOKELUEVOU Va ouvTaxOel pia yvwpodotnaon.

H ka Dragon onpueiwoe TIg 1ddopeg EpWTNOELS KaL Euxaplotnoe 6Aoug yla Tov {wvtavo Siaioyo.
Qupilel otL n mpobeopia yla tnv enitevén Tou otdxou tou FMSY ntav to 2020. Ie otL adopd to
FEAMPA Ba Atav avaykaio va kataAnéel kaveig oe éva epapudouo AettoupyLko mpoypappa. H
ekmpoowmno¢ tnG DG MARE amavtdel kal OtL o OTL adopd TO AMOTEAECUA TOu ZupBouliou
Yroupywv tov Ask€uBpLo Kot uTIoypapilel OTL To Kelpevo Sev TpomomolnOnke. Katd tnv Stapkela
NG ouvavtnong, oL umoupyol KatéAnfav o pla Kown amodacn €tolL wote n epapuoyn Tou
TIOAUETOUG TIPOYPAUMATOC VA eivat Sikatn Kot va urtdpxeL n duvatotnta va KataAnéel kaveic otnv
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edbapuoyn TwWv eukaplwv OAleuong TNV €mMOPEVn Xpovid. Oewpel emiong OtL PeTafl TWV
ETILOTNUOVIKWV amoteAecpudatwy Bplokovtalt nén evdeifelc mouv adopolv TIC TEPLOXEG OmMOU
OUYKEVTPWVOVTAL OL yOvOoL Kal oL yevwvntopes. To «av» mou avadépetal oto apbpo 11.3 tou
KavoviopoU yla tnv Sutiky MeooyeLo, onuaivel «Omou» Kot oL « pia duvatdotnta kat dnAwbolv
Kol OGAAEC TTEPLOXEC». To TOAUETEG MpOypappa SlatumwOnKe MPOKEIPHEVOU Vol cuvduaoTouv Ta
TEXVIKA HETPA Kal To FEAMPA pe okomo va PelwBel n aAleutikr) mpoomaBela BeAtiwvovtag Tnv
edapuoyn TWV TEXVIKWV HETPWV Kal TNV €TAeKTIKOTNTA. H mpoBeouia mou mpoPAEmetal yla Ta
KpATn HEAN Kot yla to MEDAC mpokelpévou va potaBouv VEEC TTEPLOXEG, opiletat otnv 17" louviou.
MeTd ano auto ol mpotaocelg Ba aflohoynBbouv amod to STECF tnv mpwtn €Bdoudda tou louAiou.

O Fabio Fiorentino mapepBaivel mpokelpuévou va Sleukpvioel av to FMSY avadopdg eival auto mou
€XEL UTIOAOYLOTEL yLa TO prtapumouvt (Mullus barbatus) 1y yia tov BakaAdo (Merluccius merluccius).
Emeldn €lxe CUUUETOXN OTOV EVIOTIOMUO TWV TIEPLOXWV YLa To apBpo 11.2 yia tnv Italia, Bupilel otL
Ol KAELOTEG TIEPLOXEC oTNV SUTIK Meaoyelo eival 10 kat oyt 8. OL IPOCOLOLWOELG TTOU €XOUV YiVel
HEXPL TWp £6el€av OTL EemepviéTal To MPOoBAenopevo oocooto Tou 20% aAAd Ba mpémnel o kKABe
nepintwon va emaAnBeutel pe évav €Aeyyo.

H Anne Cécile Dragon amavtael OTL To KelPeVo gival moAU cad£c. H umoxp£wan emniteuéng tou FMSY
adopd OAa ta €18 Tou MOAUETOUG TPOYyPAUMATOC Kot Sev utapxel apdLBoAia wg mpog To onueio
omnou Ba mpéneL va pTAoEL KAVEL.

O cuvtovioti¢ mapepPaivel yia va Bupioel 0tL evtog oAiyou Ba cupmAnpwBouv ta dUo xpovia ano
NV €ykplon tou Kavoviopou 2019/1022 tng 207 louviou 2019, otov omoio avadépetal To
TIOAUETEG TpOypappa yio tnv PevBomelaywkry aAleia otnv Sutikl Meooyelo. Map’ OAeC TIG
TPpOooTIABELEC TTOU £yLlvav KT apXAG amo tov aAleuTiko kKAado, anedeixbn otL ntav advvatov va
edapuootel Eva cvotnua dlaxeiplong tng mpoonabelag and tnv anodn tng peiwong Tou aplbuol
TWV NUEPWV.

Av n apxtkn pelwon Tou aplBpol Twv nuepwv To 2020 oe TTOAAEG TIEPUTTWOELS , €XELNON PTAoEL OTA
oplat UToU Tou Ba ATAV OLKOVORLKA €PIKTO yla TTOAAA QALEUTLKA, Ol cUMdWVIEG Tou JUpBoUAiou
Yroupywv tng 157 kat 161" AskepPplou dev eival amodekteég. O ouvtoviotng Bewpel OtL TO0O
VPNAEG pelwoelg KABe xpovo dev umopouv va anoppodnBolv oUTe Ao Tov aALeEUTIKO KAAS0 oUTe
oo omotovénmote aAAo kKAado, Aappavovtag umodn TNV ELCAywWyrn VEWV HOVILWY ATTOKAELGUWVY
o€ eKTeVE(C AALEUTIKEC {WVEG KABWEG Kal TNV EDAPUOYN TEXVIKWV HETPWV ETIAEKTIKOTATAC. ME TIG
OUUPWVIEG AQUTEC KATADEPAE VA TIEPACOULE OTIO £val AfLETALVO OTOXO o€ pia Xipalpa mou Bétel
o€ Kivduvo to apov aALEUTIKO povTEAo, Sixwe va yvwpiloupe oo eival To eVAAAQKTIKO LLOVTEAO.
H wotopia tng aAteiag Baoiletal Lotoplkd o Stddpopou MUAWVEG KoL TO BaOLKO lval val KATAOTEL N
Spaotnplotnta Blwotun yla tov mopo. Aixwg moépoug ylwo oAicuon, Sev €xel vonua n dla
n 6paoctnplotnta. Paivetal OpwWG OTL KATIOLOG TILOTEVEL OTL N pelwon Tou Oykou Tou mopou Ba
pmopouoe va anodobel povov otnv alleutikr dpaocn, kat LoLaitepa oTovV AALEUTIKO OTOAO UE TIG
OUPTEC.

O Mario Vizcarro 6ev oupdwvel pe tnv AUon mou mpotelvetal anod TG SnUOCLEG apXEG TTOU OTNV
oucia {ntave va ¢tacel o KAASOC oTa OpLA Tou HEXPL TNV TeAKA Tou e€adavion. Hon amd tnv
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Oekaetia tou ‘60 TOV TMPONYOUMEVO alwva, OL OALEIG TPATOG TNG TEPLOXNG UMOpPECAV va
kaBodnyrnoouv péca amo TNV EMOTNUOVIKA HEB0SO0 TNG SOKLUAC Kal Tou AaBoug, TIC amapaitnTeg
METAPPUOUICELG TTPOKELEVOU VA KATAOTEL TTEPLOCOTEPO BLWOLUO TO PAPEUQA E TNV CUPTH :Uelwaon
TWV wpapiwv, epapuoyn BLOAoYIKWVY amayopeUoEWY, Kal AAAWY PETPWY TIou €Xouv cupdbwvnOel
ota mAaiola tng ouvdlaxeiplong PETAly Tou KAGSOU, TWV SLOIKACEWV KOL TWV ETILOTNHUOVIKWV
0OpYaVIOUWV, yKoBOLEpUOVTAC TO MELPAPATIKO TPOYPOUA OTNV AALEUTIKN TIEpLOXN Tou S€ATA Tou
EBpou. Autn eivat n péBodog mou Ba mpémel va OlekdIknoeL kal va epapuooel kaveig. To
QMOTEAECUA TNG HEIWONC TOU UEYLOTOU aplOpol Twv nuepwv to 2021 (7,5%) Ba £xeL wg Apeon
EMMTWON MO ONUAVTIKA HEIWON Twv €008wv amd TG TPATeG. Auto Ba evlladEpel Kal AAAEG
OALEUTIKEG HeBOOoUG kaBwg kal tnv B€on toug otig LKBuoOoKaAEC OMwG Kal tnv mpoodopd
OALEUMATWY OTNV 0lyoPa EPYOCLOG KOL OTLC TOTIKEG TOUPLOTIKEG ayopEC. AuTO Ba £xeL coBapotateg
ETIMTWOELG OTNV AyOoPA £pYACLOG KoLl 0TOV OALEUTIKO MANBUOWO. ESw mavoupe MAEov va WAAE yLa
Green Deal, kal apyifoupe va plape yia Black Deal.O ouvtoviotr¢ ouveyilel tTnv mapéppaor Tou
uTtoypappLilovtac OtL Hetd amod Ta. SU0 autd xpovia epapuoyns twv NoAluetwv Mpoypaupdtwy, o
evlladepopevog kAadog apyilel va viwBel aBefaldtnteg KoL autd UE TNV OELPA Tou odnyel oe
cofBapd mpoPAnuata aflomotiag kot yia T Emtporn) aAAd Kat yia TG Snpooteg dtolknoelg. Eival
SdUokolo va e€nynoel kaveilg Tnv aldayn MAeLONG OTOUG AALELG O€ TOOO ULKPO XPOVLKO Slaotnua.
TeAika, n BABepn mMpaypatikoTnTA €ival 0Tl OAa autd dnuloupyouv Sucdopia, avacdaliela,
aBeBatotnta kat embupla eykatdAelPng tng aAleutikng dpaotnplotntag. Me tnv peiwon tou
aplBpol tTwv aAleuTikwv okadwv, n cupPoAr Tou kKAddou Ba pmopouoe va ylvetal 6Ao Kal o
oupBoAkn. OAa auta avadépovtal xwpis va yvwpilel kaveic mwe Ba avitdpaoel o MOPOC oTa VEQ
MoAvetn Mpoypdppata , SU0 xpovia pévov PeTa anod tnv edapuoyn toug. H éAewdn afloAdynong
NG KATAOTAONG TOU TOPOU, OTMOTEAEL MLA KALVOTOULA OTnV €popuoyrn Twv aAAaywv OTOUG
EUPWTAIKOUG KaVOVIOHOUC Ttou adopouv tnv Slaxeipton tng aAleiag. Metafl twv aAwv Kot ylatl
autol oL mapayovteg mou SladEpouv amo TNV AALEUTIKN TIEST, Kal TTou N €Xouv eVIOMLOTEL amod
TOUG ETLOTAMOVEG OAAQ KaL amo tnv dla tng Evpwmnaiki Emtponn (LoAuvaon, mieon tou mAnBuopuou,
KALLOTIKEG OANQYEC, XWPOKATOKTNTIKA £(6n) Oa pmopoloav vo €MNPEACOUV THV KOTAOTOON.
Yridpxouv OAO Kal EPLOCOTEPEG PWVEG LECA OTNV ETILOTNOVLKE KOWOTNTA TIOU €lvVaL TIETELOUEVES
OTL UE TNV HELWON TWV NUEPWV , XPOVO LETA TOV XPOvo, To MSY dev Ba emiteuyBel evtog tou 2025
OO TNV OTLYUN Tou €lval oadEg OTL N Kataotaon tou mopou Sev Ba unopouoes va anodobel kat’
QUTTOKAELOTIKOTNTA 0TOV KAAS 0 TNG alleiog evw eival o povadikog kKAadog mou udiotataltny peiwon
NG LkavotnTag. EKTOc autol, oL EMUMTWOEL Tou Kopovolol to 2021 dalvetal otL eival kot Ba
ocuvexloouv va eival Ldlaitepeg evw n KpLon Tou MANTTEL 0€ OAQ TA ETLMESQ UYELOVOULKO, EUTTOPLKO,
KOTOVOAWTLKO , KABLoTA To HéANOV akoun o aBéfato.

O ouVTOVLOTH G CUVETIWG TIPOTEVEL aAAayr) TtopEiag cUUdWVA UE TA MOPAKATW CNUELA:

o Enefepyaoia evog Zpatpkol Mpoypdppatog Zwtikotntag tng Meooyelakng AAleiag , émou
Ba evtaybel kal To mapov MoAueteg Mpoypappa ya ta BevOomelayilka mapdAAnAa pe ta
enopeva MNoAvetn Mpoypdupata ywa ta PevBomelaylkd KAT. Oa TPETMEL va UTIAPXEL
Slaolvdeon petafl Twy TPOMWV AALELOG WE ATIAVTNON OE €Va KOWVO GTOXO.

e  MetappUBuion tou Kavoviopou (EE) 2019/1022 tou Eupwmaikoy KowoBoulAiou Kal tou
JupBouAiou, t™¢g 20" louviou 2019 mou eykaBLOPUEL Eva TOAUETEG TIPOYPAUUA YL TNV
BevBomeAayikn aAleia otnv dSutikl Meadyelo. H mpoBeopia yia tnv enitevén tou MSY 2025
Ba mpémel va mapatabei yia touAdyiwotov 10 xpovia akoun. H Siadopomoinon twv
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oAleVpATWY ava €idog otdxo Sev €xel vonua otav n aAleutiky dpdon adopd MoAAd €idn
(mapaktia/Bubog) .
e H Slaxeiplon Ba mpénet va eival xwptkn. H éAAeldn evapuoviong Twy TPOnwv oALelag e
TPATEC oTNV SUTIK MeoOyELo, SnLOUPYEL AVIOOTNTEG KAl AVIOOPPOTTLEC.
Ot aAteic Ba umepaplvovTal TTAVTOTE TNG AVAYKNG yla pia Blwolpn Slaxeiplon Twv mOpwv mou
ETUTPEMEL TNV eTUBiwon Twv aAleutikwv dpaotnplotitwy. O Mario Vizcarro oAokAnpwvel Aéyovtog
otL 6ev eival Suvatdv va yivel 0To mapov TAALCLO KAl LE TO UTIAPXOV VOULKO KOBEOTWG.

O Antonio Marzoa suyxaplotel tTnv Anne Cécile Dragon yla Tig amavtioelg tTng aAAd Sev viwBel otL
ToV €xel KaAU el onwe Ba mepipeve, adou cuvexilel va tovilel 6TL 0 0TOXOG Tou FMSY Sev €xel
emtevyBel. Oa €mpene OUWG va yivel avadopd Kal o€ AANOUC TIUAWVEC, LETAELU TwV omolwv Kot
OTOUG KOLVWVLKO-OLKOVOULKOUG. TIG HEPEG QUTEG UTNPEAV TIOAAEG EKONAWOELG OXETIKA UE AUTO TO
B€ua. Eival avaykaio va kataAdpel kaveig Tt BEAeL va yivel pe Tig Tpates. To B€pa dev eival povo
TIOALTIKO GAAQL KOl OLKOVOULKO KOl KOWVWVIKO. MOAAG KavovioTika yypoda kot Sopéc emétpepav
NV Sloxeiplon Kotd TNV SLAPKELA TWV ALWVWV TIPOKELLEVOU VA UTIAPEEL eyyunon OTL Ta TaldLd Kat
Ta gyyovia Ba ocuveéxlav va epyalovtat otnv Bdlacca. O ko¢ Marzoa ekdppdleL tnv EKANEN Tou yLa
TO OTL N duoikn Bvnowotnta Ba prmopovoe va AdBel umtodn ¢ Kat tTnv poAuveon, thv Baldoola
KukAodopia kal AAAOUC TapAyovTeG ou emnpealouv Tov mopo. Eival avaykaio va umapéel pia o
oAloTikn) Bewpnon tou BEpatog.

O Massimiliano Sardone avad£pel OTL TOV EVTUTIWOLO0E TO VTOKUOVTEP Seaspiracy yLati Oewpel otL
Ba ATav MeEPLOCOTEPO OKOTILLO VA YUPLOTEL Eval VTOKUUOVTEP WE TiTAo Sea-hypocrisy, pue avadopad
oTNV SLOXELPLON TNE KOWVOTLKAG aALelag Tou €xeL Lovadikd oTtdyo va TLHwPr oL Tov KAASo. AvadEépel
otL urtnpéav okéPelc va tormobetnBolV TNAEKAUEPEC TTAVW OTO OALEUTLKA TIOU €XOUV TOpaBLACEL
TOUG KAVOVEG, EVW SEV YIVETAL KAVEVOG EAEYXOC OTO KPOUA{LEPOTTAOLOL TTIOU TIETAVE TTOAAQ TTAQLOTIKAL.
Agv yivetal emiong Kavévag EAeYX0G OTLC ATMWAELEG TWV TIETPEAALOYWYWV I} OTA EKXUOUEVA OO TA
okadn. O ekmpoowmog tn¢ UILAPESCA eniong Bswpet otL n Emttpory dev BAEmel OAa Ta AALEUTLKA
TPOloOvVTA TIOU GTAVOUV OTNV EUPWTIAIKN Ayopd KOl TIOU ATOTEAOUV KAPTIO €KUETAAAEUONG TNG
gpyaciag dSnuoupywvtag £Tol €vav UTEPPOALKO QVTAYWVIOUO HE TO €UPWIOIKO Tpoiov. O Ko¢
Sardone OTL av n TpPoooxn Tou eotlaletal otov aALEUTIKO KAAdo eotTialotav oe Bepoata
nieptBarovtika, Ba eixav AuBeil moAAd mpoBAnuata.

H Barbara Fouquet ano tnv DG MARE mnaipvet tov Adyo kat avadEpet otL n EE aaoxoAndnke pe 0An
Vv Bepatoloyio oe eupwnAiKO eminedo MpoKeWEVOU va emitevxBel n Buwolun alleia Kal va
e€alelpBouv ta Baddaoola anoppippata. AéeL emiong OTLKaL n ponyou pevn Enttponrn acxoAnOnke
ME TO Ofpa TWV TMAAOTIKWY TIPOKELWWEVOU va CUMPBAAEL OTO va €XOUME KaBOpoUg Kol UYLELG
wkeavoLc. H EE elval mpwtomodpog oe otL adopd autd ta Béuata Kal €ival yvwoto OtL sival
ONUAVTIKO va umdpgel evaoxoAnon OxL HOvov e TNV alleioan aAAA Kal PE OAeG TIG QAAEG
Spaotnplotnteg mou €xouv emidpacn ot Bdlacoeg pag. Xe otL adopd tnv £dapuoyn Tou
TIPOYPAUATOC Yia TNV SUTIKI) MeoOyeLo, avadEPEL OTL TAV XAPA TOU TTOU AKOUCE TIC MAPEUBATELS
OoAAQ Bupilel OTL UTIAPXEL EVOG KAVOVLOOG TtoU £XEL UL0BeTNOel amtd to ZupBouALo kat amo to EK kat
KOTA CUVETELX ATtO OAQ TA KPATN MEAN KAL TOUG EKTIPOCWITOUC TWV TIOALTWV. YITAPXEL CUVETWG EvVal
TAQioLO TIPOKELUEVOU va OTNPLXTEL N Blwaouotnta tTng Meooyeiou. Eival yvwotd OTL n Katdotaon
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elvat 1blalovoa ylati €xel eykplOet pia e€aipeon amd tov yeviko kavéva mou adopd tnv enitevén
Tou MSY 2020 péxpt to 2025. Twpa cuvenwg Ba TpEMeL va yivel mpooTtaBela mpog TNV emiteuén
QUTOU Tou otdyou. Avadépel 6tL uTtdpyouv Stddopol TpomoL yla va yivel auTo kal olyoupa Ba sivat
TPOG TO CUMUdEPOV TOU KAASOU. AKOUN Kal oTov ATAQVTIKO €xel StamiotwBel 6tL 6tav n alisuon
yiveTal pe BLWOLUO TPOTIO, TP OKUTITEL OLKOVOULKO 0dEAOG yLa Toug aAlels. TEAog, Bupilel otL Ba eivat
koL to FEAMPA. AteuBUvel pivupa pog 6Aoug pokeLévou va AndBouv Ta amapaitnto LETpA Kal
Va UMopECEL va XxpnoLpomolnBel n olkovopLlkn otnpln adou Beoniotnke yLa va fondnbouv dAoL ot
aAteic. OAokAnpwvel Aéyovtag OtL eival o véog umodileuBuvtn¢ tng MA1 kat Ba eival xapad tou va
ouvepyoaotel oto péAov pe to MEDAC.

O Antonio Pucillo amd tnv ETF Statunwvel oplopeveg okEPELG AEyovTag OTL eTITEAOUG AapuBavovtat
urmoyn kat aAka Sedopéva mou emnpedlouv TNV aAleutiky Spdon. Oa ATOV OMWG OKOTILUO Va
KataAdBeL Kaveig pe TL Tpomo yivetal auto. Mvetatl avadopd otnv pUTAVOHN TOU KATACTPEDEL TNV
oAleia aAAG Ba mpEnel va utapéel pBaBuvon autou Tou BEpatog. Av eival aAnBela OtL yivetal pia
afloAoynon autol tou £ldoug, 0 HOVOG TOU MAATIETAL OTNV oucia €lval o aAléag kal BEAeL va
kataAdBel. Avadépel otL to FEAMPA dev Bétel otnv 81aBeon twv evdladepopévwy moAAoUG
TOPOUG, AVAAOYOUG LE TA KOWVWVLKO-OLKOVOULKA TIPOBAALATA TTOU AVTLETWTT{OUV.

H Anne Cecile Dragon amo6 tnv DG MARE guxaplotel tnv ouvadeAdo Barbara Focquet mou ékave
pio avadopd oTo YeVIKO MAALOLO Kol UTIOYPAUUIZEL TNV OTPATNYLKN Yyl TNV BLOTIOKIAGTNTA TTOU
uLoBeTNBNKe KABWC Kal To mPoypappa dpaong mou Ba amoteAéosl avtikeipevo oulntnong. Ol
Opdoelg autég Ba mpémel va adopouv OAeg Tig LO6€eC. Asv yvwpilel av n Fpappateio Tou
MEDAC nAtnoe va UTApEelL CUMMETOXN OTNV OpAda epyaciag Twv EUTELPOYVWUOVWY Tou Ba
QvVaAUOOUV TNV GTPATNYLKN YA TNV BLOTIOIKIAOTNTA ONWC EYLVE UE TO ZUUPBOUAEUTIKO UPBOUALO yLa
TNV BoATIKA, TPOKELEVOU va yivel katavontd TL Ba €mpeme va yivel TTPOKELUEVOU va UTIAPEEL
HeyaAUTepn Sdpaotnplomoinon amo autr tnv anodn. Zntd va yivel oe KaBe mepintwon yati Ba
UIOPOUCE va amoTeEAECEL TO TLO KATAAANAO dOpoup yia va Bondnbei o adleutikd ¢ KAASOC KoL yLa
Va UTTOPECEL va TtEPACEL 0 GAON EKOUYXPOVIOUOU. EmBeBatlwvel OTL OL KOLVWVLKO -OLKOVORLKEG
nipoPAnuatikéC Sev evtaooovtal oto FEAMPA aA\ad Steukpuvilel otL ta Eniyelpnolaka MNpoypappata
elval ta gpyaldeia yia tnv avadlapbpwon tou OALEUTIKOU KAASOU TIPOKELUEVOU va YIVEL To
Buwouoc. Eivat onuavtikd 6Aol va culntrioouv auto To Béua os oxéon pe TIg EBVIKEG ALOLKAOELG,
TIPOKELUEVOU 0 KAASOG va UTTOPECEL VO EKUETAAAEUTEL QUTO TO TapElo. Ze OtL adopd to FEAMP,
€xouv xpnotlpomolnBei Aot oL MOpoL Kal CUVENWE Ba MPETEL vaL UTTAPEEL AEDN KlvnTomolnon yLa
Vv 61a0eon toug. Avadépel OTL auTr TNV OTLYUN O TOATIKO eminedo, Sie€ayovtal MOAAEC
oulntnoelg, n edapuoyn Tou MPOoypAPUATOC yia TNV SuTtikh Meodyelo amoteletl pia mpotepalotnta
KoL uTtapyxeL meplBwpto yia BeAtiwon. H mpobeopia tou 2025 dev eival dtampayUateloLUn Kal KOTta
OUVETIELX TILOTEVEL OTL (VAL ONUAVTLIKO TO VO CUVEPYOTEL KAVELG TIPOKELUEVOU VA EMITEUXOEL AUTOG
0 0TOXOC.

H Barbara Focquet euxaplotel tnv cuvadeldo ka Dragon, Kal TO PLOVO TTOU TPOCHETEL lval OTL oL
oulNTAOELG AUTEG ELVAL ONUOVTIKEG TIPOKELEVOU va eTiiteUXBoUV Stadopol otdxol. OAa autd ival
TPpo¢ OPEAOC TWV AMOBEUATWY KAl TwV OALEWV. OPLOUEVEG TITUXEG €XOUV SLEUKPLVLOTEL KOl Twpa
npPBe N wpa TG cUVEPYATLAC.
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O Mario Vizcarro emiBupel va anavtioet Aéyovtag otL and tnv Bewpntikn droPn katoAapaivet
amoAuta TG mapeUPacels tng EE yuati €xel dnuioupynBel éva vopoBeTikO epyaleio, PE pla
TIPAYLOTIK SNUOKPATLKA opyAvworn. Oswpel OPWE OTL TPOKELTAL YL €va TIPOAYUATIKO TPOBANnua.
AvadEpeTal 0TO MOPASELY IO EVOC QALEUTIKOU -TPATAC HKOUC 16 HETpwWV TO omoio Tpv amod ta
TIOAUETH Tpoypapuata eixe otnv 61abeon tou 192 nuépeg, 2 UAVEC BLOAOYLKAG QmOyOPEUONC
HEPLKOL amo Toug omoloug ATav emboToUPEVOL Kal GAAOL OXL , EVW UE TA €MOUEVA oTolxela Ba
dtaoeL otig 150 nuépeg alleiag kot eival cadecg otL av dev anodaaoiotel va kataBAnbel éva mooco
TIPOKELUEVOU TO OKADOG va pnv aALeVEL, oL LoloktNTeg dev Ba katadEpouv va Slatnproouv pia
anodotikn Spaotnplotnta. AvadEépel OTL aUTO glval TIOAU okAnpod amod tnv nOKR drmoyn yati ot
OALELG TPOCOPUOCTNKAV OTOUG KALVOUPYLOUG KAVOVEG Kal EadVIKA ViwBouv OTL Sev umopouv mAEoV
va Byaiouv To YPwpt Toug. Oa mpenel va okedTel kaveig Tov aAleUTIKO KAASO Ue TpOTo SLadopeTLkO
Sladopetika Sev Ba umapyel MAEov Kaveévag yla va ¢povtilel tnv Balaocoa. AvadEpeTal Kol oto
nipoypappa PESCANET pe to omolo CUYKEVIPWVOUV TIOAAQ OTOPPIUUATA, aOXOAOUVTAL LE TNV
Slaxeiplon Twv anoPfANTwy , OpYaAVWVOUV EVNUEPWTLKEG EKOTPATELEG KaL Ttap’ ON auTA 0 OTOAOG e
Tpdteg mou Salpovormoleital, palevel anoppippata. AEeL OTL CUMMEPLIETAL TOUG OTOXOUG, Oev
KaTavoel Opwe TNV taxutnta edbapuoyns , dev kataAaPaivel Tig SLOIKNOELS OV €ival cwoTtd va
eAéyxouv al\d sival emiong owoTo va mPoduUAAGOOUV TNV KOLWVOTNTAG TWV AALEWV

O Mario Vizcarro mepvael Yetd oto onpeio 5 «diadopa» kat Sivel tov Adyo otov Jose Maria Gallart
yLOL VO TTIOPOUCLACEL pia EMLOTOAN TIpOG Ta LEAN auToU Tou FG.

O Jose Maria Gallart dtafalel Tnv emotoAn tou Lomavikol kAadou tNG aAleiag mou INTAEL TNV
mapaitnon Tou supwmaiou emtpomnou alleioag Kat {ntdel va pabeL av Ba pmopoloe va oTaAEL yla
€ykplon otnv EkteAeotikn Emtponn.

O npoedpoc Buonfiglio avadépet otL anod Stadikaotikn amodn to FG Ba mpémel mpwta va eyKpivel
éva gyypado mou Ba mapoucLaoTel KATOTLY 0TV EKTEAESTIKN) ETULTPOTI TTOU UTIOPEL VA TO EYKpPLVEL
1N va to anoppiet. OAokAnpwveL Aéyovtag OTL av auto To £yypado nou dtafaoe o kog Gallart eivat
pla mpotaon eyypadou yia to FG, Ba mpénel va el mOooL cupdWVOUV Kol TTOOOL ATIEXOUV TIPLV Va
TO MOPOUCLACEL 0TnV EkteAeoTikr Emttponn.

O Jorge Campos amno to FACOPE guxaploTel TOV GUVTOVLOTI) KOl UTTOYPOLUIEL TOV pOAO TTIOU E€XEL
QuTn TN OTWyUnR o emitpomnog tn¢ EE. Avadépel otL unmnpéav mopeudepelc KATAOTACEL] OTO
napeABov aAld n avtidpaon ntav dtadopetikr. MNa napddetypa to 2005 uTtpEe €vag ATOKAELOUOG
Tou KavtaPpikou Meddyoug Adyw tng EAewdng capbérag. Alapopdwbnke Eva mpoypappia To onoio
QamoTEAECE avTKeipevo enefepyaciag. Kaveig emitponog dev eime OtL Ba mpenel va katapynOdel
KATIOLOG TPOTOG aALElag OUTE Ta YpL ypL OUTE KATOlo AAAo epyaleio. Ao OTL daivetal autog o
emnitpomnog embupel va e€aleldel TIg TpATeG ylati katd tnv amodr Tou o TPOMOG AUTOS alleiag
KataotpEdel Tov mopo. H odnyla dev €xel akOun ePpopUOCTEL KAl KATA CUVENELX {NTAEL ATIO AUTO
10 FG va uLoBetrioeL auto To £yypado MPOKELPMEVOU va OTEIAEL Eva NXNPO UAVULL.
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H Laura Pisano amo tnv EAA ekdpdleL Tnv amopia tng yla éva eyypado nmou dev umofAROnke mpog
HEAETN 0g OAoUG. Oa NTAV CUVENWCE OKOTILLO Vo UTtoBANBEL oTo FG pe e mail mpokeévou va yivouv
oL amapaitnTeC TPOMOMOLAOELG, av KpLOel avaykaio. Oswpel OTL autd ekdpalel povov Eva PEPOC
Tou FG.

O Alessandro Buzzi am6 WWF cupdwvel pe tnv Laura Pisano kat Ba emiBupovoe va pabel molog
elval o okomodg mou unoBaAAetal otnv EkteAeotikn Emttponr) adou mpokeltal yia éva B€ua mou
TIPOTELVETAL HOVOV ATIO £va HEPOG TWV HeAwV. Eival okomipo va §00el oe 6Aoug n duvatotnta va
oupBaAouyv ylati Stadopetikd oteVEL OTL eV glval o€ B€on va to uloBeT OEL.

O Mario Vizcarro ohokAnpwvet Aéyovtag otL S€dopevnc tng EAAeLP NG xpovou, To KaAUTEpo Ba ATav
va otaAel to €yypado oe OAa ta HéEAN tou FG kat va umtapéel pia dtafovAevon PEow NAEKTPOVIKOU
Tayudpopeiou

H Barbara Focquet amo tnv DG MARE B€AeL va §Leukplvioel OtL ta AdyLa tou £xouv xpnaotpomnotn0et
anod tov enitpomo Sev eival KOUPBEVTIEG KALVOUPYLEG, N OTPATNYLKN yla TNV BlomowkiAdotnta Ba
avaAUoeL Kal To wg Ba pumopouoe va CUUDIALWOEL N XPON CUYKEKPLUEVWY EPYAAELWV UE TLG
6paoTNPLOTNTEC OV KOTOOoTpEPOUV Tov TUBUEVA TnG Balacoac. Ta aAleuTika epyalsia €xouv
ONUAVTIKEG ETUMTWOEL OE OPLOUEVEG TEPLOXEC. Elval yvwotd ot amdé v amoyn twv
anaoXoAoUUEVWY, €va PEYAAO TTOCOOTO e€apTdtal and Ta epyaleia. Katd cuvénela Aoyw autwy
TwVv apxwv tng KAAM, to mpoypappa dpacnc mou Ba uloBetnBel Oa Baaciletal oe Mo coPapEg
TPOBANUATIKEG KOL OXL O pia Yevikry Mpoogyylon yevikn €€alewbng twv epyaleiwv. H EE Ba
npoonaBnoeLva poodEpel eyyunoelg ot to FEAMPA Ba prmopouoe va otnpiéel tnv petaBoon mpog
TILO ETUAEKTLKA EPYOAELQ TTOU KOTOOTPEPOUV ALYOTEPO TOV TTOPO KOl TOV MUO pEval.

O Mario Vizcarro oAokANpwvVEL TIG Epyaoieg Kot Bupilel OTL auth N MPOTaon €MLOTOANG Oa oTaAel pe
HEW oTa PEAN. TENOG, EUXAPLOTEL OAOUC YLO TNV TTPOCOXH TOUC.
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Ur.br.: 51/2022 Rim, 22. veljace 2022.

Zapisnik sa sjednice Fokusne skupine za zapadno Sredozemlje
Video konferencija
6. svibnja 2021.

Prisutni: popis sudionika u prilogu
Prilozeni dokumenti:
Koordinator: Mario Vizcarro

Izvr$na tajnica Zeli dobrodoslicu sudionicima i kaze da se prethodnog dana odrzao sastanak InterAC-
a s Europskom komisijom te objasnjava da zbog postupka donosenja na snagu novog europskog
fonda za ribarstvo jos nije bilo moguce dobiti novéana sredstva od EK-a te da MEDAC nastoji i dalje
normalno funkcionirati unato¢ slozenoj ekonomsko-financijskoj situaciji. Stoga posebno Zeli
zahvaliti prevoditeljima koji nastavljaju i dalje s radom te sve obavjeStava da ¢e EK-u poslati dopis u
kojem se poziva da izvrSi isplatu i precizira da jo$ ne zna hoce li se uspjeti organizirati novi sastanci
nadolazeéih mjeseci.

Predsjednik Buonfiglio preuzima rijeC i kaze da je cijelo Predsjednistvo radilo na tome da se osigura
da se rasprava tijekom sastanaka vrsi bez strogih ograni¢enja te da se od ovog sastanka nadalje
pokusalo uvesti novu formulu kojom bi se dalo vise vremena intervencijama sudionika, jer priznaje
da je tijekom proteklih sastanaka prezentacija strucnjaka bilo moZzda previse te je stoga vrijeme za
raspravu bilo ograniceno. Ako ni ovaj novi nacin odrZavanja sastanaka ne bude zadovoljavajudi,
moze se razmotriti moguc¢nost produZenja rasprave i na poslijepodnevne sate. Podsjec¢a da rad na
daljinu nije jednostavan, a isto je tako tesko predvidjeti koliko ¢e trajati pojedina izlaganja, te stoga
treba isprobati razne formule pa sve sudionike moli za strpljivost.

Koordinator Mario Vizcarro pozdravlja sudionike i zahvaljuje se te pita ima li izmjena dnevnog reda
koji se jednoglasno usvaja. Nakon toga prelazi na 3. to¢ku dnevnog reda radi jednoglasnog usvajanja
zapisnika s posljednjeg sastanka i pita ima li izmjena te, bududi da ih nema, i zapisnik proglasava
usvojenim.

Vizcarro zatim prelazi na 4. tocku dnevnog reda i najavljuje Marziju Piron koja je prisustvovala
sastancima STECF-a te joj predaje rijec radi kratkog izlaganja.

Marzia Piron predstavlja rezultate sa 66. plenarne sjednice STECF-a odrzane od 22. do 26. oZujka.
IstiCe da su proteklog tjedna poslana izvjeséa kako bi se razne teme produbilo i o njima konzultiralo
te da je znanstveni stru¢njak koji je prisustvovao sastanku radne skupine GFCM-a smatrao
prikladnim pripremiti detaljniju prezentaciju za lipanj. Prikazuje slajdove i istice da je ponovno
unijela poveznicu na kojoj je moguée preuzeti izvjeséa. Ipak poziva Anne Cecile Dragon iz GU MARE
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da eventualno dopuni tekst dodatnim informacijama. Radna skupina STECF-a za Zapadno
Sredozemlje trebala je preispitati set podataka za ko¢arice na Zapadnom Sredozemlju, dobivenih na
temelju ocevidnika i VMS-a, kako bi se izbjeglo neZeljeno povecanje ribolovne smrtnosti dodijeljene
svakoj zemlji i ocijenilo znanstvenu pouzdanost faktora konverzije koje je trebalo potvrditi i dodatno
prouciti. Iz preliminarnih rezultata proizaslo je da su plovila veéih dimenzija ucinkovitija i da je vrsta
alata presudna za kapacitet veceg ulova ribarskog plovila. Zakljuéeno je i da faktore konverzije
primijenjene u segmentima flote treba malo bolje prouditi s obzirom i na podatke iz VMS-a i
ocevidnika, koje drzave €lanice moraju dostaviti za svaki izlazak na more. TraZi se stoga viSe podataka
od drZava ¢lanica. Osim toga, RS STECF-a trebala je analizirati i ve¢ postojeée i buduée prostorno-
vremenske zabrane kako bi procijenila njihovu ucinkovitost i zastitila jedinice u mrijestu i zakljucila
je da se promijenio cilj zabrana, jer se njima mora postié¢i smanjenje izmedu 15% i 20% usputnog
ulova (bycatch) mladi i jedinki u mrijestu referentnih stokova, precizirajuéi da se pod “bycatch”-om
podrazumijeva ulov. Sto se ti¢e utjecaja rekreacijskog ribolova na stokove podloine visegodi$njem
planu upravljanja, u obzir je uzeto i misljenje MEDAC-a od 2016. te je zakljuéeno da za Zapadno
Sredozemlje rekreacijski ribolov ima zanemariv utjeca;j.

Vizcarro se zahvaljuje Marziji Piron i daje rije¢ Anne Cecile Dragon iz GU MARE.

Predstavnik GU MARE, Dragon zahvaljuje Marziji Piron i naglasava da je rad koji vrsi STECF
interaktivan i da se svake godine na temelju podataka zaprimljenih od drZzava ¢lanica donose nove
ocjene. Sto se ti¢e prvog zadatka vezanog uz faktore konverzije, istice da se u ocjeni STECF-a
pokusalo shvatiti imaju li oni smisla te se analiziralo na koji nacin na njih utjece ribolovni alat i doista
je postignut zanimljiv rezultat koji treba prouciti jer se razni alati trebaju jednako primjenjivati. Kaze
da je na raspolaganju odgovoriti na pitanja sudionika.

Vizcarro zahvaljuje Dragonu i otvara raspravu.

Domitilla Senni iz Medreacta ima pitanje za EK. Napominje da ni Francuska ni Italija nisu iznijele
prijedloge novih zabrana te se stoga pita koji su sljedeéi koraci kako bi se do srpnja 2021. proveo
¢lanak 11. visegodisSnjeg plana. Pita i predsjednika Buonfiglia za Italiju kao i ¢lanove iz Francuske ima
li kakvih savjetovanja na nacionalnoj razini po tom pitanju.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, zahvaljuje Marziji Piron te komentira da ovo izvjeS¢e STECF-a
utvrduje jedan interaktivni proces u kojem se dobiva saznanje o stvarnom stanju resursa, shvaca se
koji su razni ucinci alata te stoga inzistira i dalje na onome $to sektor Zeli obraniti, odnosno smatra
da se ne mozZe primjenjivati program za postizanje smanjenja od 40% jer ve¢ u drugoj godini moze
doci do smanjenja te prije nastavka sa smanjenjima treba proucditi rezultate. Smatra da iz EK-a doista
imaju prevelike zahtjeve jer to dovodi do prikrivenog preustroja sektora. Smatra da te politike treba
primjenjivati uz zdrav razum.
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Rafael Mas iz EMPA-e zahvaljuje koordinatoru i Marziji Piron na prezentaciji te komentira da ga je,
primjerice, u STECF-ovu nacinu razmisljanja pogodila Cinjenica da se Zeli ocijeniti ucinkovitost
plovila, jer ona moze uvelike varirati medu pojedinim plovilima. Smatra da bi STECF morao shvatiti
da je to prakticki nemoguée. Sto se ti¢e podruéja zabrane, pogodila ga je ¢injenica da nedostaju
podaci o smanjenju koli¢ine juvenilne ribe, govori se 0 10%, i pita kako je to moguce te kako STECF
zna koji je postotak smanjenja odbacene juvenilne ribe u nekim podrucjima bududéi da je to vrlo
komplicirano, isti¢e da se Cesto podaci o tome traze od ribara kako bi se kasnije koristili kod
donosenja odluka.

Jose Maria Gallart, CEPESCA, komentira da su shvatili da STECF ne uzima u obzir realne podatke
stanja u Spanjolskoj jer je 2021. doslo do smanjenja u broju ribolovnih dana, primjenjivali su se
lovostaji i Spanjolska flota je zabiljezila smanjenje od 13 000 dana.

Jorge Campos, FACOPE, pita Marziju Piron je li uzet u obzir napor Spanjolske flote koéara, osim
kapaciteta, u odnosu na francuski ili talijanski, buduéi da je za njih predvideno samo 12 h.

Anne Cecile Dragon iz GU MARE odgovara Jorgeu Camposu da ¢injenica da je u Spanjolskoj 12h, a
ne 15h, jasno mijenja racunicu i da STECF to mora uzeti u obzir. Sto se ti¢e pitanja Domitille Senni,
istic¢e da su Francuska, Italija i Spanjolska trebale dostaviti prijedloge, ali samo je Spanjolska
predloZila dodatne zabrane, dok ¢e se o onima u Francuskoj i Italiji uskoro napraviti procjena, kaze
da se nada da ¢e i one predlozZiti dodatna podrucja zabrane. Precizira da je GU MARE u redovitom
kontaktu s drzavama ¢lanicama kako bi ih se odobrilo do srpnja. Vezano uz ono sto je rekao Marzoa,
smatra da bi na¢inom na koji je donesen plan za West-Med, ribolovna smrtnost trebala biti
smanjena za 70%, osobito za osli¢a, ali da to treba i¢i u kombinaciji s tehnickim mjerama i u suradniji
s drzavama ¢lanicama. Sto se ti¢e pristupa, svi segmenti ribolova mogu imati ista smanjenja kako bi
postojala jednakost medu svim sektorima drZzava €lanica. SlaZze se s onime Sto je naveo Rafael Mas,
odnosno da je ucinkovitost ribolova pitanje koje se odnosi na mnoge faktore, medu kojima i iskustvo
brodovlasnika i da je to vrlo tesko ocijeniti, kaze da se radi o radu koji je jos u tijeku (work in progress)
jer se neprestano dodaju nove varijable i ove su se godine procjenjivali faktori konverzije. Vezano
uz posljednje pitanje Gallarta, odnosno zasto EK razmatra smanjenje ribolovnog napora u 2022.,
odgovara da — iako je ve¢ zabiljeZzeno smanjenje, ribolovna smrtnost mora se smanjiti sve dok ne
dosegne MSY (najvisi odrZivi prinos) 2025. Osim toga, dodaje da, §to se tice EFPRA-e, ni Spanjolska
ni Italija nisu pocele raditi na Operativnog programu (OP) te u ovom trenutku nema realne potpore
ribarima. Po pitanju selektivnosti, istiCe da je vazno usvaojiti selektivnije alate, kao i podrucja zabrane
ribolova, kako bi EFPRA mogla poduprijeti te mjere. Poziva da se drZzave ¢lanice kontaktiraju i rade
na ovim aspektima.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, zahvaljuje se Dragon na odgovorima i istovremeno istice da nije
odgovorila na njegovo pitanje jer je on govorio o onome sto je poduzeto proteklih godina i kako se
djeluje samo na ribolov, kao da je to jedina aktivnost koja utjeCe na vrste. Ribolov kocaricama
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ostvaruje 70% prihoda sektora stoga, ako propadne kocarenje, propast Ce cijeli sektor, ali podsjeca
da smanjenje srdela, primjerice, nije uzrokovano ribolovom, i zna da, iako nije znanstvenik, na resurs
utjecu i drugi faktori, te stoga moli za strpljenje i da se rok za postizanje MSY-a odgodi jer smatra da
je 2025. godina prekratki rok. Ribare ¢e se tako unistiti i u ovom izvjes¢u i dalje se vrsi nasilje samo
nad ribarskim sektorom.

Predsjednik Buonfiglio od Dragon trazi pojasnjenja o podrucjima zabrane ribolova, jer smatra da po
tom pitanju postoji puno nejasnoca. Istice da prema ¢l. 11. st. 3. MAP-a o Zapadnom Sredozemlju
(MAP West-Med) do 17. srpnja 2021. drzave ¢lanice moraju uspostaviti druga podrucja zabrane
ribolova pod jednim uvjetom, dakle po njegovu misljenju datum ne bi trebao biti obvezujuéi za
uspostavu dodatnih podrucja. Osim toga, u svijetlu onoga o ¢emu se raspravljalo unutar STECF-a koji
primjecuje da su ciljevi dodatnih zabrana promijenjeni, istiCe da, kada se na VijeCu ministara
pregovaralo o smanjenju ribolovnog napora, Spanjolska i Francuska ispregovarale su na jedan nacin,
a Italija na drugi. Tako su Spanjolska i Francuska dobile manji postotak smanjenja s drukéijim
tehnic¢kim mjerama. Stoga vjeruje da nije obvezna nikakva dodatna zabrana niti ju je Italija potpisala
jer je prihvatila 10% smanjenja ribolovnih dana. Stoga smatra da se radi konfuzija oko rezultata
Vije¢a ministara odrianog u prosincu koji se razli¢ito ti¢u raznih drzava ¢lanica. Cl. 11. st. 3. nije
obveza, osim u odredenim uvjetima. Domitilli Senni odgovara da on nema novosti vezano uz
konzultacije talijanske drZave s relevantnim dionicima, ali moZda se konzultacije odvijaju s
istrazivac¢ima. Osim toga, napominje Dragon da nije istina da Italija ne radi na OP-u EFPRA-e jer je
on sam sudjelovao na sastancima partnerstva te su mu izneseni odredeni prijedlozi.

Cecile Dragon zahvaljuje se Buonfigliu i umiruje ju ¢injenica da je rad u tijeku, ali jedini nacrt koji je
EK primila dostavila je Spanjolska. Tijekom posljednjeg zasjedanja Vijeé¢a ministara u prosincu sjeéa
se da su odrzane brojne rasprave, ali naglasava da nema sumnje u to da postoji obveza da sve drzave
Clanice proglase zona zabrane ribolova. Precizira da je kompromis koji je Italija postigla u vezi 10%
bio zadani cilj i nije se odnosio na mogucnost proglasenja ili ne zabrana ribolova, veé samo na cilj.
Italija se radije opredijelila za drukdiji modalitet, a bilo biipak zanimljivo ukljuciti MEDAC u planiranje
dodatnih podrucja zabrane ribolova.

Predstavnica MIPAAF-a pojasnjava pitanje vezano uz OP Sto se tice ltalije, naglasava da talijanska
uprava radi na OP-u i na strateSkom planu za akvakulturu i u mjesecu travnju odrzan je i bilateralni
sastanak s Europskom komisijom i njezinim sluzbama.

Gilberto Ferrari iz Federcoopesce, vezano uz pitanje rastiliSta (nursery) kojih ve¢ biljezimo 8 i daju
dobre rezultate, takoder izrazava dvojbu o obvezi uspostave novih podrucja kako je spomenula
Dragon, jer je tekst Uredbe o Zapadnom Sredozemlju usvojen nakon vrlo dugog trijaloga. Stoga pita
Anne Cecile Dragon da li je, po njezinu misljenju, dogovorom u sklopu Vije¢a ministara u prosincu,
izmijenjen referentni normativni okvir, ¢ime je uspostava dodatnih podrucja sad obvezna, a ne samo
moguca. Istice da je primjena Visegodisnjeg plana za zapadno Sredozemlje (WestMed MAP) vec
sada vrlo sloZena te je stoga vazno dobro razumjeti ovaj aspekt.
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Jose Maria Gallart, CEPESCA, podsjec¢a da je Clara Ulrich u veljaci potvrdila da ¢e biti nemoguée
doseéi MSY do 2025. i to je vrlo jasno rekla, stoga vjeruje da se treba raditi na izmjeni ¢lanka 11.
Uredbe.

Marzia Piron pita Dragon koji su modaliteti i vremenski rokovi, je li MEDAC pozvan interagirati s
drzava ¢lanicama i dionicima radi sastavljanja misljenja o tom pitanju.

Dragon je sva pitanja zabiljeZila i svima se zahvaljuje na interaktivnoj raspravi. Podsjeca da bi rok za
postizanje cilja FMSY bio ve¢ 2020. Vezano uz EFPRA-u, trebali bismo do¢i do provedivog
operativnog programa. Predstavnica GU MARE odgovara i u vezi s rezultatom Vije¢a ministara u
prosincu i naglasava da tekst nije izmijenjen: tijekom sastanka, ministri su postigli zajednicku viziju
kako bi provedba visegodiSnjeg plana bila ravnopravna i kako bi se moglo do¢i do primjene
ribolovnih mogucénosti od sljedece godine. Osim toga, smatra da medu znanstvenim rezultatima veé
imamo na raspolaganju indikacije o podruéjima koncentracije juvenilne ribe i jedinki u mrijestu.
“Ako” iz ¢l. 11.st.3. Uredbe o zapadnom Sredozemlju znaci “kada”, a ne predstavlja “moguénost
proglasenja dodatnih podrucja”. Visegodisnji plan formuliran je na nacin da se kombiniraju tehnicke
mjere i EFPRA, s namjerom da se ribolovni napor smanji boljom primjenom tehni¢kih mjera i
selektivnosti. Predvideni rok za iznosSenje prijedloga novih podruéja za drZzave ¢lanice i za MEDAC je
17. lipnja, jer ¢e STECF ocijeniti prijedloge u prvom tjednu mjeseca srpnja.

Fabio Fiorentino moli za rije¢ kako bi pitao uzima li se kao referentni FMSY onaj koji je izracunat za
trlju (Mullus barbatus) ili za osli¢ (Merluccius merluccius). Bududi da je pridonio utvrdivanju podrucja
iz ¢l. 11. st. 2. za ltaliju, podsje¢a da u zapadnom Sredozemlju ima 10, a ne 8 podrucja zabrane
ribolova. Dosad izvrSene simulacije su, osim toga, pokazale da se predvideni postotak premasuje za
20%, ali ¢e se ipak morati provjeriti nadzorom.

Anne Cécile Dragon odgovara da je tekst vrlo jasan: obveza postizanja FMSY-a odnosi se na sve vrste
u visegodisnjem planu i nema dvojbi o tome koji je FMSY potrebno postiéi.

Koordinator intervenira kako bi podsjetio da ¢e uskoro biti dvije godine otkako je donesena Uredba
2019/1022 od 20. lipnja 2019. u kojoj se utvrduje visegodisnji plan za pridneni ribolov u zapadnom
Sredozemlju. Unato¢ naporima koje je ostvario uglavnom ribarski sektor, prelazak na sustav
upravljanja naporom u smislu smanjenja broja ribolovnih dana pokazuje se nemogucim. Ako je prvo
pocetno smanjenje broja dana 2020. u mnogim slucajevima dovelo do granice onoga $to mnogi
brodovi gospodarski mogu podnijeti, dogovori Vije¢a ministara od 15.i 16. prosinca nisu prihvatljivi:
koordinator smatra da tako velika smanjenja iz godine u godinu ne moZe apsorbirati ni ribarski, ni
bilo koji drugi sektor, ako se uzme u obzir i uvodenje novih stalnih ogromnih podrucja zabrane
ribolova te provodenja tehnickih mjera selektivnosti. Ovim sporazumima uspjelo se prijeci s hvale
vrijednog cilja na nedostiZzan san koji ugrozava trenutacni model ribarenja, a da se ne zna koji je
alternativni model. Povijest ribarenja povijesno se temelji na raznim stupovima, glavni od kojih je
uciniti aktivnost odrzivom za resurs: bez resursa koji bi se lovio, ni sama aktivnost nema smisla, no
¢ini se da netko vjeruje da se smanjenje volumena resursa moZe pripisati samo ribarskim
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aktivnostima i to osobito ribarenju flota s povlaénim mreiama. Mario Vizcarro ne slaze se s
rieSenjem koje su predloZile javne vlasti, odnosno da se sektor dovede do krajnjih granica i kona¢no
do nestanka zbog nestasice i gladi. Veé '60.-ih godina proslog stoljeéa koéari ovog podrucja bili su u
stanju predvoditi, zahvaljujuci znanstvenoj metodi pokusaja i pogreske, potrebne reforme kako bi
se kocarenje ucinilo odrzivijim: smanjenje radnih sati, provedba bioloskih zabrana i drugih
dogovorenih tehni¢kih mjera kojim su zajedno upravljali sektor, uprave i znanstvena tijela,
uspostavivsi Eksperimentalni plan podrucja ribolova u delti rijeke Ebro. | to je metoda koju treba
ponovno zahtijevati i primjenjivati. Posljedica smanjenja maksimalnog broja dana u 2021. (7,5%)
imat e za trenutnu posljedicu znatno smanjenje prihoda od kocarenja, koje ¢e se odrazitii na druge
nacine ribarenja i na njihovo mjesto na luc¢kim drazbama kao i na ponudu ribe na trzistu i na lokalnim
turistickim modelima, s ozbiljnim posljedicama na trZiste rada ribarskih zajednica i populacija. Cini
se da umjesto o Zelenom planu, ovdje govorimo o Crnom planu.
Koordinator nastavlja rekavsi da, nakon ove dvije godine primjene MAP-a, sve je vise nesigurnosti u
ovom sektoru, Sto stvara probleme kredibiliteta i za Komisiju i za javne uprave. Komplicirano je
objasniti promjenu price ribarima u tako kratkom vremenu. Konac¢no, tuzna je stvarnost zapravo da
sve to stvara nelagodu, nesigurnost i Zelju za promjenom aktivnosti. Smanjenjem broja brodova,
ekonomski doprinos sektora mogao bi postati simboli¢an (BDP). Sve to i prije no §to znamo kako ¢e
resurs reagirati na novi MAP i to samo dvije godine nakon njegove provedbe. Nedovoljna ocjena
stanja resursa novost je u primjeni izmjena na europske uredbe o upravljanju ribarstvom. | stoga Sto
faktori koji nisu povezani s ribolovnim naporom, a o kojima su znanstvenici i sama Europska komisija
vec govorili (oneciséenje, pritisak stanovnistva, klimatske promjene, invazivne vrste, itd.), mogu
utjecati na populacije. Sve je zastupljenije misljenje u znanstvenoj zajednici da se sve vecim
smanjenjem dodijeljenih dana iz godine u godinu, MSY nece postic¢i do 2025., jer je oCito da se stanje
resursa ne moze pripisati iskljuCivo ribarskom sektoru, a to je jedini sektor koji trpi smanjenje
kapaciteta. Osim toga, ucinak COVID-a 19 u poslovnoj godini 2021. joS uvijek je, a izgleda da ¢e i
dalje biti, izvanredan, uz krizu koja zadaje udarce na svim razinama - zdravstvenoj, komercijalnoj,
potrosackoj, te buduénost €ini joS nesigurnijom.
Stoga koordinator predlaze promjenu smjera na temelju sljedeéih glavnih toc¢aka:

- razrada Globalnog plana vitalnosti ribarstva Sredozemlja, integracijom sadasnjeg MAP-a za
pridnene vrste s nadolaze¢im MAP-ovima za malu plavu ribu itd. Medupovezivanje nacina
ribolova, tezedi za istim zajednickim ciljem.

- Reforma Uredbe (EU) 2019/1022 Europskog parlamenta i Vije¢a od 20. lipnja 2019., kojom
se uspostavlja visSegodisnji plan za ribarstvo koje iskoriStava pridnene stokove u zapadnom
Sredozemnome moru. Rok za postizanje MSY-a do 2025. mora se odgoditi za najmanje 10
godina. Diferencijacija ulova ciljanih vrsta nema smisla kod aktivnosti mjesovitog ribolova.
(priobalni/pridneni)

- Upravljanje mora biti teritorijalno. Nedovoljna uskladenost metoda ribolova povlacnim
mrezama u zapadnom Sredozemlju stvara neravnoteze i nejednakosti.
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Ribari ¢e uvijek braniti potrebu za odrZivim upravljanjem resursa kojim ée se osigurati odrZivost i
ribarskih aktivnosti. Mario Vizcarro zakljuCuje da to nije moguée u sadasnjem kontekstu i sa
sadasnjim pravnim okvirom.
Antonio Marzoa zahvaljuje Anne Cécile Dragon na odgovorima, ali nije ga umirila koliko je ocekivao
jer se i dalje naglasava da cilj FMSY-a nije postignut, dok bi trebalo biti rijeci i o drugim stupovima,
izmedu ostalog i socioekonomskim stupovima. Ovih dana bilo je raznih manifestacija na tu temu.
Potrebno je shvatiti $to se Zeli uciniti s pridnenim povlacnim ribolovom: vise se ne radi o iskljucivo
politickom pitanju, veé i o ekonomskom i socijalnom pitanju. Stolje¢ima je upravljanje bilo moguce
zahvaljujuéi brojnim normativnim dokumentima i strukturama kako bi se sinovima i unucima
omogudilo nastaviti obavljati aktivnost na moru: njima je prvima stalo do toga da se more zastiti.
Vedi je problem onaj koji se odnosi na socijalno pitanje. Marzoa kazZe da je zbunjen ¢injenicom da se
kod prirodne smrtnosti vodi racuna i o oneciS¢enju, pomorskom prometu i drugim utjecajima na
resurs. Potrebna je sveobuhvatnija vizija.
Massimiliano Sardone kaZe da ga je pogodio dokumentarni film Seaspiracy jer smatra da bi bilo
prikladnije snimiti dokumentarac Sea-hypocrisy osvréuéi se na upravljanje ribarstvom Zajednice
kojim se jedino Zeli kazniti ovaj sektor. KaZe da je netko ¢ak pomislio da bi se na ribarska plovila koja
su prekrsila pravila mogle postaviti kamere, dok se istovremeno ne nadziru kruzeri koji u more
odbacuju ogromne koli¢ine plastike, ili istjecanja i rupe na plinovodima, ili pak ispustanja iz brodova
u more. Predstavnik UILAPESCA-e, nadalje, smatra da Komisija ne vidi sve proizvode ribarstva koji
pristizu na europsko trzZiste i koji su plod izrabljivanja radnika, i koji dovode do prekomjernog
trziSnog natjecanja s europskim proizvodom. Unato€ svim smanjenjima koja su dosad provedena, s
povezanim posljedicama i na radnike, rezultati nisu postignuti. Sardone smatra da bi, kad bi se
pozornost koja se posvecuje ribarskom sektoru posvetila okoliSnim pitanjima, mnogi problemi vec¢
bili rijeseni.
Barbara Fouquet iz GU MARE preuzima rijec i istice da je EK radila na svim temama na europskoj
razini kako bi postigla odrZivost ribarstva, uklonila morski otpad, a i prethodna je Komisija radila na
smanjenju plastike u cilju Cistih i zdravih oceana. EK prednjaéi po pitanju ovih pitanja i zna da je
vaino raditi ne samo na ribarstvu veé na svim aktivnostima koje vrie utjecaj na naa mora. Sto se
tice provedbe plana West-Med, tvrdi da je bilo zadovoljstvo ¢uti sve koji su intervenirali, ali podsjeéa
da postoji Uredba koju je usvojilo Vijece i Europski parlament te stoga i sve drzave ¢lanice i
predstavnici naroda. Postoji, stoga, okvir za podupiranje odrzivosti na Sredozemnome moru i znaju
da je situacija vrlo posebna, jer su ve¢ od opéeg pravila postizanja MSY-a do 2020. odstupili i rok
produZili do 2025. te se sada mora raditi na tom cilju. Istice da do tog cilja moZzemo doci na vise
nacina, u najboljem je interesu sektora, i na Atlantiku su se uvjerili u to da, kad se lovi na odrZiv
nacin, i ribari od toga imaju ekonomske koristi. | kona¢no, podsjeca da ¢e tu biti EFPRA; to je poziv
svima kako bi se osiguralo da financijska potpora bude iskoriStena jer je i nastala radi toga da podrzi
sve ribare. Zakljucuje rekavsi da je ona nova zamjenica direktora D1 i da ¢e joj biti zadovoljstvo
suradivati s MEDAC-om.
Antonio Pucillo, ETF, daje nekoliko primjedbi i kaZe da se kona¢no vodi rauna o drugim elementima
koji utjeCu na ribarsku aktivnost, ali bilo bi dobro shvatiti na koji nacin, jer govori se o onecis¢enju
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koje Steti ribarstvu, ali volio bi razraditi taj aspekt. Ako je istina da se to evaluira, jedini koji doista
osjeca posljedice toga jest ribar i Zeli shvatiti na koji nacin. Istice da EFPRA ne posveéuje znacajna
sredstva socioekonomskim problemima.

Anne Cecile Dragon iz GU MARE zahvaljuje kolegici Barbari Focquet Sto je podsjetila na opéi okvir i
naglaSava donesenu strategiju za bioraznolikost te akcijski plan koji ¢e biti predmet rasprave te da
¢e ove dvije aktivnosti morati uzeti u obzir sve ideje. Ne zna je li Tajnistvo MEDAC-a trazilo da u
radnoj skupini sudjeluju struénjaci koji analiziraju strategiju za bioraznolikost, kako je to ucinilo i
Savjetodavno vijece za Baltik, kako bi se shvatilo $to se moZe poduzeti kako bismo bili aktivniji iz tog
glediSta. Poziva da se to ipak ucini jer bi to mogao biti odgovarajuci forum koji moze pomoci
ribarskom sektoru u modernizaciji. Potvrduje da socioekonomska pitanja ne spadaju u EFPRA-u, ali
istice da su upravo OP-ovi instrumenti kojima se ribarski sektor moze restrukturirati kako bi postao
odrziviji. Vazino je da svi sa svojim nacionalnim upravama o tome rasprave kako bi sektor od ovog
fonda imao koristi. Za EFPR nisu iskoristena sva sredstva te stoga odmah treba krenuti kako bi se
istom sva iskoristila. Kaze kako je u ovom trenutku na politi¢ckoj razini u tijeku opsezna rasprava,
provedba plana West-Med je prioritet i ima prostora za poboljSanje. O 2025. kao roku ne moze se

pregovarati te stoga vjeruje da je od osnovne vaznosti raditi zajedno kako bismo postigli taj cilj.

Barbara Focquet zahvaljuje se kolegici Dragon, samo Zeli dodati da su ovakve rasprave od klju¢ne
vaznosti za postizanje raznih ciljeva. Sve je to za dobrobit stokova i ribara, sada su neki aspekti
razjasnjeni ivrijeme je za suradnju.

Mario Vizcarro Zzeli odgovoriti da s teoretskog gledista savrSeno razumije sve Sto tvrdi EK jer je
stvoren zakonodavni instrument s pravom demokratskom organizacijom, ali smatra da u sustini
postoji pragmatic¢ni problem. Navodi primjer kocarice od 16 metara, koja je prije MAP-a imala na
raspolaganju 192 dana, 2 mjeseca bioloskog lovostaja od kojih su neki bili subvencionirani, a drugi
ne, dok sada ima 172 dana, a sa sljedeéim brojkama dodi ¢e do 150 ribolovnih dana, te kaze da, osim
ako se ne odluci da se ribare plaéa da ne love, nece uspjeti odrzati rentabilnu djelatnost. Isti¢e da je
stanje vrlo tesko s tog moralnog gledista jer su se ribari prilagodili novim normama, a potom se
odjednom njihov nacin zaradivanja za Zivot blokira. O ribarskom sektoru treba poceti drukcije
razmisljati jer u protivnom viSe nece biti nikoga tko pazi na more. Navodi da se u projektu PESCANET,
kojim se prikuplja mnogo otpada, bave obradom otpada, vrse informativne kampanje, a i flota
kocarica koju se demonizira, isto tako prikuplja otpad. Tvrdi da se moZda i slaze s ciljevima, ali ne
razumije brzinu primjene, ne shvaca uprave koje —kako i trebaju — vrSe nadzor, ali koje bi isto tako
trebale i Stititi zajednice ribara.

Mario Vizcarro prelazi na 5. tocku dnevnog reda, “Razno” i daje rijec Joseu Mariji Gallart koji ¢e
procitati dopis namijenjen ¢lanovima ove radne skupine.
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Jose Maria Gallart ¢ita dopis Spanjolskog ribarskog sektora u kojem se traZi da Europski povjerenik
za ribarstvo da ostavku i pita moZze li se dopis poslati na odobrenje izvrSnom odboru.

Predsjednik Buonfiglio napominje da je procedura takva da Radna skupina najprije mora odobriti
dokument koji se zatim Salje IzvrSnom odboru koji ga moze, ali i ne mora odobriti. Stoga zakljucuje
da, ako je dopis koji je Gallart procitao, prijedlog dokumenta Radne skupine, najprije mora zabiljeziti
broj glasova za i suzdrzanih prije no Sto ga dostavi lzvrSnom odboru (COMEX).

Jorge Campos, FACOPE, zahvaljuje koordinatoru i naglasava ulogu koju trenuta¢no obavlja Europski
povjerenik te napominje da je u proslosti veé bilo sli¢nih situacija u kojima se drukdije reagiralo.
2005. godine, primjerice, uvedena je zabrana ribolova u Kantabrijskom moru zbog nedostatka
inéuna, postavljen je plan i na tome se radilo i nijedan Povjerenik nije eliminirao odredenu metodu
ribolova, ni okruzuju¢e mreze, kao ni bilo koji drugi alat, dok ovaj Povjerenik, ¢ini se, Zeli ukloniti
kodarenje jer po njegovu misljenju ta metoda unistava resurs. No, Direktiva se jos nije pocela
primjenjivati te stoga trazi od ove Radne skupine da usvoji dokument i u tom smislu posalje snazan
signal.

Laura Pisano iz EAA-e nije sigurna u dokument koji nije bio otvoren za komentare svih ¢lanova, bilo
bi stoga prikladno dostaviti ga svim ¢lanovima Radne skupine e-postom radi eventualnih razmjena
misljenja. Smatra da se radi o misljenju samo jednog dijela Radne skupine.

Alessandro Buzziiz WWF-a slaze se s Laurom Pisano i Zelio bi shvatiti s kojim se ciljem dopis dostavlja
IzvrSnom odboru, na temu koju predlaze samo jedan dio ¢lanova, treba svima dati priliku da daju
svoje misljenje jer u ovim uvjetima nije u stanju odobriti dopis.

Mario Vizcarro zakljuCuje da je najbolje rjeSenje, s obzirom na nedostatak vremena, proslijediti dopis
svim ¢lanovima RS-a i nastaviti daljnje savjetovanje preko maila.

Barbara Focquet, GU MARE, Zeli pojasniti da ono sto je Povjerenik rekao nije niSta novo, strategija
za bioraznolikost analizirat ée i na koji je nacin moguée pomiriti uporabu odredenih alata s
aktivnostima kojima se narusava morsko dno. Ribarski alat ima vazan utjecaj na nekim podruéjima.
Svjesni su toga da velik broj djelatnika i zaposlenih ovisi o tom alatu te ¢e se upravo iz tog razloga
akcijski plan koji ¢e biti usvojen u kombinaciji s nadelima ZRP-a, temeljiti na ozbiljnijim
problematikama, a ne na jednom opéem pristupu u kojem ¢ée se generalno eliminirati ribarski alat.
EK pokusat ¢e zajamciti da EFPRA bude u stanju poduprijeti tranziciju ka selektivnijem alatu koji
manje ostecuje resurs i morsko dno.

Mario Vizcarro zatvara sjednicu i podsjeca da ¢e se prijedlog dopisa poslati e-postom svim ¢lanovima
te zahvaljuje svima na pozornosti.
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Ref.: 51/2022 Rome, 22 february 2022

Report of the meeting of the Western Mediterranean Focus Group
Online meeting
6t May 2021

Participants: see attached list
Documents attached:
Coordinator: Mario Vizcarro

The Executive Secretary welcomed the participants and informed them that the InterAC meeting
with the EC had been held the previous day, she explained that the procedure for the entry into
force of the new European Fisheries Fund had delayed receipt of the advance on the EC financial
contribution. The MEDAC was trying to carry on despite the complicated situation from an economic
and financial point of view, she thanked the interpreters who had continued working and informed
the meeting that a letter would be sent to the EC to request payment, specifying that she was not
in a position to know whether it would be possible to organise further meetings in the coming
months.

The Chair, Mr Buonfiglio, took the floor to speak on the matter of the timing of the meetings, he
noted that the Chair’s office had worked hard to ensure that discussions during the meetings could
take place without strict limits, but from this meeting they would attempt a different method in an
effort to allow more time for the participants to intervene. He acknowledged that in some recent
meetings perhaps the number of presentations given by collaborating experts had been excessive
and consequently there had been little time for the ensuing debate. Should this new approach prove
to be inadequate, they could consider extending the discussions into the afternoon. He reminded
everyone that working remotely, as well as predicting the time needed for the various interventions,
was not easy, so it was a matter of experimenting with the various possibilities, with a little patience
all round.

The coordinator, Mario Vizcarro, greeted the participants and thanked them. He asked whether
there were any changes to the agenda, which was approved unanimously without amendment. He
then moved on to agenda item 3 for the approval of the report of the previous meeting, which was
also approved unanimously without modification.

Mr Vizcarro passed on to agenda item 4, he introduced Marzia Piron who attended the STECF
meetings, he gave her the floor for a brief presentation.

Marzia Piron presented the results of the 66t plenary session of the STECF, held from 22" to 26t
March. She recalled that the reports had been sent out the previous week so that the various topics
could be consulted and examined in depth, she added that the scientific expert who took partin the
GFCM WGs had deemed it appropriate to make a more detailed presentation in June. She illustrated
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the slides and pointed out that she had reinserted the link to download the reports. She invited
Anne Cecile Dragon from DG MARE to add any further information to the presentation, if required.
She reported that the STECF West-Med working group was asked to review the trawl fisheries
dataset for the western Mediterranean obtained from the logbooks and from VMS, in order to
estimate the conversion factors between fleet segments that would ensure that effort swaps did
not lead to an undesirable increase in fishing mortality; the WG was also asked to assess the
scientific robustness of the conversion factors that needed to be confirmed and further investigated.
The meeting learned that preliminary results showed larger fishing vessels were more efficient and
that the gear type determined the vessel’s catching power. It was also concluded that the
conversion factors between fleet segments adopted should be evaluated based on information to
be provided by MS at fishing trip level, from VMS and logbooks. More detailed data were therefore
requested from the MS. Furthermore, the STECF WG had to review the existing spatial/temporal
closures and the proposed additional closures in order to estimate their efficiency in protecting
spawning stocks. It was observed that the objective of the closures had changed, the additional
closures should result in a reduction of between 15% and 25% in the bycatch of juveniles and
spawners of each stock in question. It was specified that the term “bycatch” was interpreted as
catch in the analysis carried out. In relation to the impact of recreational fisheries on the stocks
subject to the multiannual plan, the 2016 MEDAC opinion was also considered and it was concluded
that recreational fisheries had a negligible impact where the western Mediterranean was
concerned.

Mr Vizcarro thanked Marzia Piron and passed the floor to Anne Cecile Dragon of DG MARE.

The representative of DG MARE, Ms Dragon thanked Ms Piron, she underlined that the work of
STECF was interactive, and that every year new evaluations were carried out based on the data
received from MS. For the first ToR on conversion factors, she pointed out that the STECF evaluation
was an attempt to see whether they made sense, and they also analysed how the gear types
affected them; the results were interesting and further studies were needed, because application
between the different fishing gears needed to be equal. She said that she was willing to answer any
guestions the participants may have.

Mr Vizcarro thanked Ms Dragon and opened the discussion.

Domitilla Senni of Medreact had a question for the EC: she pointed out that neither France nor Italy
had submitted proposals for new closures, she therefore asked what the next steps would be in
order to implement article 11 of the multiannual plan by July 2021. She also asked the Chair, Mr
Buonfiglio for Italy and the French members present whether there were any consultations at
national level on this matter.

Antonio Marzoa of UNACOMAR thanked Ms Piron and commented that this STECF report described
aninteractive process through which it was possible to learn details of the real situation surrounding
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the resources including the various impacts of the different fishing gears. He therefore wished to
emphasise what the sector needed to defend, i.e., in his view it was not possible to implement a
programme to achieve a 40% reduction, because in the second year there could already be a
reduction, and the results should be evaluated before proceeding with further reductions. He said
that what the EC demanded was really too high, because it would translate into a surreptitious
reconversion of the sector. He felt that these policies should be applied using common sense.

Rafael Mas of EMPA thanked the coordinator and Ms Piron for the presentation, he noted certain
aspects of the reasoning behind the STECF’s work and he said he was struck by the intention to
evaluate the efficiency of fishing vessels, because it can vary a lot from one vessel to another and
he said the STECF needed to understand that this was practically impossible. Regarding the closure
areas, he noted the lack of data on the reduction in the quantity of juveniles, 10% was mentioned
and he wondered how it was possible and how the STECF could be aware of the percentage
reduction in discards of juveniles in some areas since it was extremely complicated, he reiterated
that fishers were often asked for data on this, which were then used to make decisions.

Jose Maria Gallart of CEPESCA commented, saying it was clear that the STECF did not consider the
actual data relative to the real situation in Spain, because there had been a reduction in the number
of days in 2021, closures had been applied and the Spanish fleet had experienced a reduction of
13 000 days.

Jorge Campos of FACOPE asked Marzia Piron whether effort had been taken into account for the
Spanish trawl fleet, as well as capacity, in comparison with the French or Italian fleets, given that
they are only allowed 12 hours.

Anne Cecile Dragon from DG MARE replied to Jorge Campos that having 12h in Spain obviously
changed the calculation compared to 15h and that the STECF had to take this into consideration. To
answer Domitilla Senni’s question, she pointed out that France, Italy and Spain were supposed to
submit proposals, however only Spain had put forward further closures, while those for France and
Italy would be evaluated in the future, she added that she was confident they would also propose
other closure areas. She specified that DG MARE was in contact with the MS on a regular basis in
order to approve these measures by July. Responding to Marzoa, she said that given the way the
management plan for the western Mediterranean had been adopted, fishing mortality should
decrease by 70%, especially for European hake, however this had to be combined with technical
measures and carried out in collaboration with the MS. On the issue of the approach, she noted that
all segments could have the same reductions in order to achieve parity between sectors in the MS.
She agreed with what Rafael Mas said, that the efficiency of fisheries activities involved many
factors, including the experience of the ship’s owner and that this aspect was very difficult to
evaluate, she called this “work in progress”, because new variables were constantly being added
and this year the conversion factors had been evaluated. Concerning the last question put by Mr
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Gallart as to why the EC was considering an effort reduction for 2022, she replied that, although
there had already been a reduction, fishing mortality must be reduced in order to reach MSY in
2025. Furthermore, with regard to the EMFAF, neither Spain nor Italy had started working on their
Operational Programmes (OP), so there was no real support for fishers at the moment. On the
matter of gear selectivity, she pointed out that it was important to adopt more selective gears, and
the same was true for the closure of areas to fishery activities, in order to receive support through
the EMFAF for these measures. She encouraged contact with the MS to work on these aspects.

Antonio Marzoa of UNACOMAR thanked Ms Dragon for her answers while pointing out that she had
not answered his question, because mention had been made of how much has been done in recent
years and how only fishing was acted upon, as if this were the only activity which impacted
resources. He recalled that trawl fisheries provided 70 percent of the sector’s income, it followed
that if it failed, the whole sector would break down; however, he went on to emphasise that the
decline in sardine stocks, for example, was not caused by fisheries, he added that he was aware he
was not a scientist, but he knew that resources were also affected by other factors, so he asked for
a little patience, and an extension to the deadline for achieving MSY, because 2025 was too soon.
Fishers would be wiped out, and even this report only continued to lay into the fisheries sector.

The Chair, Mr Buonfiglio, asked Ms Dragon for clarification on the closure areas, as he felt there had
been a little confusion on the matter. He highlighted that Article 11 paragraph 3 of the West Med
MAP stated that, by 17t July 2021, MS shall establish additional fishing closure zones under one
condition, in his view, therefore, the date should not be considered mandatory for the
establishment of additional areas. Furthermore, in light of what was discussed at the STECF meeting,
achange in the aims behind additional closures could be noted; moreover, he pointed out that when
the Council of Ministers dealt with fishing effort reductions, Spain and France negotiated in one way
while Italy negotiated in another, it could be observed that Spain and France had a lower percentage
reduction with different technical measures. He therefore upheld the view that additional closures
were not compulsory nor had Italy signed up to any because it had accepted a 10% reduction in
fishing days. He therefore thought that there had been some confusion over the results of the
December Council of Ministers which affected the various MS differently. Article 11 paragraph 3
was not an obligation, except in certain circumstances. He replied to Domitilla Senni that he had no
knowledge of consultations between ltaly as a MS and stakeholders on the matter, however they
could be taking place through the scientific community. Furthermore, he pointed out to Ms Dragon
that it was not true that Italy was not working on the EMFAF OP because he had been present at
partnership meetings and some proposals had already been submitted.

Ms Dragon thanked Mr Buonfiglio and was said she was reassured to know that work was
proceeding, but the only draft received by the EC was from Spain. At the last Council of Ministers in
December she recalled that there had been a great deal of discussion, but reiterated that there was
no doubt that it was an obligation for all MS to adopt closure areas. She pointed out that the

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C O U N {,‘ I
compromise reached for Italy on 10% concerned the target to be achieved, and not the closures, it
did not provide the option of whether to adopt them or not, it only concerned the aims. She noted
that Italy had preferred a different procedure and it would be interesting to involve the MEDAC in
the planning of further closure areas.
The representative of the Italian ministry MIPAAF clarified the question of the OP for Iltaly,
reiterating that the Italian Administration was working on its OP and on the strategic plan on
aquaculture, and in April a bilateral meeting was also held with the EC and with its services.

Gilberto Ferrari of Federcoopesca spoke on the issue of nursery areas, noting that there were
already eight which were delivering results, he also expressed doubts about whether it was
compulsory to establish new closure areas, as stated by Ms Dragon, because the text of the West
Med Regulation was approved following a lengthy trialogue. He therefore asked Anne Cecile Dragon
whether in her view the agreement reached during the Council of Ministersin December had altered
the legislative framework, making new areas compulsory, rather than being an option. He pointed
out that it was necessary to have a clear understanding of this aspect as application of the West
Med multiannual plan was already highly complex.

Jose Maria Gallart CEPESCA recalled that, in February, Clara Ulrich had said that it would be
impossible to achieve MSY in 2025, she said it very clearly, as a consequence he thought that it
would be necessary to work on amending Art. 11 of the Regulation.

Marzia Piron asked Ms Dragon for an indication of the timing and procedures should the MEDAC be
called on interact with the MS and stakeholders in order to formulate advice on the matter.

Ms Dragon took note of the various questions and thanked everyone for the interactive debate. She
reminded the meeting that the deadline for the FMSY target had already passed in 2020. On the
matter of the EMFAF, it was necessary to define a viable operational programme. The
representative of DG MARE also replied to the questions which had arisen on the outcome of the
Council of Ministers in December, she emphasised that the text had not been modified: during the
meeting between the ministers, a common vision had been reached to ensure that the
implementation of the multiannual plan would be fair and so that next year’s fishing opportunities
could be applied. She added that the available scientific information already included indications of
where juveniles and spawning stocks were concentrated. She went on to underline the meaning of
Article 11.3 of the Regulation for the Western Mediterranean, which clearly states “the Member
States concerned shall establish other closure areas where there is evidence of a high concentration
of juvenile fish, below the minimum conservation reference size, and of spawning grounds of
demersal stocks”, the key word being “where”, so it did not mean “it is possible to declare other
areas if there is evidence... etc.”. The multiannual plan was formulated to combine technical
measures and the EMFAF, with the intention of reducing fishing effort by improving selectivity and
the application of technical measures. She noted that the deadline for Member States and the
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MEDAC to propose new areas was 17% June, as proposals would be assessed by the STECF during
the first week of July.

Fabio Fiorentino asked whether the reference FMSY was that calculated for red mullet (Mullus
barbatus) or for European hake (Merluccius merluccius). As he had contributed to the identification
of the areas for art. 11.2 where Italy was concerned, he reminded the meeting that there were ten
closed areas in the Western Mediterranean and not eight. Moreover, the simulations carried out so
far had shown that the expected percentage of 20% was exceeded, but this steel needed to be
verified by means of monitoring.

Anne Cécile Dragonreplied that the text was very clear: the requirement to achieve FMSY concerned
all species in the multiannual plan and there was no doubt about which one should be achieved.

The coordinator intervened to recall that almost two years had passed since the approval of
Regulation 2019/1022, on 20t June 2019, which established the multiannual plan for the fisheries
exploiting demersal stocks in the Western Mediterranean. Despite the efforts made, mainly by the
fisheries sector, the transition to an effort management system based on reducing the number of
days was proving impossible. In consideration of the fact that the initial reduction in the number of
days in 2020 had already taken many vessels to the brink of economic feasibility, the agreements
reached by the Council of Ministers on 15t and 16" December were unacceptable. The coordinator
said that, in his view, such significant reductions each year could not be absorbed by the fisheries
sector, nor by any other sector, especially in consideration of the introduction of new permanent
closures of large fishing grounds and the implementation of technical measures to increase
selectivity. With these agreements, they had gone from a laudable purpose to a chimera that
seriously jeopardised the current fisheries model, with no awareness of what the alternative model
may be. One of the cornerstones of the fisheries sector has historically been that of making sure
their activities were sustainable for the resources: without resources to capture, the activity itself
would be meaningless, however it would appear that some people believe that the reduction in the
volume of stocks is only to be attributed to fisheries activities, in particular those of the trawl fleet.

Mario Vizcarro said that he did not agree with the solution put forward by the public authorities,
that of pushing the sector until it reaches its limit and becomes extinct. He recalled that in the 1960s,
the trawl fishers in the area had managed, by means of the scientific method of trial and error, to
implement the reforms needed to make trawling more sustainable: reducing fishing hours,
introducing bans for biological purposes, and other technical measures agreed through co-
management between the sector, the administrative authorities and the scientific bodies, also
establishing an Experimental Plan for the Ebro Delta Fishing Area. He stressed that they should
reclaim and apply this method. The immediate effect of a reduction in the number of the maximum
number of days in 2021 (7.5%) would be a significant reduction in income from trawl fishing
operations, which would affect the other types of fisheries and their place in the fish market
auctions, as well as affecting the supply of fish to local markets and the tourism sector. This would
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have an extremely severe impact on the employment market within fishing communities. Rather
than a Green Deal, this felt more like a Black Deal.

The coordinator continued by stressing that two years of application of the MAP had generated
uncertainty that was being transmitted to the sector in question, which in turn generated significant
credibility issues for both the European Commission and the public authorities. He added that it was
complicated explaining the change of focus to fishers in such a short time, and in the end, the sad
fact was that this created unease, insecurity, uncertainty and a desire to get out of the business.
With a reduction in the number of vessels, the economic contribution of the sector (GDP) could
become increasingly symbolic, and this was all taking place without knowing how the resources
would react to the new MAP, just two years after its implementation. He said that the failure to
assess the state of the stocks was a new factor in the application of changes to European fisheries
management regulations, not least because factors other than fishing pressure affected stocks, as
already highlighted by scientists and by the European Commission itself (pollution, population
pressure, climate change, invasive species, etc.). Increasingly within the scientific community it was
being clearly stated that with the reduction in allocated days year after year, MSY would not be
achieved by 2025 as it was clear that the state of stocks was not attributable to the fisheries sector
alone, however this was the only sector that was subjected to a reduction in capacity. Furthermore,
the effects of COVID-19 in the 2021 financial year was, and appeared likely to continue to be, out of
the ordinary, with the crisis affecting all areas: health, commerce, consumer behaviour, making the
future even more uncertain.

Consequently, the coordinator put forward his proposal for a change in direction, based on the
following main points:

- the development of a Comprehensive Viability Plan for Mediterranean Fisheries, supplementing
the current MAP for demersal resources, together with the future MAPs for pelagic resources, with
emphasis on the interdependence of the different types of fishery operations and on responding to
a common objective.

- the reform of Regulation (EU) 2019/1022 of the European Parliament and of the Council of 20 June
2019 establishing a multiannual plan for the fisheries exploiting demersal stocks in the western
Mediterranean Sea. The deadline of 2025 for achieving MSY should be extended by at least another
10 years. He added that differentiating catches by target species did not make sense in the presence
of mixed fisheries (coastal/deep waters).

- Management should be territorial. Lack of harmonisation between the different ways in which
trawl fishing operations are carried out in the Western Mediterranean is destabilising and fosters
inequality.

Mario Vizcarro noted that fishers would always defend the need for sustainable management of
resources that in turn ensures the sustainability of fishery activities, he concluded, however, that
this was not possible in the current context and with the legal framework in force.

Antonio Marzoa thanked Anne Cécile Dragon for the replies she had provided, however he said that
he did not feel as reassured as he would have expected, because emphasis was still on the fact that
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the FMSY target had not been achieved, but the other cornerstones, including the essential socio-
economic element, should also be discussed. He noted that demonstrations on the issue were
ongoing. He said that it was necessary to comprehend what the overall intention was towards trawl
fisheries: it was no longer just a political issue, it was also an economic and social one. Over the
centuries there had been a great many regulations and structures which had allowed fisheries to be
managed in such a way as to ensure that fishers’ children and grandchildren could continue working
at sea. The biggest issue now was a social one. Mr Marzoa expressed his concerns, saying that
natural mortality should also take into account pollution, maritime traffic and other impacts on
resources. He concluded that a more holistic view was necessary.

Massimiliano Sardone informed the meeting that he had been struck by the documentary
“Seaspiracy”, as in his view it would be more appropriate to make a documentary called “Sea-
hypocrisy” referring to the management of EU fisheries, the only aim of which appeared to be to
punish the sector. He recalled that it had even been planned to put video cameras on fishing vessels
which broke the rules, while cruise ships that dump large quantities of plastic, leaking pipelines, or
spills from ships were not even monitored. The UILAPESCA representative also expressed the view
that the European Commission was not aware of all the fishery products which reached the
European market and which were the result of forced labour, and therefore created excessive
competition with European fisheries products. Despite all the reductions implemented so far, with
the consequences they have had for sector workers, the desired results had not been achieved. Mr
Sardone said that if the attention being paid to the fishery sector were focused on environmental
issues instead, many problems would already have been solved.

Barbara Fouquet from DG MARE took the floor and pointed out that the EC had been working on all
applicable issues at European level to achieve sustainable fisheries, to eliminate marine litter and
the previous Commission had also worked on the problem of plastics in order to achieve clean and
healthy oceans. She stressed that the EC was a pioneer on these issues and they knew that it was
important to work not only on fisheries but on all activities that have an impact on our seas. On the
guestion of the implementation of the West Med management plan, she said that it had been a
pleasure to listen to all the comments, however she recalled that Regulation was in force which had
been adopted by the Council and the EP and therefore by all the MS and representatives of the
people. This meant that there was a framework in place to support the sustainability of the
Mediterranean, they were aware that the situation presented specific characteristics they had
already derogated from the general rule to achieve MSY by 2020, pushing the date back until 2025,
and now they had to work towards this target. She emphasised that there were various ways to
achieve this, and it was in the best interest of the sector; she gave the example of the Atlantic, where
it had been demonstrated that when fishing sustainably there was an economic return for
fishermen. Lastly, she recalled the EMFAF, reminding everyone that this financial support needed
to be used as it had been created to support all fishers. She concluded by saying that she was the
new Deputy Director of D1 and that it would be a pleasure to work with the MEDAC in the future.
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Antonio Pucillo, ETF, made some observations, in particular he expressed his relief that other
elements which influence fisheries activities were finally being considered, however he said it would
be useful to understand in what way, for example there was talk of pollution negatively affecting
fisheries and he would like more details on how this happens. If such impacts were being assessed
as claimed, fishers would like to be informed on how pollution influences their activities, as they are
directly affected. He also noted that the EMFAF did not provide much in the way of resources for
socioeconomic issues.

Anne Cecile Dragon from DG MARE thanked her colleague Barbara Focquet for having outlined the
general framework and she went on to emphasise the biodiversity strategy that had been adopted
and the action plan that was due to be discussed, pointing out that these actions would need to
take all the various ideas into due consideration. She asked whether the MEDAC Secretariat had
made a request to participate in the WG of experts analysing the biodiversity strategy as the Baltic
Sea AC had, she suggested that the MEDAC could do so, in order to understand what could be done
to be more active in this respect and because it could prove to be the best forum to help modernise
the fisheries sector. She confirmed that socioeconomic issues were not part of the EMFAF, however
the Operational Plans were exactly the right tools to restructure the fisheries sector and make it
more sustainable. She said that it was crucial to discuss this with the national administrations so
that the sector can benefit from this fund. She added that not all the EMFF resources had been used,
so it was necessary to move start now and use them straight away. She then informed the meeting
that, at a political level, several debates were ongoing, the implementation of the West Med
management plan was a priority and there was room for improvement; she stressed that the
deadline of 2025 was not negotiable, and therefore it was necessary to work together to achieve
this target.

Barbara Focquet thanked her colleague, Ms Dragon, and said that these discussions were essential
in order to achieve the various objectives. This was all for the good of the stocks and the fishers,
now some aspects had been clarified it was time to work together.

Mario Vizcarro replied by saying that from a theoretical point of view he understood what the EC
representatives said perfectly, he said he was aware that a legislative tool had been developed
following democratic procedures, however in his view there was an underlying practical problem.
He gave the example of a 16-metre trawler, which before the MAP was able to fish for 192 days,
with two months in which operations were suspended for biological reasons, some of which were
subsidised, some not; now this same vessel had 172 days, which would soon become 150 fishing
days: unless the decision is taken to pay them not to fish, they would not be able to continue
operating a profitable business. He pointed out, from a moral point of view, this was very hard
because fisheries enterprises had adapted to the new rules and suddenly their way of life was being
impeded. He said that in his view it was necessary to reconsider the fisheries sector or there would
be no one left to watch over the sea. He also mentioned the PESCANET project, which was active in
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gathering marine litter, processing waste and carrying out information campaigns: the trawl fleet,
despite being demonised, was actively collecting waste. He concluded that while he may agree with
the aims, he did not understand the speed of implementation, nor did he understand the
Administrations, which should protect fishing communities even though they also rightly had to
enact controls.

Mario Vizcarro then moved on to item 5 on the agenda, “Any Other Matters” and gave the floor to
Jose Maria Gallart who presented a letter addressed to the members of this FG.

Jose Maria Gallart read out the letter from the Spanish fisheries sector asking for the resignation of
the European Commissioner for Fisheries, he then asked if it could be sent to the ExCom for
approval.

The Chair, Mr Buonfiglio, pointed out that from a procedural point of view, the FG must first approve
a document which would then be presented to the ExCom, which may or may not approve it.
Therefore, if the document read by Mr Gallart was a proposal for a FG document, he should note
the reactions of the other FG members, consent, abstention, etc., before submitting it to the ExCom.

Jorge Campos of FACOPE thanked the coordinator and proceeded to emphasise the stand that was
being taken by the current EU Commissioner, to make his point he recalled that similar
circumstances had arisen in the past, however the approach had been different. In 2005, for
example, a temporary closure was imposed in the Cantabrian Sea when anchovy stocks became
scarce, a plan was developed and implemented, and the Commissioner at the time did not accuse a
specific fishing method, surrounding nets or any other gear and request its exclusion. Mr Campos
proceeded to note that this Commissioner would appear to be intent on eliminating trawl| fisheries,
because in his view the fishing method was responsible for devastating the resources, however the
directive had not been applied yet and so he asked this FG to adopt the document proposed in order
to send a strong signal in this regard.

Laura Pisano of EAA expressed her doubts as the document had not been submitted to all FG
members to receive contributions, she said that it would be appropriate to circulated it by email for
any amendments that may be put forward. As it stood, she felt that the document only expressed
the position of one part of the FG.

Alessandro Buzzi of WWF agreed with Laura Pisano, he said that he would like to know why it should
be submitted to the ExCom when it concerned an issue which was only put forward by one party.
He said that all members should be given an opportunity to contribute to the document, otherwise
he did not consider it appropriate to adopt it.

Mario Vizcarro concluded by saying that, given the lack of time, the best thing to do would be to
send the document to all FG members and to continue consultations by email.
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Barbara Focquet of DG MARE intervened to clarify that the words used by the Commissioner were
not new, the biodiversity strategy would also examine how to reconcile the use of certain fishing
gears with activities that damage the seabed, she noted that fishing gear had a major impact in
certain areas. She proceeded to assure the meeting that they were aware that a large percentage
of sector workers depended on trawl gear from the point of view of employment, consequently,
together with the principles of the CFP, the action plan to be adopted would be based on the most
serious issues, and would not simply involve a generic elimination of certain gear types. She stressed
that the EC would seek to ensure support for the transition to more selective gears that inflicted
less damage to resources and the sea bed through the EMFAF.

Mario Vizcarro closed the meeting and reminded the participants that this draft letter would be sent
to members by email, he thanked everyone for their attention.
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Réf. :51/2022 Rome, 22 février 2022

Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée occidentale
Visioconférence
6 mai 2021

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints :
Coordinateur : Mario Vizcarro

La Secrétaire exécutive souhaite la bienvenue aux participants et rappelle que la réunion InterAC
avec la CE s'est tenue la veille. Elle explique qu'en raison du processus d'entrée en vigueur du
nouveau Fonds Européen pour les affaires maritimes et la péche, I'avance de financement de la CE
n'a pas encore été percu et que le MEDAC continue a travailler malgré la complexité de la situation
économique et financiére. Elle tient a remercier les interprétes qui continuent a travailler malgré
tout et informe les participants qu'une sollicitation de paiement sera envoyée a la CE, en précisant
gu'elle ne sait pas s'il sera possible d'organiser de nouvelles réunions au cours des prochains mois.

Le Président déclare que I'ensemble du Bureau a travaillé pour permettre aux discussions de se
dérouler sans limites contraignantes lors des réunions et qu'il essaie d'adopter, a compter de la
présente réunion, une nouvelle formule pour laisser plus de temps aux interventions des
participants, et reconnait que, lors des derniéres réunions, le nombre de présentations a pu étre
excessif et a laissé peu de temps aux discussions. Si cette nouvelle formule ne suffit pas, il est
possible de prévoir d'étendre les discussions a I'aprés-midi. Il rappelle a tous qu'il n'est pas simple
de travailler a distance ni de prévoir la durée des interventions, et qu'il faut par conséquent tester
patiemment les différentes formules.

Mario Vizcarro, coordinateur, salue les participants, les remercie de leur présence et demande s'il y
a des modifications de I'ordre du jour, qui est approuvé. Il passe au point 3 pour I'approbation du
procés-verbal de la derniére réunion et demande s’il y a des modifications. Le procés-verbal est lui
aussi approuvé a l'unanimité.

Mario Vizcarro passe ensuite au point numéro 4 de l'ordre du jour et présente Marzia Piron, qui a
participé a la réunion du CSTEP et tiendra une courte présentation, et lui laisse la parole.

Marzia Piron présente les résultats de la 66° séance pléniére du CSTEP, qui s'est tenue du 22 au
26 mars, et précise que les rapports ont été envoyés la semaine précédente afin de permettre aux
participants de les consulter et d'approfondir les différents sujets, et que |'expert scientifique qui a
participé aux GT de la CGPM a estimé opportun de prévoir une présentation plus détaillée au mois
de juin. Elle présente les diapositives et précise qu'elle a ajouté le lien de téléchargement des
rapports. Elle invite en tout état de cause Anne-Cécile Dragon de la DG MARE a compléter si
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nécessaire les informations qu'elle vient de présenter. Le groupe de travail du CSTEP pour la
Méditerranée Occidentale a été appelé a revoir le jeu de données sur le chalut en Méditerranée
occidentale issu des journaux de péche et des VMS pour éviter qu'une augmentation non souhaitée
de la mortalité par péche soit affectée a chaque pays. Il a également été chargé d'évaluer la fiabilité
scientifique des facteurs de conversion qui restaient a confirmer et a approfondir. Il ressort des
résultats préliminaires que les bateaux de péche de plus grande taille sont plus efficaces et que le
type d'engin détermine la capacité de capture du bateau. Il ressort par ailleurs que les facteurs de
conversion entre les segments de flotte adoptés devraient étre approfondis en tenant également
compte des données des systemes VMS et des journaux de bord pour les sorties de péche, a fournir
par les Etats membres. Il est par conséquent demandé aux Etats membres de fournir plus de
données. De plus, le GT du CSTEP devra également analyser les fermetures spatio-temporelles
existantes et prévues pour en évaluer |'efficacité dans la protection des reproducteurs, et il a été
conclu que I'objectif des fermetures a changé, car elles doivent entrainer une réduction de 15a 20 %
des captures accessoires (bycatch) de juvéniles et de reproducteurs des stocks de référence, en
précisant que « bycatch » doit étre compris comme « captures ». Pour ce qui concerne |l'impact de
la péche récréative sur les stocks soumis au plan pluriannuel, I'avis du MEDAC de 2016 a été pris en
compte, et il ressort que la péche récréative a un impact négligeable en Méditerranée occidentale.

Mario Vizcarro remercie Marzia Piron et passe la parole a Anne-Cécile Dragon de la DG MARE.

La représentante de la DG MARE remercie Marzia Piron et souligne que le travail du CSTEP est
interactif et que de nouvelles évaluations sont réalisées chaque année sur la base des données
fournies par les Etats membres. Pour le premier aspect concernant les facteurs de conversion, elle
précise que l'évaluation du CSTEP visait a comprendre s'ils étaient pertinents, et a analyser
I'influence des engins sur les facteurs. Un résultat intéressant a en effet été observé et doit étre
approfondi, car il doit y avoir une parité d'application entre les différents engins. Elle fait part de sa
disponibilité pour répondre aux questions des participants.

M. Vizcarro remercie Mme Dragon et ouvre le débat.

Domitilla Senni de Medreact a une question pour la CE, et précise que ni la France ni I'ltalie n'ont
présenté de proposition de nouvelles fermetures, et elle se demande par conséquent quelles seront
les prochaines étapes pour l'application de l'article 11 du plan pluriannuel d'ici a juillet 2021. Elle
demande au Président pour I'ltalie et aux membres francais s'il y a des consultations a ce sujet au
niveau national.

Antonio Marzoa de 'UNACOMAR remercie Marzia Piron et déclare que ce rapport du CSTEP définit
un processus interactif visant a connaitre la situation réelle de la ressource, a comprendre |'impact
des différents engins, et insiste par conséquent sur les aspects que le secteur souhaite défendre. Il
estime en effet que I'on ne peut appliquer un programme visant a atteindre une réduction de 40 %,
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car on pourrait assister a une réduction deés la deuxiéme année, et qu'il faudrait évaluer les résultats
avant d'appliquer des réductions supplémentaires. Il estime que les exigences de la CE sont trop
élevées, car elles entrainent une reconversion occulte du secteur. Il pense qu'il faut faire preuve de
bon sens dans |'application de ces politiques.
Rafael Mas de I'EMPA remercie le coordinateur et Marzia Piron pour la présentation et explique
que, par exemple, dans le raisonnement du CSTEP, il est frappé par la volonté d'évaluer I'efficacité
des bateaux, car elle peut varier fortement d'un bateau a I'autre, et il pense que le CSTEP devrait
comprendre que c'est pratiqguement impossible. Pour ce qui concerne les zones d'interdiction, il est
frappé par |'absence de données concernant la réduction de la quantité de juvéniles (on parle de
10 %) et se demande comment ceci est possible et comment le CSTEP peut savoir quel est le
pourcentage de réduction des rejets de juvéniles dans certaines zones étant donné cette
information est tres difficile a obtenir. Il rappelle que I'on demande souvent des données sur le sujet
aux pécheurs pour ensuite les utiliser pour prendre des décisions.

Selon Jose Maria Gallart de CEPESCA, il est clair que le CSTEP ne tient pas compte des données
réelles de la situation en Espagne, car il y a eu une réduction du nombre de journées en 2021, des
fermetures ont été appliquées et la flotte espagnole a enregistré une baisse de 13 000 journées.

Jorge Campos de FACOPE demande a Marzia Piron si I'effort réalisé par la flotte espagnole de
chalutiers a été pris en compte, en plus de la capacité, par rapport a la flotte francaise ou italienne,
car, pour I'Espagne, 12 heures seulement sont prévues.

Anne-Cécile Dragon de la DG MARE répond a Jorge Campos que, naturellement, le fait d'avoir
12 heures en Espagne contre 15 heures change les calculs, et que le CSTEP doit en tenir compte.
Pour ce qui concerne la question de Domitilla Senni, elle précise que la France, I'ltalie et I'Espagne
devaient présenter des propositions, mais que seule I'Espagne a proposé des fermetures
supplémentaires, tandis que celles de la France et de I'ltalie seront évalués prochainement, mais
elle déclare avoir bon espoir que ces deux pays proposeront eux aussi d'autres zones d'interdiction.
Elle précise que la DG MARE est en contact régulier avec les Etats membres pour les approuver ici a
fin juillet. Pour ce qui concerne l'intervention de M. Marzoa, elle estime que, de la maniére dont le
plan pour la Méditerranée occidentale a été adopté, la mortalité par péche devait baisser de 70 %,
surtout pour le merlu commun, mais que ceci doit étre associé a des mesures techniques et en
collaboration avec les Etats membres. Pour ce qui concerne I'approche, tous les segments de péche
peuvent avoir les mémes réductions pour obtenir une parité entre tous les secteurs des Etats
membres. Elle est d'accord avec Rafael Mas sur le fait que I'efficacité de la péche est une question
comprenant de nombreux facteurs, dont I'expérience de I'armateur, et qu'elle est difficile a évaluer.
Elle considére que c'est un chantier en cours, car on y ajoute de nouvelles variables en permanence,
et que cette année, les facteurs de conversion ont été évalués. Pour ce qui concerne la derniére
question de M. Gallart, concernant la raison pour laquelle la CE visage une réduction de I'effort de
péche pour 2022, elle répond que, bien qu'on ait déja observé une réduction, la mortalité par péche
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doit continuer a baisser afin d'atteindre le RMD en 2025. Elle ajoute par ailleurs que, pour ce qui
concerne le FEAMPA, nil'Espagne nil'ltalie n'ont commencé a travailler au Programme Opérationnel
(PO), par conséquent, il n'y a actuellement pas de soutien réel aux pécheurs. En matiére de
sélectivité, elle précise qu'il est important d'adopter des engins plus sélectifs et que ceci s'applique
également a la fermeture des zones de péche, pour faire en sorte que le FEAMPA soutienne ces
mesures. Elle invite a contacter les Etats membres pour travailler sur ces aspects.

Antonio Marzoa d'UNACOMAR remercie Mme Dragon pour ses réponses tout en soulignant qu'elle
n'a pas répondu a sa question, car elle concernait les actions engagées au cours des années
précédentes et le fait que I'on agit sur la péche comme s'il s'agissait de la seule activité ayant une
incidence sur les espéces. La péche au chalut représente 70 % du revenu du secteur, par conséquent,
si elle s'écroule, c'est tout le secteur qui s'écroule, mais il rappelle que la baisse des sardines, par
exemple, n'est pas due a la péche. |l sait qu'il n'est pas scientifique, mais il sait aussi que la ressource
est influencée par d'autres facteurs et demande par conséquent a la CE d'étre patiente et de
prolonger la date limite pour atteindre le RMD, car 2025 est trop proche. Les pécheurs sont anéantis,
et méme dans ce rapport on continue a s'acharner uniquement sur le secteur de la péche.

Le Président demande des éclaircissements a Mme Dragon sur les zones d'interdiction car il estime
qu'il y a un peu de confusion en la matiere. |l précise que l'article 11 alinéa 3 du MAP pour la
Méditerranée Occidentale stipule que les Etats membres mettent en place d'autres zones
d'interdiction de la péche a une condition d'ici au 17 juillet 2021, par conséquent la date ne devrait
a son avis pas étre obligatoire pour I'établissement de zones supplémentaires. Par ailleurs, a la
lumiére des discussions avec le CSTEP, qui observe que les objectifs des fermetures supplémentaires
ont été modifiés, il signale que, quand le Conseil des Ministres s'occupait de la réduction de I'effort
de péche, I'Espagne et la France ont négocié d'une maniere et I'ltalie d'une autre. En effet I'Espagne
et la France ont obtenu un pourcentage de réduction plus faible avec des mesures techniques
différentes. Il pense par conséquent qu'aucune fermeture supplémentaire n'est obligatoire ni n'a
été adoptée par I'ltalie car elle a accepté 10 % de réduction des journées de péche. Il pense par
conséquent que I'on confond les résultats du Conseil des Ministres de décembre qui ne concerne
pas de la méme maniére les différents Etats Membres. L'article 11 alinéa 3 n'est pas une obligation
sauf en présence de certaines circonstances. Il répond a Domitilla Senni qu'il n'a aucune information
concernant des consultations de ['ltalie avec les parties prenantes en la matiére, mais peut-étre
qu'elles ont lieu avec les scientifiques. Il précise également a Mme Dragon qu'il n'est pas vrai que
I'ltalie ne travaille pas au PO du FEAMPA car il a participé aux réunions de partenariat et des
propositions ont déja été présentées.

Anne-Cécile Dragon remercie M. Buonfiglio et est rassuré par le fait que les travaux soient en cours,
mais le seul projet regu par la CE est celui de I'Espagne. Elle rappelle qu'au cours du dernier Conseil
des Ministres de décembre, de nombreuses discussions ont eu lieu, mais il n'y a aucun doute sur le
fait que I'adoption de zones d'interdiction par tous les Etats membres est une obligation. Elle précise
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que le compromis de 10 % obtenu pour I'ltalie visait uniquement I'objectif a atteindre et non les
fermetures avec la possibilité de les adopter ou non. L'ltalie a préféré une modalité différente. Il
serait intéressant d'impliquer le MEDAC dans la définition de zones d'interdiction de la péche
supplémentaires.
La représentante du MIPAAF (Ministere des politiques agricoles italien) fournit des explications sur
une question relative au PO par I'ltalie, en répétant que le gouvernement italien travaille au PO et
aux plans stratégiques sur I'aquaculture, et qu'une réunion bilatérale entre la CE et le Ministére a
eu lieu en avril.

Gilberto Ferrari de Federcoopesca précise qu'il y a déja 8 zones de nursery et qu'elles donnent des
résultats, il fait lui aussi part de ses doutes sur le caractere obligatoire de I|'établissement de
nouvelles zones comme |'a dit Mme Dragon, car le texte du Réglement pour la Méditerranée
occidentale a été approuvé suite a un trés long trilogue. Il demande ensuite a Anne-Cécile Dragon
si elle pense que I'accord conclu au sein du Conseil des Ministres de décembre a modifié le cadre
reglementaire et si les zones ne seront plus facultatives mais obligatoires. Il rappelle que
I'application du MAP pour la Méditerranée Occidentale est déja trés compliquée et qu'il est
nécessaire de bien comprendre cet aspect.

Jose Maria Gallart de CEPESCA rappelle qu'en février, Clara Ulrich avait affirmé tres clairement qu'il
serait impossible d'atteindre le RMD en 2025, il pense par conséquent qu'il faut travailler a la
modification de I'article 11 du Reglement.

Marzia Piron demande a Mme Dragon quels sont les délais et les modalités si le MEDAC est appelé
a interagir avec les Etats membres et les parties prenantes pour formuler un avis a ce sujet.

Mme Dragon a pris note des questions et remercie tous les participants pour la discussion
interactive. Elle rappelle que le délai d'atteinte du FRMD était en théorie 2020. Pour ce qui concerne
le FEAMPA, il est nécessaire de parvenir a un programme opérationnel applicable. La représentante
de la DG MARE répond également a la question concernant le résultat du Conseil des Ministres de
décembre, en précisant que le texte n'a pas été modifié : lors de la réunion, les ministres sont
parvenus a une vision commune afin que la mise en ceuvre du plan pluriannuel soit équitable et que
I'on puisse parvenir a I'application des possibilités de péche dés I'année prochaine. Elle indique par
ailleurs que les résultats scientifiques contiennent déja des indications sur les zones de
concentration des juvéniles et des reproducteurs. Le « Si» figurant a I'article 11 alinéa 3 du
réglement sur la Méditerranée occidentale signifie « |a ol » et non « la possibilité de déclarer des
zones supplémentaires ». Le plan pluriannuel a été établi pour associer les mesures techniques et
le FEAMPA, avec l'intention de réduire |'effort de péche en améliorant I'application des mesures
techniques et la sélectivité. Le délai prévu pour la proposition de nouvelles zones par les Etats
membres et le MEDAC est fixé au 17 juin, car les propositions seront évaluées par le CSTEP au cours
de la premiere semaine de juillet.
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Fabio Fiorentino demande de préciser si le FRMD de référence est celui qui a été calculé pour le
rouget (Mullus barbatus) ou pour le merlu commun (Merluccius merluccius). Etant donné qu'il a
participé a l'identification des zones visées a I'article 11 alinéa 2 pour 'ltalie, il rappelle que les zones
d'interdiction en Méditerranée occidentale sont au nombre de 10 et non de 8. Les simulations
effectuées jusqu'ici ont par ailleurs mis en évidence que le pourcentage prévu de 20 % est dépassé,
mais que cette donnée devra étre confirmée par le suivi.

Anne-Cécile Dragon répond que le texte est trés clair : I'obligation d'atteindre le FRMD concerne
toutes les especes du plan pluriannuel et il n'y a aucun doute sur |I'objectif a atteindre.

Le coordinateur rappelle que deux ans se seront bientot écoulés depuis I'approbation du reglement
2019/1022 du 20 juin 2019, établissant le plan pluriannuel pour les pécheries exploitant des stocks
démersaux en Méditerranée occidentale. Malgré les efforts réalisés principalement par le secteur
de la péche, le passage a un systéeme de gestion de I'effort s'articulant sur la réduction du nombre
de journées se révele impossible. Si la premiere réduction initiale du nombre de journées, en 2020,
a déja, dans de nombreux cas, mené de nombreux bateaux a la limite de la faisabilité économique,
les accords du Conseil des ministres des 15 et 16 décembre ne sont pas acceptables : le coordinateur
estime qu'il n'est pas possible d'absorber des réductions si importantes, chaque année, ni par le
secteur de la péche ni par d'autres secteurs, étant donné par ailleurs l'introduction de nouvelles
zones étendues d'interdiction permanente de la péche et la mise en ceuvre de mesures techniques
de sélectivité. Ces accords ont permis de passer d'un objectif louable a une chimére qui compromet
gravement le modeéle de péche actuelle sans que I'on ne dispose de modeéle alternatif. Du point de
vue historique la péche repose sur différents piliers, le principal étend de rendre |'activité durable
pour la ressource : sans ressources a pécher activité elle-méme n'a plus de sens, mais il semble que
certains pensent que la réduction du volume de la ressource est imputable uniquement aux activités
de péche, en particulier a la flotte de chalutage. Mario Vizcarro n'est pas d'accord avec la solution
proposée par les autorités qui vise a pousser le secteur a la limite, jusqu'a ce qu'il disparaisse faute
de revenus. Dés les années 60 du siéecle dernier, les pécheurs aux chaluts de la zone ont été en
mesure de guider, par la méthode scientifique essai-erreur, les réformes nécessaires pour que la
péche au chalut soit plus soutenable : réduction des horaires, mise en ceuvre d'interdictions
biologiques et d'autres mesures techniques concordées suivant un mode de cogestion entre le
secteur, les autorités et les organismes scientifiques et en établissant le plan expérimental de la
pécherie du delta de I'Ebre. C'est cette méthode qui doit étre revendiquée et appliquée. La
réduction du nombre de journées maximales en 2021 (7,5 %) aura comme effet immédiat une
réduction considérable des recettes du chalutage, qui concernera les autres modes de péche et leur
place dans les enchéres portuaires ainsi que |'offre de poissons sur les marchés et aux modeéles
touristiques locaux, avec une incidence séveére sur le marché du travail du secteur. On parle plus de
Pacte vert, mais de Pacte noir.

Le coordinateur continue en précisant qu'apres ces deux années d'application du MAP, on ne fait
gue transmettre des incertitudes au secteur concerné, ce qui cause des problémes importants de
crédibilité tant pour la Commission que pour les administrations publiques. Il est compliqué
d'expliquer le changement de discours aux pécheurs en si peu de temps. Au bout du compte, la
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triste réalité et que tout ceci est cause de mal-étre, d'insécurité, d'incertitude et d'envie de quitter
I'activité. Avec la réduction du nombre de bateaux, I'apport économique du secteur pourrait étre
toujours plus symbolique (PIB). Tout ceci sans savoir comment la ressource réagira au nouveau MAP,
a seulement 2 ans de sa mise en ceuvre. L'absence d'évaluation de I'état de la ressource est une
nouveauté dans |'application des modifications des reglements européens sur la gestion de la péche.
De plus, des facteurs autres que la pression de la péche, déja signalés par les scientifiques et la
Commission européenne elle-méme (pollution, pression démographique, changement climatique,
especes envahissantes, etc.), peuvent avoir une influence sur les populations. Un nombre toujours
plus important de voix s'éléve au sein de la communauté scientifique pour affirmer que la réduction
des journées attribuées d'une année sur l'autre ne permettra pas d'atteindre le RMD d'ici a 2025,
car il est manifeste que la situation de la ressource n'est pas imputable exclusivement au secteur de
la péche, tandis que c'est le seul secteur qui subit cette réduction de capacité. De plus, I'effet de Ia
pandémie de COVID-19 cours de I'année 2021 est extraordinaire et continuera a I'étre en raison de
la crise qui touche tous les niveaux, sanitaire, commercial, consommation, et rend I'avenir encore
plus incertain.
Le coordinateur propose par conséquent de changer de voie suivant les principaux points suivants :

- Formulation d'un plan global de viabilité de la péche méditerranéenne, qui compléte le
présent MAP Stocks démersaux et les prochains MAP Stocks pélagiques etc. Interconnexion
entre les modes de péche, répondant a un objectif commun.

- Réforme du Réglement (UE) 2019/1022 du Parlement Européen du 20 juin 2019, établissant
le plan pluriannuel pour les pécheries exploitant des stocks démersaux en Méditerranée
occidentale. Le délai défini pour atteindre le RMD, 2025, devrait étre prolongé de moins 10
ans. La différenciation des captures par espéce cible n'a pas de sens pour les activités de
péche multi-spécifiques (cotiere/fond).

- La gestion doit étre territoriale. Le manque d'harmonisation des modes de péche au chalut
en Méditerranée occidentale cause des déséquilibres et un manque d'équité.

Les pécheurs continueront a défendre la nécessité d'une gestion durable des ressources qui
permette la viabilité des activités de péche. Mario Vizcarro conclut que ceci n'est pas possible dans
le contexte actuel et avec le cadre juridique existant.

Antonio Marzoa remercie Anne-Cécile Dragon pour ces réponses, mais n'est pas aussi rassuré qu'il
aurait pensé car on continue a souligner que I'objectif du FRMD n'a pas été atteint, mais on devrait
également aborder les autres piliers, dont le pilier socioéconomique. Plusieurs manifestations sur
le sujet ont eu lieu ces derniers jours. Il est nécessaire de comprendre ce qu'il adviendra de la péche
au chalut : il ne s'agit plus seulement d'une question politique mais aussi économique et sociale. De
nombreux documents réglementaires et structures ont permis une gestion au cours des siecles, afin
de garantir que les enfants et les petits-enfants des pécheurs puissent continuer a travailler en mer :
ce sont les premiers a avoir a cceur la protection de la mer. Le probleme le plusimportant est d'ordre
social. M. Marzoa fait part de sa perplexité sur le fait que la mortalité naturelle puisse également
prendre en compte la pollution, le trafic maritime et d'autres impacts sur la ressource. Il est
nécessaire d'avoir une vision plus holistique.
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Massimiliano Sardone explique qu'il a été marqué par le documentaire Seaspiracy, car il pense qu'il
serait plus opportun de tourner un documentaire nommé Sea-hypocrisy au sujet de la gestion de la
péche communautaire qui vise uniquement a punir le secteur. Il rappelle qu'il a été envisagé de
mettre des caméras sur les bateaux de péche qui ont enfreint les regles, tandis que les bateaux de
croisiere qui rejettent de grandes quantités de plastique ou les fuites des oléoducs, ou les
déversements des bateaux, ne sont pas surveillés. Par ailleurs, le représentant d'UILAPESCA pense
que la Commission ne voit pas tous les produits de la péche qui arrivent sur le marché européen et
sont issus de l'exploitation du travail, et créent une concurrence excessive avec les produits
européens. Malgré toutes les réductions mises en ceuvre jusqu'ici, avec les conséquences qui
s'ensuivent sur les actifs du secteur, les résultats visés n'ont pas été obtenus. M. Sardone pense qui
si l'attention que Il'on porte au secteur de la péche était consacrée aux problemes
environnementaux, de nombreux problémes auraient déja été résolus.

Barbara Fouquet de la DG MARE intervient en précisant que la CE a travaillé sur tous les sujets au
niveau européen pour atteindre une péche durable, pour éliminer les déchets marins et que la
Commission précédente a elle aussi travaillé sur le plastique pour retrouver des océans propres et
sains. La CE est a l'avant-garde sur ces sujets, et sait qu'il est important de ne pas travailler
uniquement sur la péche, mais sur toutes les activités ayant un impact sur nos mers. Pour ce qui
concerne la mise en ceuvre du MAP pour la Méditerranée occidentale, elle déclare qu'elle a écouté
les interventions avec plaisir, mais rappelle qu'il existe un Reglement adopté par le Conseil et le PE
et par conséquent par tous les Etats membres et représentants du peuple. Il existe par conséquent
un cadre soutenant la durabilité en Méditerranée et la CE a conscience que la situation est
particuliére et a déja accordé des dérogations a la regle générale pour atteindre le RMD 2020
jusgu'en 2025, et qu'il faut maintenant travailler en ce sens. Elle rappelle qu'il y a de nombreuses
voies a parcourir pour atteindre cet objectif, que c'est dans l'intérét du secteur, et qu'il a été
constaté dans I'Atlantique qu'une péche durable apporte un retour économique aux pécheurs.
Enfin, elle rappelle I'existence du FEAMPA, qui est un appel a tous afin de faire en sorte que le
soutien financier soit utilisé car il a été créé pour soutenir tous les pécheurs. Pour conclure, elle
annonce qu'elle est la nouvelle Vice-directrice de la D1 et qu'elle collaborera avec plaisir avec le
MEDAC a I'avenir.

Antonio Pucillo de I'ETF fait quelques remarques, notamment que les autres facteurs influencant
I'activité de péche sont enfin pris en compte, mais qu'il serait opportun de comprendre de quelle
maniére, car on parle de pollution nuisant a la péche, mais il souhaiterait que cet aspect soit
approfondi. S'il est vrai que ce type d'évaluation est désormais en place, le seul que cela affecte
concretement est le pécheur, etil voudrait comprendre de quelle maniére. Il signale que le FEAMPA
ne met pas de ressources a disposition pour les problémes socioéconomiques.

Anne-Cécile Dragon de la DG MARE remercie sa collégue Barbara Focquet pour avoir fourni une vue
d'ensemble de la situation et explique la stratégie sur la biodiversité adoptée et le plan d'action qui
sera discuté, et précise que ces actions devront tenir compte de toutes les idées. Elle ne sait pas si
le Secrétariat du MEDAC a demandé a participer aux GT des experts qui analysent la stratégie sur la
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biodiversité comme I'a fait le CC pour la mer Baltique, afin de comprendre comment il est possible
d'étre plus actifs de ce point de vue. En tout état de cause, elle l'invite a participer car ce pourrait
étre le forum adéquat pour aider le secteur de la péche a aller vers la modernité. Elle confirme que
les problémes socioéconomiques ne rentrent pas dans le cadre du FEAMPA, mais précise que les PO
sont les outils congus pour restructurer le secteur de la péche et le rendre plus durable. Il est
important que tous en discutent avec les administrations nationales, afin que le secteur puisse
profiter de ce fonds. Pour le FEAMP, toutes les ressources n'ont pas été utilisées, il faut par
conséquent partir tout de suite pour les utiliser tout de suite. Elle rappelle qu'en ce moment, au
niveau politique, de nombreuses discussions sont en cours, la mise en ceuvre du plan pour la
Méditerranée occidentale est une priorité et il y a une marge d'amélioration, le délai de 2025 n'est
pas négociable et elle pense par conséquent qu'il est fondamental de collaborer pour atteindre cet
objectif.

Barbara Focquet remercie Mme Dragon, et ajoute uniquement que ces discussions sont
fondamentales afin d'atteindre les différents objectifs. Tout ceci est pour le bien des ressources et
des pécheurs, certains points ont été éclaircis et il est maintenant temps de collaborer.

Mario Vizcarro répond que du point de vue théorique, il comprend parfaitement les interventions
de la CE, car un instrument législatif a été construit, avec une véritable organisation démocratique,
mais il pense qu'il existe un probléme de fond dans la pratique. Prenant I'exemple d'un chalutier de
16 metres, qui, avant le MAP, avait 192 journées, 2 mois d'arrét biologique, certains subventionnés,
d'autres non, et qui a aujourd'hui 172 journées, bient6t 150 journées de péche, il déclare qu'a moins
que I'on ne décide de les payer pour qu'ils ne péchent pas, ces pécheurs ne pourront pas avoir une
activité rentable. Il indigue que, du point de vue moral, c'est trés dur, car les pécheurs se sont
adaptés aux nouvelles normes, et tout-a-coup on les empéche de gagner leur vie. Il faut penser au
secteur de la péche sous un angle différent, ou plus personne ne veillera sur la mer. Il mentionne
également le projet PESCANET, dans le cadre duquel un grand nombre de déchets sont collectés,
les rejets sont traités, des campagnes d'information sont menées, et malgré tout, la flotte de chaluts
qui est diabolisée recueille les déchets. Il affirme qu'il peut partager les objectifs, mais qu'il n'en
comprend pas la vitesse d'application, il ne comprend pas les gouvernements : il est juste qu'ils
opérent des contrdles, mais aussi qu'ils protégent les communautés de pécheurs.

Mario Vizcarro passe ensuite au point 5 « Divers » et passe la parole a Jose Maria Gallart qui
présente une lettre s'adressant aux membres de ce FG.

Jose Maria Gallart lit la lettre du secteur de la péche espagnol, qui demande la démission du
Commissaire européen a la péche et demandessi elle peut étre envoyée au Comex pour approbation.

Le Président précise que la procédure prévoit que le FG approuve d'abord le document, qui sera
ensuite présente au Comex qui peut I'approuver ou non. Il conclut par conséquent que si ce
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document lu par Jose Maria Gallard est une proposition de document du FG, il est nécessaire de
noter les accords et les abstentions avant de le présenter au COMEX.

Jorge Campos de FACOPE remercie le coordinateur et souligne le role actuel du Commissaire UE, et
rappelle qu'il y a déja eu des situations similaires dans le passé, dans lesquelles cependant le mode
d'action a été différent. En 2005 par exemple, il y a eu une fermeture dans la mer Cantabrique en
raison d'un manque d'anchois, et un plan a été établi et le travail a été effectué sur la base de ce
dernier, et aucun Commissaire n'a indiqué de mode de péche a éliminer, ni la senne coulissante ni
d'autres engins, tandis qu'il semble que ce Commissaire souhaite éliminer le chalut car c'est a son
avis le mode de péche qui nuit a la ressource, mais la Directive n'a pas encore été appliquée, et il
demande par conséquent a ce FG d'adopter ce document pour envoyer un signal fort dans cette
direction.

Laura Pisano de I'EAA fait part de ses doutes concernant un document qui n'a pas été rédigé par
tous, et pense qu'il faut le soumettre au FG par e-mail afin que les membres du FG puisse y apporter
des modifications s'ils le souhaitent. Elle pense qu'il exprime la pensée d'une partie seulement du
FG.

Alessandro Buzzi du WWF est d'accord avec Laura Pisano et souhaite comprendre avec quelles
intentions le document sera soumis au Comex, sur un sujet proposé par une seule partie. Il est
souhaitable de donner a tous la possibilité d'y participer. En |I'état, il ne s'estime pas dans la condition
de 'adopter.

Pour conclure, Mario Vizcarro déclare qu'en raison du manque de temps, la meilleure chose a faire
est de transmettre le document a tous les membres du FG et pour poursuivre par une consultation
par e-mail.

Barbara Focquet de la DG MARE souhaite préciser que les mots employés par le Commissaire ne
sont pas nouveaux, la stratégie sur la biodiversité analysera également une maniére de concilier
|'utilisation de certains engins avec les activités qui endommagent les fonds marins. Les engins de
péche ont un impact important dans certaines zones. La DG MARE sait que, pour ce qui concerne
I'emploi, un pourcentage important des travailleurs dépend de ces engins, et pour cette raison, avec
les principes de la PCP, le plan d'action qui sera adopté reposera sur les problémes les plus graves,
et non sur une approche générale d'élimination générique des engins. La CE essaiera de garantir
que le FEAMPA puisse soutenir la transition vers des engins plus sélectifs qui endommagent moins
la ressource et les fonds.

Mario Vizcarro leve la séance, rappelle que la proposition de lettre sera envoyée aux membres par
e-mail et remercie tous les participants pour leur attention.
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Ref.: 51/2022 Roma, el 22 de febrero 2022

Acta del Focus Group Mediterraneo Occidental
Videoconferencia
6 de mayo de 2021

Asistentes: ver listado anexo
Documentos adjuntos:
Coordinador: Mario Vizcarro

La Secretaria Ejecutiva da la bienvenida a los participantes. Recuerda que el dia anterior se celebré
la reunién InterAC con la CE y explica que el proceso de entrada en vigor del nuevo Fondo Europeo
para la Pesca no ha permitido aun recibir el anticipo de la contribucidn comunitaria. E| MEDAC
intenta seguir adelante a pesar de la complicada situacién econdmica y financiera, por lo que
agradece a los intérpretes que sigan trabajando e informa a todos de que se enviard una cartaala
CE para solicitar el pago, precisando que aln no sabe si serd posible organizar nuevas reuniones en
los préximos meses.

El presidente Buonfiglio toma la palabra y sefiala que toda la presidencia ha trabajado para que el
debate durante las reuniones se desarrolle sin limites estrictos y que por ello, a partir de esta
reunién, se ha decidido adoptar una formula diferente para dejar mas tiempo a las intervenciones
de los asistentes, reconociendo que en las Ultimas reuniones la cantidad de informes de los expertos
ha sido excesiva limitando el tiempo destinado al debate. Si ni siquiera este nuevo enfoque fuese
suficiente, el debate podria reanudarse por la tarde. Recuerda que trabajar en remoto, asi como
predecir la duracidn de las intervenciones, no resulta facil, por lo que se trata de experimentar con
paciencia las distintas férmulas.

El coordinador Mario Vizcarro saluda a todos y da las gracias. Pregunta si hay alguna solicitud de
cambio en el orden del dia, que se aprueba por unanimidad. A continuacidn, pasa a tratar el punto
3 para la aprobacidn del acta de la dltima reunidn que, al no haber cambios, también se aprueba
por unanimidad. Por ultimo, pasa al punto 4 del orden del dia presentando a Marzia Piron, que ha
participado en las reuniones del CCTEP y que hara una breve presentacion.

Marzia Piron presenta los resultados de la 662 reunidn plenaria del CCTEP, celebrada del 22 al 26 de
marzo. Seiala que los informes se enviaron la semana pasada para poder consultar y profundizar
en los distintos temas, y que el experto cientifico que ha participado en los GT de la CGPM ha
considerado oportuno hacer una presentacion mads detallada en junio. Enseiia las diapositivas y
anuncia que ha vuelto a insertar el enlace para poder descargar los informes. No obstante, invita a
Anne Cecile Dragon (DG MARE) a completar la informacion proporcionada cuando fuera necesario.
Se le pidié al grupo de trabajo del CCTEP sobre el Mediterraneo Occidental que revisara el conjunto
de datos sobre redes de arrastre recibidos de los cuadernos de bitacora y del SLB para evitar un
incremento no deseado de la mortalidad por pesca asignada a cada pais. Ademas, se le pidid que
evaluara la fiabilidad cientifica de los factores de conversion que debian confirmarse e investigarse.
Los resultados preliminares muestran que los bugues mas grandes son mas eficientes y que el tipo
de arte determina la capacidad de captura del buque. También se ha llegado a la conclusion de que
los factores de conversidn entre los segmentos de la flota adoptados deben investigarse mas a
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fondo, incluyendo los datos del SLB y de los cuadernos de bitacora de las salidas a faenar que deben
proporcionar los EMs. Por lo tanto, se solicitan mas datos a los EMs. Ademas, al examinar las vedas
espaciotemporales existentes y futuras para estimar su eficacia en la proteccion de los
reproductores, el GT de la CGPM ha llegado a la conclusién de que el objetivo de las vedas ha
cambiado, ya que deben dar lugar a una reduccion de entre el 15% y el 20% de las capturas
accesorias de juveniles y reproductores de las poblaciones de referencia. En cuanto al impacto de
la pesca recreativa en las poblaciones sujetas al plan plurianual, también se ha considerado el
dictamen del MEDAC de 2016 y se ha concluido que el impacto de la pesca recreativa en el
Mediterrdneo occidental es irrelevante.
Vizcarro da las gracias a Marzia Piron y pasa la palabra a Anne Cecile Dragon (DG MARE).
La representante de la DG MARE da las gracias a Piron. Destaca que el trabajo del CCTEP es
interactivo y que cada afio se realizan nuevas evaluaciones basadas en los datos recibidos de los
EMs.En cuanto al primer mandato sobre los factores de conversidn, sefiala que la evaluacién del
CCTEP trataba de determinar si tenian sentido, analizando de qué forma estaban condicionados por
los aparejos. El resultado es realmente interesante y debe ser investigado mas a fondo, porque debe
haber equidad de aplicaciéon entre las diferentes artes de pesca. Esta a disposicion de los
participantes para responder a sus preguntas.
Vizcarro da las gracias a Dragon y abre el debate.
Domitilla Senni (Medreact) sefala que ni Francia ni Italia han presentado propuestas de nuevos
cierres, por lo que se pregunta cudles seran los préximos pasos para que el articulo 11 del plan
plurianual pueda aplicarse dentro del mes de julio de 2021. Asimismo, pregunta al presidente
Buonfiglio por lo que se refiere a Italia y a los socios franceses si hay consultas a nivel nacional al
respecto.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) da las gracias al Sr. Piron y constata que este informe del CCTEP
define un proceso interactivo en el que se va descubriendo el estado efectivo del recurso y se van
comprendiendo los distintos impactos de las artes de pesca. Por ello, quiere insistir en lo que el
sector trata de defender, ya que considera que no es posible aplicar un programa para llegar al 40%
de reduccién, porque ya en el segundo aino podria haber una reduccién y habria que evaluar los
resultados antes de seguir adelante. Considera que las demandas de la CE son demasiado exigentes,
porque esto lleva a una reconversién encubierta del sector. Cree que estas politicas deben aplicarse
con sentido comun.
Rafael Mas (EMPA) agradece al coordinador y a Piron la presentacion. Sefala que en el
razonamiento del CCTEP le llama la atencidén el deseo de evaluar la eficiencia de un buque, pero de
un buque a otro pueden cambiar muchas cosas y el CCTEP deberia entender que esto es
practicamente imposible. En cuanto a las zonas de veda, faltan datos sobre la reduccién de Ia
cantidad de juveniles: se menciona el 10%, pero se pregunta cdmo es posible y cémo sabe el CCTEP
cual es el porcentaje de reduccidn de los descartes de juveniles en algunas zonas, ya que es muy
complicado. Reitera que a menudo se pide a los pescadores datos al respecto, que luego se utilizan
para tomar decisiones.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C O U N C',‘ |
Segun José Maria Gallart (CEPESCA) estd claro que el CCTEP no tiene en cuenta los datos reales de
Espaiia, porque en 2021 ha habido una reduccién del nimero de dias, se han aplicado vedas y la
flota espafiola ha tenido una reduccién de 13.000 dias.
Jorge Campos (FACOPE) le pregunta a Marzia Piron si, ademds de la capacidad, se ha considerado el
esfuerzo de la flota de arrastre espanola en comparacion con la francesa o la italiana, puesto que
s6lo tienen 12 horas.
Anne Cecile Dragon (DG MARE) contesta a Jorge Campos que, por supuesto, el hecho de tener 12
horas en Espafia cambia el calculo respecto a las 15 horas y que el CCTEP debe tenerlo en cuenta.
En cuanto a la pregunta de Domitilla Senni, sefiala que Francia, Italia y Espaifa tenian que presentar
propuestas, pero sélo Espafia ha propuesto nuevos cierres, mientras que Francia e Italia evaluardn
posibles cierres préximamente. Confia en que también propongan el cierre de otras zonas. Sefiala
que la DG MARE esta en contacto regular con los EMs para proceder a la aprobacion antes de julio.
En cuanto a la intervenciéon de Marzoa, considera que, tal y como se adopté el plan para el
Mediterraneo occidental, la mortalidad por pesca deberia reducirse en un 70%, especialmente en
el caso de la merluza, pero esto deberia combinarse con medidas técnicas y en colaboracién con los
EMs. En cuanto al enfoque, todos los segmentos de pesca pueden tener las mismas reducciones
para garantizar la igualdad entre todos los sectores de los EMS. Esta de acuerdo con lo que ha dicho
Rafael Mas, que la eficiencia pesquera es una cuestidon en la que intervienen muchos factores,
incluida la experiencia del armador, y que es muy dificil de evaluar. Lo califica como un work in
progress porque se afiaden continuamente nuevas variables y este afio se han evaluado los factores
de conversién. En cuanto a la pregunta de Gallart sobre por qué la CE esta considerando una
reduccion del esfuerzo para 2022, contesta que, aunque ya ha habido una reduccion, la mortalidad
por pesca debe reducirse para alcanzar el RMS en 2025. Ademas, en lo que respecta al FEMPA, ni
Espaiia ni Italia han empezado a trabajar en el Programa Operativo (PO), por lo que no hay un apoyo
real a los pescadores en este momento. En cuanto a la selectividad, sefiala que es importante
adoptar artes mas selectivos, asi como el cierre de zonas de pesca, para que el FEMPA apoye estas
medidas. Invita a ponerse en contacto con los EMs para trabajar en estos aspectos.
Antonio Marzoa (UNACOMAR) agradece las respuestas de Dragodn, pero sefiala que no ha
contestado a su propia pregunta, que pretendia ser una reflexidon sobre lo que se ha hecho en los
Ultimos afios y cédmo se actla sobre la pesca como si fuera la Unica actividad que afecta a las
especies. La pesca de arrastre proporciona el 70% de los ingresos del sector y si esta fracasa, todo
el sector fracasara. Recuerda que, por ejemplo, la disminucién de las sardinas no esta causada por
las actividades pesqueras. Aunque no es un hombre de ciencia, sabe que el recurso también se ve
afectado por otros factores, por lo que pide paciencia y una prérroga del plazo para alcanzar el RMS,
porque 2025 esta demasiado cerca. Los pescadores quedardn aniquilados y, una vez mas, incluso
en este informe, sélo se insiste en el sector pesquero.
El presidente Buonfiglio pide a Dragon que aclare las zonas de veda, ya que considera que existe
cierta confusion al respecto. Destaca que el apartado 3 del articulo 11 del MAP West-Med establece
que, antes del 17 de julio de 2021, los Estados miembros estableceran zonas de veda adicionales en
determinadas condiciones, por lo que, en su opinion, la fecha no deberia ser obligatoria para el
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establecimiento de dichas zonas adicionales. Ademas, a la luz de lo debatido en el CCTEP, donde se
constaté que los objetivos de las vedas adicionales han cambiado, sefala que cuando el Consejo de
Ministros traté la reduccién del esfuerzo pesquero, Espaia y Francia negociaron de una manera,
mientras que ltalia lo hizo de otra, de hecho, Espafia y Francia tuvieron un porcentaje de reduccién
inferior con medidas técnicas diferentes. Por lo tanto, cree que no hay ninguna veda adicional
obligatoria o suscrita por Italia, ya que ésta ha aceptado una reduccion del 10% de los dias de pesca.
En su opinidn, existe una confusién sobre los resultados del Consejo de Ministros de diciembre, que
afectan de forma diferente a los distintos Estados miembros. El apartado 3 del articulo 11 no
establece una obligacidn, sino una posibilidad en determinadas circunstancias. A Domitilla Senni le
contesta que no tiene constancia de que Italia haya consultado a las partes interesadas sobre esta
cuestion, pero tal vez lo esté haciendo con la investigacién. Ademads, sefiala a Dragon que no es
cierto que lItalia no esté trabajando en el PO del FEMPA, porque ha participado en reuniones de
partenariadoy ya se le han presentado algunas propuestas.
Cecile Dragon da las gracias a Buonfiglio al tiempo que expresa su confianza en que se esté
trabajando en ello, aunque el Unico proyecto recibido por la CE es el de Espafia. Recuerda que en el
ultimo Consejo de Ministros de diciembre se debatieron muchas cosas, pero no cabe duda de que
la adopcidn de zonas de veda por parte de todos los Estados miembros es una obligacién. Precisa
que el compromiso alcanzado para Italia sobre el 10% se refiere al objetivo que debe alcanzarse y
no a las vedas con la opcién de adoptarlas o no. ltalia prefiri6 una modalidad diferente, pero en
cualquier caso seria interesante que el MEDAC participara en la planificacién de otras zonas de
cierre.
La representante del MIPAAF aclara que la administracion italiana estd trabajando en el PO y en el
plan estratégico sobre la acuicultura, y que en abril se celebré una reunién bilateral de la CE con sus
servicios.
En cuanto a las zonas de cria, que ya son 8 y estdn dando resultados, Gilberto Ferrari
(Federcoopesca) también expresa sus dudas sobre la obligatoriedad de establecer nuevas zonas,
como afirma Dragon, porque el texto del Reglamento West-Med se aprobd tras un larguisimo
trilogo. A continuacion, le pregunta a Anne Cecile Dragon si cree que el acuerdo del Consejo de
Ministros de diciembre ha cambiado el marco normativo y que las zonas ya no serdn eventuales,
sino obligatorias. Senala que la aplicacién del MAP West-Med ya es muy compleja, por lo que se
necesita claridad en este aspecto.
José Maria Gallart (CEPESCA) recuerda que Clara Ulrich habia dejado muy claro en febrero que seria
imposible alcanzar el RMS en 2025, por lo que cree que se deberia trabajar en la modificacién del
articulo 11 del Reglamento.
Marzia Piron pregunta a Dragon sobre el calendario y las modalidades, y si se le pide al MEDAC que
trabaje con los Estados miembros y las partes interesadas para formular una opinién al respecto.
Dragon, que ha tomado nota de las distintas preguntas, da las gracias a todos por el debate
interactivo. Recuerda que la fecha limite para alcanzar el objetivo de RMS deberia haber sido 2020.
En cuanto al FEMPA, seria necesario llegar a un programa operativo viable. La representante de la
DG MARE también contesta acerca de los resultados del Consejo de Ministros de diciembre,
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subrayando que el texto no se ha modificado: durante la reunién entre los ministros se ha llegado a
una vision compartida para que la aplicacién del plan plurianual sea equitativa y se puedan aplicar
las oportunidades de pesca del proximo afio. También cree que los resultados cientificos ya incluyen
indicaciones sobre dénde se concentran los juveniles y los reproductores. El "si" del articulo 11.3
del reglamento del Mediterraneo Occidental significa "donde" y no "posibilidad de declarar zonas
adicionales". El plan plurianual se formuld para combinar las medidas técnicasy el FEMPA con el fin
de reducir el esfuerzo pesquero mejorando la aplicacién de las medidas técnicas y la selectividad.
La fecha limite para que los Estados miembros y el MEDAC propongan nuevas areas es el 17 de junio,
ya que las propuestas seran evaluadas por el CCTEP en la primera semana de julio.

Fabio Fiorentino interviene para pedir que se especifique si el RMS de referencia es el calculado
para el salmonete (Mullus barbatus) o para la merluza (Merluccius merluccius). Como contribuyé a
la identificacién de las zonas del articulo 11.2 para Italia, sefiala que hay 10 zonas de veda en el
Mediterraneo Occidental y no 8. Las simulaciones realizadas hasta ahora también han demostrado
gue se supera el porcentaje previsto del 20%, pero esto tendrd que comprobarse en fase de
monitoraje.

Dragon contesta que el texto es muy claro: la obligacién de alcanzar el RMS se aplica a todas las
especies del plan plurianual y no hay duda de cual es el objetivo.

El coordinador interviene para recordar que pronto se cumplirdan dos afios de la aprobacién del
Reglamento 2019/1022, del 20 de junio de 2019, por el que se establece el plan plurianual de pesca
demersal en el Mediterraneo Occidental. A pesar de los esfuerzos realizados principalmente por el
sector pesquero, el cambio a un sistema de gestién del esfuerzo en términos de reduccién del
numero de dias esta resultando inviable. Aunque la reduccién inicial del nimero de dias en 2020 ha
llevado ya en muchos casos a muchos buques al limite de lo econdmicamente viable, los acuerdos
adoptados por el Consejo de Ministros de los dias 15 y 16 de diciembre no son aceptables: el
coordinador considera que unas reducciones tan grandes cada afio no pueden ser absorbidas por el
sector pesquero ni por ningun otro, sobre todo teniendo en cuenta la introduccién de nuevos cierres
permanentes de extensas zonas de pesca y la aplicacion de medidas técnicas de selectividad. Con
estos acuerdos han conseguido pasar de un objetivo loable a una quimera que pone en serio peligro
el actual modelo de pesca, sin saber cual es el modelo alternativo. La pesca se ha basado
histéricamente en varios pilares, el principal de los cuales es la sostenibilidad de la actividad en
relacidén con el recurso: sin un recurso que capturar, la propia actividad pierde su sentido, pero
parece que algunos creen que la reduccién del volumen del recurso sélo puede atribuirse a las
actividades pesqueras, especialmente a la flota de arrastre.

Mario Vizcarro no comparte la solucién propuesta por los poderes publicos de llevar al sector al
limite hasta la inanicién. Ya en los afios 60, los arrastreros de la zona fueron capaces de liderar,
mediante el método cientifico de ensayo y error, las reformas necesarias para hacer mas sostenible
la pesca de arrastre: reduciendo las horas de pesca, y aplicando las vedas biolégicas y otras medidas
técnicas acordadas bajo un acuerdo de cogestion entre el sector, las administraciones y los
organismos cientificos, estableciendo el Plan Experimental del Area de Pesca del Delta del Ebro. Y
este es el método que hay que reclamar y aplicar. La consecuencia de la reduccién del nimero de
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dias maximos en 2021 (7,5%) supondra una importante reduccién de los ingresos de la pesca de
arrastre, que afectara a otras modalidades de pescay a su lugar en las subastas portuarias, asi como
al suministro de pescado a los mercados y a los modelos turisticos locales, con un impacto muy
grave en el mercado laboral. Mdas que un Green Deal, esto parece un Black Deal.

El coordinador continuda su intervencion subrayando que, tras estos dos afios de aplicacion del MAP,
se estd transmitiendo incertidumbre al sector, con una grave pérdida de credibilidad tanto para la
Comision como para las administraciones publicas. Es complicado explicar el cambio a los
pescadores en tan poco tiempo. Al final, la triste realidad es que todo esto genera malestar,
inseguridad, incertidumbre y ganas de abandonar la actividad. Con la reduccion del numero de
buques, la contribucién econdmica del sector podria ser cada vez mas simbdlica (PIB). Todo ello sin
saber como reaccionarad el recurso al nuevo MAP, sélo dos afios después de suimplantacion. La falta
de evaluacion del estado del recurso es una novedad en la aplicacién de los cambios en la normativa
europea de gestion pesquera. Entre otras cosas, porque otros factores distintos de la presién
pesquera, ya sefialados por los cientificos y por la propia Comisién Europea (contaminacion, presion
demografica, cambio climatico, especies invasoras, etc.), pueden afectar al estado de las
poblaciones. Cada vez hay mds voces dentro de la comunidad cientifica que dejan muy claro que la
reduccion, afo tras afio, del numero de dias asignados no ayudara a alcanzar el RMS en 2025,
porque estd claro que el estado del recurso no es Unicamente atribuible al sector pesquero, que es
el Unico que en cambio estd sufriendo una reduccién de su capacidad. Ademas, el efecto de la
COVID-19 en este ejercicio 2021 es y parece que seguird siendo extraordinario, con una crisis que
afecta a todos los niveles: sanitario, comercial, de consumo... lo que hace que el futuro sea ain mas
incierto.

Por lo tanto, el coordinador propone un cambio de rumbo segun los siguientes puntos principales

- Elaboracion de un Plan Global de Vitalidad de las Pesca Mediterranea, integrando el actual MAP
demersales con los préximos MAPs (peldgicos, etc.). Interconexién entre modalidades de pesca,
respondiendo a un objetivo comun.

- Reforma del Reglamento (UE) 2019/1022 del Parlamento Europeo y del Consejo, del 20 de junio
de 2019, por el que se establece un plan plurianual para la pesca demersal en el Mediterrdaneo
Occidental. El plazo para alcanzar el RMS deberia ampliarse al menos otros 10 anos. La
diferenciaciéon de las capturas por especies objetivo no tiene sentido en las pesquerias
multiespecificas (costeras/de aguas profundas).

- La gestién debe ser territorial. La falta de armonizacién de las modalidades de pesca de arrastre
en el Mediterrdneo Occidental genera desequilibrios y falta de equidad.

Los pescadores siempre defenderdn la necesidad de una gestién de los recursos que permita la
sostenibilidad de la actividad pesquera, pero no es posible hacerlo en el contexto actual y con este
marco legal.

Antonio Marzoa da las gracias a Anne Cécile Dragon por sus respuestas, pero no se siente tan
reconfortado como hubiera esperado, ya que se sigue insistiendo en que el objetivo del RMS no se
ha alcanzado, mientras que deberian discutirse también otros aspectos esenciales, entre ellos el
socioecondmico. En los ultimos dias ha habido varias manifestaciones al respecto. Es necesario
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entender qué se pretende hacer con la pesca de arrastre: ya no es sélo una cuestidn politica, sino
también econdmica y social. Numerosos documentos y estructuras reglamentarias han permitido
una gestién a lo largo de los siglos para garantizar que los hijos y los nietos pudieran seguir
trabajando en el mar, y ellos son lo primeros en preocuparse por la tutela del mar. El mayor
problema es de caracter social. Marzoa expresa su preocupacién por el hecho de que la mortalidad
natural también tenga en cuenta la contaminacioén, el trafico maritimo y otros impactos sobre el
recurso. Se necesita una visién mas holistica.

Massimiliano Sardone dice haberse quedado impresionado por el documental Seaspiracy, porque
cree que seria mas apropiado hablar de Sea-hypocrisy, refiriéndose a la gestion de la pesca de la UE
que sélo castiga al sector. Incluso hay planes para instalar cdmaras en los barcos de pesca que han
infringido las normas, mientras que los barcos de crucero, que derraman mucho plastico, no estén
vigilados, como tampoco lo estan las fugas de las tuberias o los vertidos de los barcos. El
representante de UILAPESCA considera que la Comisidn no ve todos los productos pesqueros que
llegan al mercado europeo y que son fruto de explotacién laboral, creando una competencia
excesiva con el producto europeo. A pesar de todas las reducciones que se han hecho hasta ahora,
con sus consecuencias para los trabajadores, no se han conseguido los resultados esperados.
Sardone cree que si el sector pesquero se centrara en las cuestiones medioambientales, muchos
problemas ya estarian resueltos.

Barbara Fouquet (DG MARE) toma la palabra y sefiala que la CE ha trabajado en todos los temas a
nivel europeo para conseguir una pesca sostenible y eliminar los residuos marinos. La anterior
Comision también trabajo sobre los plasticos, para que los océanos estén sanos y limpios. La CE estd
a la vanguardia de estos temas y sabe lo importante que es trabajar no sdélo en la pesca, sino en
todas las actividades que tienen impacto en nuestros mares. En cuanto a la aplicacion del plan West-
Med, dice que es un placer haber escuchado todas las intervenciones, pero recuerda que hay un
Reglamento adoptado por el Consejo y el PE vy, por tanto, por todos los EMs y los representantes de
los pueblos. Por lo tanto, existe un marco en apoyo de la sostenibilidad en el Mediterrdneo y son
conscientes de lo particular de la situacién, hasta el punto de que ya han hecho una excepcién a la
norma general posponiendo el objetivo de RMS de 2020 a 2025, por lo que ahora es necesario
trabajar para alcanzar este hito. Sefiala que hay una serie de alternativas para avanzar en este
sentido y en beneficio del sector. Incluso en el Atlantico han demostrado que la pesca sostenible
tiene un retorno econdmico para los pescadores. Por ultimo, recuerda que el FEMPA exige el
compromiso de todos para garantizar que se utilicen los recursos financieros destinados a apoyar a
todos los pescadores. Concluye diciendo que, en su nueva funcién de vicedirectora de la D1, serd
un placer trabajar con el MEDAC en el futuro.

Antonio Pucillo (ETF) sefiala que por fin se habla de otros factores que afectan a la actividad
pesquera, pero seria conveniente entender de qué manera y profundizar en cuestiones como el
impacto de la contaminacion en la pesca. Si es cierto que se esta haciendo esa valoracién, los Unicos
qgue se ven realmente afectados son los pescadores. Sefiala ademas que, en lo que respecta a los
problemas socioecondémicos, el FEMPA no aporta muchos recursos. Anne Cecile Dragon (DG MARE)
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agradece a su colega Barbara Focquet haber mencionado el marco general. Sefala la estrategia de
biodiversidad adoptada y el plan de accidn que sera objeto de debate y que deberd tener en cuenta
todos los puntos de vista. No sabe si la Secretaria del MEDAC ha solicitado participar en el GT de
expertos que analiza la estrategia de biodiversidad, como ha hecho el CC del Baltico, para ver qué
se puede hacer para ser mas activos en este sentido. De todos modos, les invita a hacerlo, porque
podria ser el foro adecuado para promover la transicion a la modernidad en el sector pesquero.
Confirma que las cuestiones socioeconémicas no entran en el marco del FEMPA, pero sefiala que
los PO son las herramientas para reestructurar el sector pesquero y hacerlo mas sostenible. Es
importante que todos dialoguen con las administraciones nacionales para que el sector pueda
beneficiarse de este fondo. En el caso del FEMP, no se han utilizado todos los recursos, por lo que
esta vez hay que empezar ya para sacarle el maximo partido. Sefiala que en estos momentos hay
muchos debates a nivel politico, que la aplicacién del plan West-Med es una prioridad y que hay
margen de mejora. El plazo de 2025 no es negociable, por lo que es esencial trabajar juntos para
lograr el objetivo.

Barbara Focquet da las gracias a su compafiera Dragon y no quiere afiadir nada mas, salvo seialar
la gran utilidad de estos debates para alcanzar los objetivos. Todo ello en beneficio de las
poblaciones y los pescadores. Ahora que se han aclarado algunos aspectos, es el momento de
trabajar juntos.

Mario Vizcarro contesta diciendo que desde un punto de vista tedrico entiende perfectamente las
intervenciones de la CE, porque se ha creado una herramienta legislativa, con una organizacion
democratica real, pero cree que hay un problema fundamental de caracter practico. Pone el ejemplo
de un arrastrero de 16 metros, que antes del MAP disponia de 192 dias de faena con 2 meses de
parada bioldgica, unos subvencionados y otros no, mientras que ahora dispone de 172 dias y, con
los proximos numeros, llegara a los 150 dias de faena: salvo que se decida pagarles por no pescar,
los pescadores no podran mantener una actividad rentable. Esto, desde el punto de vista moral, es
muy duro, porque los pescadores se han adaptado a las nuevas normas vy, sin embargo, de repente,
se les impone una congelacién de su medio de vida. Tenemos que pensar en el sector pesquero de
otra manera o no habrd nadie que cuide del mar. Menciona el proyecto PESCANET, con el que estan
recogiendo muchos residuos, ocupandose del tratamiento de los mismos, realizando campafas de
informacion: la tan demonizada flota de arrastre estd recogiendo residuos. Puede estar de acuerdo
con los objetivos, pero no entiende la rapidez del calendario, ni el comportamiento de las
Administraciones, que deben controlar, pero también proteger a las comunidades pesqueras.
Mario Vizcarro pasa al punto 5, Varios e imprevistos, y da la palabra a José Maria Gallart para que
presente una carta a los miembros de este FG.

José Maria Gallart lee la carta del sector pesquero espafiol, en la que se piden las dimisiones del
Comisario Europeo de Pesca, y a continuaciéon pregunta si puede ser enviada al Comex para su
aprobacion. El presidente Buonfiglio sefiala que, desde el punto de vista del procedimiento, el FG
debe aprobar primero un documento que luego se presentara al Comex, que a su vez puede
aprobarlo o no. Por lo tanto, concluye diciendo que, si la carta leida por Gallart es una propuesta
del FG, deberia anotar los consentimientos y abstenciones antes de presentarla al COMEX.
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Jorge Campos (FACOPE) da las gracias a la coordinadora y destaca el papel que el Comisario de la
UE esta desempefiando en estos momentos: ha habido situaciones similares en el pasado, pero se
han tratado de forma diferente; en 2005, por ejemplo, hubo un cierre en el Cantabrico por falta de
anchoas, pero en ese caso se elabord un plan y se trabajo en él, y ningin Comisario culpd a una
modalidad de pesca en concreto. Este Comisario, en cambio, parece querer eliminar la pesca de
arrastre porque, en su opinién, es este método de pesca el que dafia el recurso. Dado que la
directiva aln no se ha aplicado, pide a este GF que adopte el documento que se estd debatiendo
para dar una seial fuerte sobre este tema.
Laura Pisano (EAA) expresa su perplejidad por un documento que sdlo es la expresién de una parte
del FG, ya que no ha sido redactado con la contribucidon de todos. Por ello, considera oportuno
presentarlo al FG por correo electrénico para que se introduzcan los cambios en su caso necesarios.
Alessandro Buzzi (WWF) estd de acuerdo con Laura Pisano y le gustaria entender con qué objetivo
se presenta al Comex. En un tema propuesto por una sola parte es conveniente dar a todos la
oportunidad de contribuir, de lo contrario cree que no estaria en condiciones de aprobarlo.
Mario Vizcarro concluye diciendo que, dada la falta de tiempo, lo mejor serd remitir el documento
a todos los miembros del FG y continuar con una consulta por correo electrénico.
Barbara Focquet (DG MARE) quiere aclarar que las palabras utilizadas por el Comisario no son
nuevas, la estrategia de biodiversidad también estudiara cémo conciliar el uso de ciertas artes con
las actividades que dafian el fondo marino. Las artes de pesca tienen un gran impacto en algunas
zonas. Saben que un gran porcentaje del empleo depende de ellas, por lo que, junto con los
principios de la PPC, el plan de accidn que se adopte se basara en los problemas mds graves, no en
un enfoque genérico de retirada de artes de pesca. La CE tratara de garantizar que el FEMPA pueda
apoyar la transicién hacia artes mas selectivas que dafien menos el recurso y el fondo.
Agradeciendo a todos su atencion, Mario Vizcarro clausura la reunidon y recuerda que la propuesta
de carta se enviard a los miembros por correo electrdnico.
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